OTE DEL: GIORDO 


Î 

Î Scrfvevamo la mattina di domenica 
| orig jamo sùgnrarci che nella giornata 
di la questione metallurgica abbia a 
ea È ma, CU in tutta Ita- 
è, quella soluzione logica, in seguito &l- 
:.® Me eevento diretto e fattivo del Gover- 
no, che fin dal pritno giorno domandammo. 
; * 4 Non crediamo, qualunque sia la de- 
! e di oggi a Milano, nè a unrinerudi- 
to di agitazione da. parte dei metal- 
ici di cui, del resto, non corti bi- 
sogno) nò a una repressione violenta da 

| parte del Governo. 

. “‘leB' a sperare — e Îa speranza ci sorri- 
de ancora — che. avvenga oggi l’accordo 
auspicato s ma ove ciò non avvenisse, "pen- 
siamo che la situazione resterà immutata 

= sino al ritorno in Italia dell’on.. Giolitti. 

î « Assente lui, nessuno si prenderà la re- 

«sponsabilità di risoluzioni decisive, in un 
senso 0 nell'altro, nè da parte del Gover- 
no nè da quella dei massimalisti. 

« Atteni 10 ri con calma e pa- 
sienzà, o la fine dell’aspra vertenza, 0 il 
ritorno del Capo del Governo ». 

E le nostre speranze non sono andate de- 
lnse. Le nostre previsioni si sono avverate. 

T massimalisti, quantunque imponenti 
per numero e per audacia, ebbero la peggio. 
Mala iapenzione metallurgica, che non è 

i metallurgica, ma dei rapporti nuovi 
i generale tra capitale e lavoro, è ben 
agi ancora dall’essere risolta. 

” entrata sì in una seconda fase, meno 
. lsiolenta e sovversiva, ma non meno rivo- 
i Iuzionaria nei confini della legalità. 

Ta pretesa degli operai, come. minimum 
lispensabile, d’avere riconosciuto il di- 
o al controllo sulle aziende industriali 
\sttesa di averne la completa gestione 
proprietà cooperativa è tutta una 
luzione che s'impone al governo ed al 
to,:e con essi alle classi borghesi 
tailistiche, che dovrebbe mutare ra- 
nte le basi della società economica 


Avremo forse il modus vivendi immedia- 
‘per uscire dal marasmo in cui i metal- 
E i ed î loro compagni hanno travolto 

l'industria italiana i ma il midollo della 


"veg assurge a? più alto diapason po- 
È ed economico. 

La richiesta fatta ‘all'uopo della convo- 
cazione del Parlamento, data l’importanza 
del problema, non ci sembra inopportuna ; 
enon è nemmeno improbabile che sia stata 
dallo stesso Presidente del Con- 
LEA la sua partenza da Bardo- 


lenze al Pre- 
i lalissime. Non 
1a dubitarne, essendo ben nota la cor- 


Fisultato dei colloqui Giolitti-Mil- 
poco si conosce. Attendiamo il 
icato ufficiale, che non illùminerà, 
nettiamo, l’opinione pubblica più del- 
telegrafate ai gi i 


ista concessa da Millerand ai 
‘aliani è chiara ed esplicita nel 
‘che più ci interessa. 
‘questione adriatica, ha detto Mil- | 
la Francia aiuterà l’Italia, comela | 
via Fi pri cioè ad ottenere i 
+ Grazie dell’avviso. Ma la Jugoslavia în- 
‘linde accordarsi; riconoscendo al massimo 
i; ire occupazioni di Gorizia e Trieste, e 
enendo per sè Fiume e la Dalmazia! 
o vuole ancheil signor Millerand ? 
«Non.è ammissibile che a tali conclusioni 
. Giolitti abbia potuto dare la propria | 
ione a Lucerna e ad Aix-les-Bains. | 
nque, tutto. rimane mistero per Fiu- 
er l'Adriatico. DEE: 
mo solo di probabile le trattative 
Ù 


oslave, che approderanno a un bel 


CI 
© Politica e*Diplomazia 
(18) Londra, 13. — Secondo qualche giornale l'ul- 
| fimo esttoquio tra Lloyd Géorge e Kameneff si svolse 


yd George espresse, 

Hera contento ‘biasimando la parte sostenuta 
20 a Londra contrariamente agli impegni. 

‘Egli insiste pure sulla sovvenzione accordata dal 
| ’Gorernordi Mosca ad una organizzazione estremista 
| dilLondra evmise in rilievo che era stato indotto in ! 
Bebi) telativamente alle condizioni di pace dei So- j 
- Vieti, sui 


| _/SY Bruxotes, 13. -S9La lettera nella | quale il 
èsprime gradimento all'accordo franco-belga 
«Sata inviata all’Ambasciatoro del Belgio a Parigi 
«ilfttale la consegnerà personalmente a Millerand. 

| {° (8) Londra, 13. — L’incaricnto di affari tedesco Sta- 
(Mer lia consegnato le lettere’ che lò acoreditano in 
Qualità di ambasciatore di Germania in Gran Breta- 


Co Londra, 13.— Si ha da Deern'in Olanda che l'ex 
lotiirinà ha cliesto al governo olandese di essore 
: în Germania o ‘în altro punto dell'Olanda. 

(S) Bucarest, 13. — Una ‘informazione ufficiosa 
tmentisce le voci corse di una crisi ministeriale Il 
della giustizia dimessosi è stato sostituito 
da Grecianu, ‘E anche smentito che Stambutinski 
ia stato a Bucarest insiente cori Benes. 


r 9 Pr 

+, Le truppe serbe in Albania 

8) BARI, 13. — 'Secondo le ultime notizie 
> Qui giunte dall’Albania, le truppe serbe, pro- 
do l'avanzata, hanno occupato Singere 
rg) del. fiume Arzon in direzione di 


Dichiarazioni dell’on. conte Sforza. - 
(COPENAGHEN, 12. — ll Nordinske | 
Tidende pubblica una lunga intervista di un 
Suo inviato speciale col conte Sforza che spie- 
Ly chiaramente la forza organica della Nazio- 
Ti pen dp i le = cone ge 
206 vista. predetta 11 grorna 
Sanesi, svedesi e norvegesi.» E 


Teti 


L'incontro Giolitti-Millerand 


S) AIX-LES-BAINS, -12, — 
silierand si è intrattenuto con ‘TS 

Alle 10.45. l’on.: Giolitti; -accom agnato 
dall'amb. Barrère, dal bar. Aliotti e dal comm. 
Mattoli, è giunto all'albergo dove alloggia 
Millerand. .È’ stato ricevuto alla soglia dal 
Pres, francese. I. due Primi Ministri si sono 
Stretta cordialmente la mano ed hanno mani- 
festato da. reciproca soddisfazione di conoscersi 
personalmente. Si sono poi recati nel Salone 
dell’Alberga ove sono rimasti -soli:a colloquio. 
La conversazione è durata ‘fino a mezzogiorno 


ed ha avuto carattere. generale  vertendo 
su tutti i più gravi problemi. 
L'on. Giolitti è ritornato in automobile al 


suo albergo da dove è uscito, poco dopo, 
essendo stato invitato a colazione da Millerand 
nei dintorni di Aix-les-Bains:. 

Nel, pomeriggio .l’on.: Giolitti ‘e Millerand 
hanno avuto un nuovo colloquio al quale hanno 
assistito anche. Barrère ed Aliotti. 

Il conte Bonin Longare giungerà domattina 
ed interverrà ai colloqui di domani, 


La seconda conferenza 

«7,12 — (ore 22) — Il secondo collequio tra 
Giolitti e Millerand è avvenuto alle E 15.30 
ed è durato sino alle 18. 

Non si conosce ancora il tema di questa 
Seconda conversazione ; ma eredesi che siasi 
ritornato più dettagliatamente sulle questioni 
la mattina appena sfiorate. 

Nei due. entourages francese ed italiano.si 
dichiara che l’accordo tra i'due uomini di 
Stato è perfetto su tutte le questioni trattate, 
nessuna. esclusa e compresa quella. adriatica. 

AI colloquio che ha avuto luogo stamane fra 
Millerand e Giolitti, assistevano il conte Bonin 
Longare, il bar. Aliotti per l’Italia, Berthelot 
e Barrère per la Francia. 


La terza ed ultima conferenza 


, AIX LES BAINS 13. — Stamane ebbe luogo 
l’ultima riunione fra Millerand e Giolitti. Ven- 
nero definiti i particolari deglistaccordi già 
precedentemente stabiliti, e su proposta di 
Giolitti venne inviato a Lloyd George un tele- 
gramina col-quale gli si è comunicato che fra 
la Francia e l’Italia si era» raggiunta la più 
perte intesa sulle vedute generali della po- 
itica internazionale, e si era ancora una vo ta, 
riconosciuta la necessità di una perfetta in- 
tesa fra l'Inghilterra, la Francia e l’Italia. 
- Alle ore 18 l’on. Giolitti ricevette i giorna- 
listi italiani ed esteri. Egli. fu cordialissimo 
con.tutti, e si mostrò molto soddisfatto del ri- 
sultato del convegn 

_ Quanto alle sue 19 FLCSAN collimano per- 
fettamente con quelle fatte ieri..da Millerand, 
per tutto ciò che riguarda le questioni gene- 
rali; l'on. Giolitti fu invece più riserbato e 
moderato per ciò che riguarda le relazioni colla 
Russia, sulle quali sorvolò senza fermarsi, e 
sulla questione di Fiume che, egli disse, dovrà 
essere soddisfacentemente risoluta. 

. Rapporto alla questione Adriatica, l'on. Gio- 
litti espresse il convincimento che, con ‘la 
buona volontà di. tutti potrà essere in breve 
tempo. risoluta. 


L’on. Giolitti partirà domattina-da Aix-les- 
Bains, e sarà domani sera a Bardonecchia. 


Millerand ai giornalisti italiani 


Intesa e Russia 


Aix-les-Bains, 13. — Millerand ieri sera ha 
ricevito i giornalisti italiani, intrattenendoli oltre 
mezz'ora, > 

Egli ha fatto loro le seguenti dichiarazioni: 

«Sono lietissimo di ricevere i rappresentanti della 
stampa italiana nella felicissima occasione in cui 
îmi incontro per la prima volta con l'illustre Capo 
del Governo d’Italia e-dichiaro subito che sono sod- 
disfatto di poter assicurare. che col sig. Giolitti 
ci siamo trovati perfettamente d’accordo in quello 
che è il proposito comune delle nostro due Nazioni 
come anche della nostra alleata l'Inghilterra’: 
‘cioè essere nostra volontà decisa e nostro scopo asso- 
luto il ristabilimento nel mondo della pace definitiva, 
di cui condizione prima ed essenziale è di farla finita 
con le guerre. Perciò abbiamo dato e continuiamo 
a dare consigli di moderazione alla Polonia, la quale si 
dimostra . disposta pienamente ad assecondarci 
ed è propensa alla pace molto miù del sub nemico. 

Per tanto era naturale che col sig. Giolitti per prima 
cosa esaminassimo il- problema. della Russia, La 
Francia, cho è una grande democrazia, non può 
accettare di trattare con chi vuole la dittatura di 
una sola classe e pone tale dittatura come un arti- 
colo di esportazione negli altri paesi. Padrona la 
Russia, se crede, di adottare per suo conto la ditta- 
tura del proletariato ; ma per nostra parte intendiamo 
di opporci a che una simile dittatura sia introdotta 
in casa nostra. $ 2 

Allorchè io. andai al Governo, trovai adottati 
questi due programmi nei riguardi dèlla Russia :1. 
Una intesa con i Sovieli; 2. Relazioni commercia 
li con Ja Russia. Ma quale commercio può farsi. con 
la Russia ? La Russia ora non lavora e non produce : 
il solo articolo di esportazione per essa può essere 
la prbpaganda bolscevica. Perciò se î Sovieti non 
avranno un vero carattere di Governo normale nes- 

sordo ‘è possibile. 1 i 
Piiliopiegia benigsiaio, ha continuato, che ogni pae- 
so-tiella sua condotta deve anche tener conto delle 
sue condizioni parlamentari e comprendo ‘che l'I 
talia e l'Inghilterra agiscono como fanno e non vo- 
glio faro un processo di intenzioni. Ciascun paese 
agisce come meglio gli aggrada nel proprio interes- 
so, ma l’importante è, torno ad evvertirlo, che la 
Francia; YItalia e }Inghiltérra sono pienamente, 
interamente d'accordo sull'idea madre del ristabi- 
limento della pace definitiva ne mondo. 


Sul trattato di Versailles 


i i faccia qualche rilievo a pro- 
Liri tao sola stampa. ita- 

H i ri, i del Trattato di Versailles, 
Fano ne che il Cite di Versailles sia uno stru- 
mento di persecuzione 
Germania. Dopo dieci 


i imposto con la violenza alla 
dieci gi di viaggio fatti da me 
paesi devastati dai ren, 
i irvi non è esagerato il Tratta- 
Pperdra Siri he hanno fatto tante ro- | 
uggere sistematicamente, H 


vine, che banno Liar nostra ricostruzione, 


tutto, persino i post: con l'applicazione del Trat- 

È i l'Italia e l'Inghil- | 
Quando noi domandiamo che | domanda dell’ese- I 
che domandare ! 


Il convegn 


D 


esso.correranno «pericolo il. Trattato di San Germano 
ed anche gli altri trattatiE” uno spirito di giustizia 
che ha animato il Trattato. di Versailles e non c'è 
smania di persecuzione contro l'antico nemico, - E 
vero che noi dobbiamo. con moderazione ai plicare 
il Trattato ma è pur'vetò che anche con lealtà que. 
sto deve:essere- eseguito da coloro che furono hogtri 
nemici. Io posso assicùfarvi che su questo pùnto 
l’Intesa con i nostri ‘alleatiò completa, 


Sulla questide ‘adriatica 

Abbiamo anche. parlatà. col signor. Giolitti della 
questione adriatica ed anelte qui l'accordo è comple» 
to, Non vogliamo iuterve 
tica, ma siamo pronti ad agire e già lo facemmo pres- 
s0- gli-jugoslavi-come presso’ gli italiani perchè tutti è 
due cerchino di risolvere questa questione che è in- 
teresse -eapitale del mondo di wedere.finalmente ri- 
soluta, poichè, essa” re) ‘un'pomo ‘dî discor- 
dia pericoloso per.tutti. La Francia ha fatto tutto ciò 
che era possibile:fare e-lo farà ugualmente per elimi- 
nare ogni causa di dissenso e di asprezza affinchè 
la questione venga ricoluta con. giustizia e modera- 


zione; 
Italia e' Francia 

;Millerand,+dopo aver ricordato. quanto disse ai 
giornalisti italiani a-San Rento; e: cioò:ché non si può 
comprendere che possano essere esistite delle nubi 
melle relazioni fra la Francia e l’Italia, ha so; giunto : 
« Non esiste alcun motivo tra noi francesi pi i nostri 
sÉù e fratelli italiani che possa determinare queste 
nubi. 

Noi dobbiémo desiderare,. @' lo ‘mostreremo non 
solo con le parole ma anche von atti concreti, che 
desidoriamo vivamente di ‘essere .utili, «all'Italia, 
Del resto di questo pati abbiamo.già dato prova 
tangibile nei recenti accordi PIREO e nel recente 
Trattato di lavoro, I nostri esperti in materio econo- 
miche si stanno occupando di‘altre questioni che cer- 
cheranno di risolvere convenientemente. Noi abbiamo 
il fermo proposito di continuarè à nostri accordi eco» 
nomici ed industriali utili ni nostri paesi. Siamo 
profondamente convinti clie disaccordi tra la Francia 
© l'Italia non servirebbero cheai nostri comuni nemici. 
Ma io vi ripeto che è ferma volontà dei due paesi di 
procedere pienamente diintesa: in tutte le questioni ». 

n 


Millerand ha fatto. queste dichiarazioni tutte di 
seguito, poi ha domandato ai giornalisti se avessero 
da porgli qualche domanda, : . 

‘n collega ha chiesto come mai alla dogana francese 
ed litaliana fossero state ‘trattenute merci dirette 
in ‘Francia malgrado i rodenti accordì commerciali. 
Millerand ha dichiarato che si trattava di un equivoco 
delle Dogana francese e cheiè stato subito provveduto 
perchè le mercì fossero in' 


e di altre materie prime PItalia. 

Interpellato intorno questione di Fiume ha 
dichiarato. che nèlle conversazioni ‘con l’on. Giolitti 
si è anche fatto 'cermo ‘del problema di Fiume e che 
la Francia è ri 
trovi i gl’italiani ‘e gli jugoslavi. 

Gli datetolonseetzio A i punto: - Ma se tale 
accordo non-ci sarà, farà-la Francia una qualsiasi 
pressione sopra gli. jugoslavi — Millerend ha. rispo- 
sto: Io non posso esercitafè pressioni sugli -jugo- 
slavi .come non potrà esercitàrne sopra l’Italia, ma 
cercherei di dimostrare agli. jugoslavi che è necessa. 
rio nel loro interesse di risolvere la questione con 
moderazione, 

A richiesta se domani vi sarà un comunicato come 
‘conclusione degli accordi ha risposto ‘che ciò è molto 
probabile, 

Un altro collega ha domandato notizie della Con- 
ferenza prossima di Ginevra e ne ha avuto risposta 
essere probabile che tale conferenza venga rimandata. 

A domanda infine se vi siano ancora delle questio 
ni da trattare, Miilerand ha risposto che ormai tutte 
le questioni sono. state trattate dal punto di vista 
generale, Non si è entrati nei particolari, nè si sono 
fissati definitivamente. tutti i punti. In ogni modo si 
può dire ormai che tutte le questioni sono state esau- 
rite. e che l'accordo si è raggiunto: prontamente e 
con facilità. 

Dopo aver ringraziato Millerand; della cortesia i 
giornalisti si sono ritirati e Millerand sha ricevuto i 
giornalisti inglesi e successivamente quelli francesi. 


n PADNICI s_ge . 
Millerand ai giornalisti francesi 

Dopo gl’italiani, Millerafid ha ricevuto î giornalisti 
francesi ai ‘quali ha ripetuto in sostanza le medesime 
dichiarazioni. Però ha specificato ad essî tre punti 
specialmente : Prima di tutto ka perlato dell'im. 
pressione suscitatagli dalla chiarezza dell’intelligenza 
e dalla buona volontà di Giolitti. Poi quasi a infre- 
here alcuni giornali francesi nei loro giudizi, riguardo 
all'Italia ha dimostrato che essa subì pesi gravissimi 
durante la guerra comune dei qgali occorre tener 
conto. to 

Infine ha giustificata la propria. condotta. nelle 
questioni internazionali di fronte alle critiche di qual- 
che parlamentare francese. 

I giornalisti francesi ricevèttero una grande im- 
pressione dall’accento vibrato con,cui Millerand diss> 
Joro : — Non bisogna allarmare la susceitibilità ita- 
liana. L'Italia che volontariamente affrontò pesi, 
rischi e sacrifici per entrare in guerra al nostro fianco 
e che oggi attraversa un pericolo durissimo ha il di- 


‘ritto di ‘essere suscettibile. 


Dimostrazione a Giolitti 


Aix is Bains; 13. — Le socicià italiane della Sa- 
voja con fiaccolate e.fanfare hanno fatto una dimo- 
strazione sotto i balconi dell’Hotel Albion all’on. 
Giolitti, dopo: avere. percorso î viali principali di 
Aix les Bains, al suono degli inni italiani mentre: si 
sparavano fuochi di artificio e si gridava : Viva Gio- 
titti! si 

Giolitti si è affacciato alla finestra: e. con voce 
squillante ha detto : 

— Vi ringrazio, ma, questa manifestazione che voi 
avete voluto fare non è tanto a'me quanto all’ami- 
cizia franco-italiana e poichè la presenza delle So- 
cietà di lavoratori italiani dimostra l’ospitalità e la 
simpatia con cui la terra di Francia accoglie i nostri 
concittadini io vi invito a gridare i Viva la Francia 

La musica quindi ha intonato la Marsigliese mentre 
la folla degli italiani gridava: Viva.la Francia, Viva 
Giolitti 1 

Poi l’on, Giolitti si è ritirato e il corteo è ritornato 
con le faufare e trai bengala nel centro. della città. 


il telegramma a Lloyd George 
(S) AIX LES BAINS, :13 (Ufficiale). — Ecco 
il testo del telegramma inviato. alle 12-al sig. 
Lloyd George : 3 o br 
«I signori Giolitti e Millerand; riuniti ad 
Aix-les-Bains non vogliono separarsi senza in- 


del: Consiglio d’Italia e di Francia. hanno una 


Nella questione adria- | 


tà: ‘ad accettare ogni soluzione che ! O 
sa Turchia, 


i dirizzare insieme a.S. E. Lloyd George il loro» : 


cordialissimo e amichevole saluto. I Presjdenti | del due grandi popoli. che hanno combattuto 


volta di più avuto cccasione di riconoscere il : 


perfetto.accordo delle loro vedute generali e da 
necessità "essenziale della stretta intesa fra 


} 
n 
l'Inghilterra, la Francia e l’ Halla oerassicurare | que. state presentate dell'on. Giolitti riguardo-aHia | Parie, ha promesso di faro applicare l'accordo che } 


i di alleanza tra la Francia e.l 


di Aix-les-Bains 


la risoluzione dei probletni europei e il ristabi: 
limento della. pace: e delle relazioni normali fra 
i popoli. — F.ti: Giolitti Millerand ». 


IL COMUNICATO UFFICIALE . 


(S) ATX LES BAINS, 13. (Ufficiale). — 1 
presidegti del Consiglio d’Italia e.di Francia 
hanno scambiato Je loro vedute con lo spirito 
più confidente ed amichevole tanto sulla situa- 
zione dell’Eutopa che sui rapporti; stessi poli- 
tici ed economici della: Francia ‘e dell’Italia. 

Essi sono stati felici di riconoscere’ la comu 
nanza. generale. di.interessi. dei duè paesi, in- 
teressi che, sopra tutti i punti, sono facilmente 
conciliabili. 

Essi hanno deciso di studiare in pieno accor- 
do la soluzione dei gravi Prabiri posti dalla 
guerra, ed ancora: non completamente. risolti 
dala pace. Lo scopo essenziale da perseguire 
rimane la pacificazione generale in connessione 
col rispetto dell’indipendenza. dei: popoli e sil 
ristabilimento delle relazioni economiche nor» 
mali ‘all’infuori di agni idea di dominazione po- 
litica e.economica. i 

I signori Giolitti e, Millerand, hanno .ricono- 
Sciuto.che base principale di una tale pace, per 
essere giusta e per essere durevole, rimane lo 
stretto accordo degli Alleati, nel:mondo e spe- 
cialimente in Europa dell’Inghilterra, dell’I- 
talia e della Francia. 3 

La restaurazione dell’ordine politico e mo- 


vale è fondata sull’applicazione giusta e sincera: 


dei grandi trattati che posero fine alla guerra; 
come di. quelli che restano da concludere per 
assicurare definitivamente la pace dell'Europa. 
Questi. trattati sono solidali gli uni agli altri 
ed essi devono restare la ‘pietra angolare. dei 
nuovi, rapporti. internazionali. I vincitori de- 
vono portarvi uno spirito di moderazione be- 
nevola ed.i vinti di una lealtà senza restrizioni. 

La pacificazione generale e il ristabilimento 
dei rapporti normali, dove la comunanza di 
interessi deve ricementare finalmente tutti .i 
popoli sono solamente raggiungibili a questo 

atto. 
5 L'esecuzione del Trattato di Versailles è per 
la Francia una necessità vitale ed il ‘rispetto 
scrupoloso dei loro impegni è il titolo essenziale 
dei popoli per far parte della. Lega delle Na- 
zioni. 

Per raggiungere questi risultati è necessario 
mettere, prima di ‘tutto, fine alle guerre. come 
quella che ha messo di fronte russi e polacchi e 
alle ostilità che dividono i nazionalisti turchi 
edil #no di Costantinopoli ritardando l’a 
plicazione del Trattato di pace firmato cori la 


Su questi due giunta i Presidenti del Consiglio 
di..Francia.e d’Italia hanno.scambiato. la-loro 
idee ed hanne-c0n sincera soddisfazione» con 
rstatato ‘il loro accordo. L’indipendeza -e-la.li- 
bertà della Polonia garantita. contrò, gni ag- 
gressione nelle sue frontiere etnografiche sono 
gli scopi perseguiti egualmente dai due Governi. 
Essi sono convinti che la nobile.nazione. po- 
lacca nelle condizioni. di pace che propottà al 
Governo dei Sovieti, darà prova. di tanta mo- 
derazione nella sua vittoria e di tanto rispetto 
dell’indipendenza dei popoli. per quanto ha 
dimostrato fermezza nel difendere la sua li* 
bertà. 

La Polonia giustificherà così l'aspettativa 
delle Potenze che hanno-salutato con. gioia. la 
sua restaurazione, vagina 

I signori Giolitti e Millerand sono stati lieti. 
di constatare che le loro vedute politiche in re- 
lazione alla Turchia ed alia sua integrità erano 
concordanti così come. concordanti. erano circa 
i mezzi per assicurare l’applicazione del Trat- 
tato di Sèvres. Essi hanno riconosciuto anche 
che gli interessi italiani e-.francesi nell'Asia Mi-. 
nore devono. svilupparsi parallelamente con 
una amichevole collaborazione evitando la con- 
correnza dei loro sudditi conformemente agli 
accordi intervenuti. è 2 È 
Re La pace generale non può altrimenti essere 
pienamente realizzata .seriza.cire i grandi pro- 
blemi:che restano ancora da risolvere in Europa 
abbiano trovato là loro soluzione. 

In primo piano sì trovano il' ristabilimento 
di rapporti normali conta Russia e la soluzione 
della questione adriatica. h 

I Governi d’Italia e di Francia rispettano la 
propria libertà d’azione per quanto riguarda il 
Governo dei Sovieti, e sono d'accordo nel de- 
siderio di védere crearsi in Russia uno stato di 
cose che permetta a quel grande paese di rien- 
trare nel concerto pacifico dei popoli e di ri- 
prendere la corrente di scambi economici così 
utili alla sua propria vita come a quella del 
mondo. iS cit 

Il Signor Millerand, ha messo in rilievo il 
valore che egli ‘attribuisce al:pronto regolamen- 
to della questione adriatica con l’intesa diretta 
tra gli interessati che così, come è pa osta dal 
Governo italiano, è di natura tale da salva- 
guardare le legittime aspirazioni dell’Italia 
come pure. tutti: gli.interessi in causa onde sta- 
bilire tra le nazionalità vicine uno-stato di po- 
litica atto a sviluppare tra esso. rapporti. di 
interessi e di ‘amicizia. 3 

La Francia accoglierà un tale accordo con 
una profonda simpatia e gli dà sin da gra la sua 
completa adesione, autila, ; 7 

I Presidenti. del Consiglio. di Francia e di 
Italia hanno esaminato. profondamente le. .re- 
Jazioni amichevoli.dei due paesi.tanto.dal punto 
di vista economico, che da. quello politico. 

Per dare soddisfazione al loro legittimi inte- 
ressi sono stati esaminati tutta una serie di 
punti speciali. Questo studio li ha condotti.a 
constatare quanto qgeste relazioni amichevoli 
erano essenziali per-la tutela.dei loro interessi. 

Fermamente convinti l'uno.e l’altro della ne- 
cessità: di una intesa fondata. sul rispetto. reci. 
proco delle loro: concezioni. politiche e. sulla 
comprensione, reciproca dei loro bisogni eco- 
nomici, persuasi inoltre che, l'intesa destinata 
a tutelarli deve essere il rispetto da una parte 
e dall’altra del sentimento popolare, essi, hanno 
stabilito di fare.i loro sforzi perchè le relazioni. 

Italia si inspirino 
a questa fiducia ed a questa mutua benevolenza 


ed hanno vinto insieme.e devono essere animati 
dallo sviluppo dei Igro destini nazionali. 


Secondo il comunicato ufficiale, sarebbero duii- | 
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questione adriatica delle proposte che la Francia; 
come l Inghilterra, «accettano, Quali? si 


L’on. Giolitti ai giornalisti © * 


(S)\Alx les Balns, 1 Stasera: l’on. Giolitti'ha 
ricevuo tuttii giornalisti italiani e francesi cd estati! 
qui convenuti, con'iquali ha avuto una cordiale con» 
versazione, di circa tre quarti d’ora. Erano presenti 
giornalisti francesi, inglesi, americani,i taliani è ‘altri.! 

L'on. Giolitti ha cominciato col notare: che'il'‘é0»’ 
municato: ufficiale é così ampio/ed esauriente elfo ben | 
poco poteva: aggiungere: ad esso. In dgni ‘modo egli 
si é messo ‘a disposizione di:chi avesse voluto fargli. 
delle ‘ domande. 3 

Infatti un. giornalista straniero ha' chiesto schieri+ 
menti sulla questione adriatica e di Fiume. 

L’on. Giolitti ha risposto : Come diceil comunicatò, 
tale questione é da risolvere tra:gli interessati diret. 
tamente e ognuno dî essi dovrà fare qualche concessi» 
ne; L'Italia è disposta a farne ma, si capisce , fino! 
a un certo puntò. Un francese ha domandato 1 il'c0@ 
municatò parla di alleanza; ma si tratta forse d'una 
nuova alleanza ? u 

L'on. Giolitti risponde che.si tratta dell’alleanta ; 
fatta per la guerra e che continua, ì 

Un altro chiede : Il comunicato parla di altre Na-.i 
zioni da ammettere nella Lega delle Nazioni, nfa i 
la Germania potrà essere ammessa subito oppure’ 
quando avrà eseguito a ro il trattato » 

i 


L'on. Giolitti risponde chela Germania potrà esser 
ammessa nella Lega delle Nazioni, quando avrà di- 
mostrato che intende eseguire lealmente il trattato, | 
senza pretendere: che cessa lo abbia: completamente! 
eseguito, ; ; 

Intorno, ai rapporti con la Russia, l’on. Giolitti»; 
a ‘una domanda risponde che ogni Nazione.si. riserva | 
per essa completa libertà d’azione sia per i rappòrti ! 
di commercio, come per ilriconoscimento del'&overno 
dei Sovieti. * ) i 

Un giornalista francese domanda all'on. Giolitti 
sesia soddisfatto dell’esito del convegno... ; ‘ 

Il Presidente del Consiglio italiano dichiara : Sono} 
soddisfattissimo come altrettanto lo 6 il sig. Mîl.} 
\lerand. Abbiamo raggiunto l’accordo completo su. 
tuttele questioni come pure siamo completamente | 
d'accordo con l’Inghilterra. Gli alleati proseguono în j 
perfetta armonia ed é bene clicsia così;perché sorebbe 
una sventura per l'Europa, se Francia, Inghilterra ' 
e Italia fossero in discordia. Hi 

Un altro giornalista ‘francese allora chiede : Ma 
l’accordo 6 stato nel tono delle conversazioni canche 
sulle ‘varie questioni ? 


Giolitti risponde immediatamente tra la viva ila-'i 


| 
i 
.rità deî presenti: L'accordo 6 stato nel tono e nella! 
musica, : i 
I giornalisti hanno rivolto ancora qualche altra do. 
manda di minore importanza quindi sì sono congeda I 
dal Presidente del Consiglio italiano, dopo avergli") 
stretta la mano con'effusione, i ì 


Anchevin questa intervista le parole dell'on. Giolitti | 
) 


riguardo a Fiume. e. dl Adriaticonon sono del tutto. 
rassicuranti. È en 


Una colazione a Giolitti 


ATX-LES-BAINS, 13... 


Milletand ha invitato a colazione questa mat-'i 
tina l’on. Giolitti, l'ambasc. Bonin Longare,? 
il bar. Aliotti, il comm.-Lavagna ed il do! 
Mattoli, su una montagna nei dintorni. I 
hanno partecipato anclie l’ambase. Barrère, il: 


sottosegr. Borel, il ministro francese degli in=.}- 


terni Steeg, il sig. Berthelot ‘ed. altre auto-.' 


rità francesi, si 


, 


Cic 

(S) All’ uscita della riunione. di questa mati 
na l'on. Giolitti e Millerand si sono recati în 
automobile, a Belley ove ‘hanno. fatto colazione. i 
Millerand ha, brindato in onore dell’Italia e del suo, 
Presidente del Consiglio aggiungendo ‘che egli spe! 
raya chel’on. Giolitti conserverebbe un buen ricordo + 
del suo breve soggiorno ad Aix les Bains. : 

L'on, Giolitti ha risposto in questi termini: 4 Sono : 
lieto di salutare il Presidente del Consiglio francese ! 
e di dirgli che sono profondamente . convinto: che la { 
stretta unione della Francia e dell’Italia è indispens. . 
sabile per la prosperità dei due Paesi ». t 

1 due Presidenti e i loro seguiti sono tornati quindi } 
ad Aix les Bains, 3 y 2,58 

L'on, Giolitti partirà domani martedì per l'Italia" 
alle 10 del mattino. Millerand partirà mercoledì mat. } 
tina alle'ore 8 per Ginevra. È n MI 


- La stampa francese soddisfatta 


(8) Parigi, 13°— La stampa 6 unanime nel rile»! 
vare il carattere cordiale della conferenza-di Aix-leg i 
—Bains, ° i VE 

Il Petit Parizien scrive: Millerand si rallegravà. | 
per la buona volontà che trova in Giolitti e vi sona’; 
tutte le probabilità di nn accordo fruttuòso. ‘Un 
riavvicinamento dei punti di vista italiano e francese © 
é certo. A i 

Il Matin rileva il fatto che Millerand si ‘mostra © 
disposto a soddisfare nella estrema misura del pos. | 
sibile Je domande dei nostri amici italiani dal puno?! 
di vista economico. } 

Il Petit Journal scrive che l’accotdò ottenuto ieri 
é doppiamente soddisfacente perché tende a stringere) 
i vincoli di amiciziafranco italiani. i 

L'on, Giolitti, dice il Jfatin a tale proposito, st * 
convincerà, se non lo é già, che da patte della Francia ! 
non troverà che aiuti per il problema di Fiume, ©»; 

Il Figaro scrive: Si può affermare fin da oggi che’ 
l'intervista di' Aix-les-Baîns darà: buoni risultati, ! 

L’Avenir dico che l'essenziale ‘é che l'intimità! 
dei rapporti franco italiani sia rafforzataì ‘dell’inter. ! 
vista Millerand-Giolitti. 3 

L’Eclair scrive che questa intervista era necessaria! 

Il corrispondento del - Journal da Aix-les-Bains! 
esprime la sua ammirazione per l'aspetto ziovanile | 
dell’on. Giolitti. È 3 

(S) Parîgi, 12. — Secondo l’ Echo de Paris Millerand } 
ha avuto’ occasione di far rilevare all'on. Giolitti; 
che l'atteggiamento della grantia per l’esceuzione | 
dei trattati di San Germano e del Trianon sarà: 
misurato sull’appòggio che presterà, l’Italia. per la | 
esecuzione-:del.. trattato di Versailles. Egli ba cosìafe | 
fermato la stretta dipendenza degli strumenti di paco, | 

L'applicazione di questa idea direttiva è che la: 
Francia: interverrà. probabilmente a Belgrado per 
consigliarvi moderazione, - 

Per qu. nto riguarda le questioni puramente franco 
italiane, la Francia non domanda di meglio che di } 
sumentare le sue esportazioni minerali di' ferro @ | 
fosfati. Le domande italiane, che riguardano sopra» 
tutto i prezzi, saranno raccomandate alla benevola 
attenzione dei periti. 

L'on. Giolitti da parte sua, proseguo l'Echo. de 


| 
Lo 
1 
Ì 


i; : 


{ tutela i. diritti dei francesi che posseggono obbliga- 

gioni delle « Ferrovie lombarde 4. 

* Così, dice il giornale, il fatto da mettere in rilievo 
| è l'esistenza innegabile. di una ‘migliore atmosfera. 
‘Il Petit Parisien scrive che i risultati più positivi 
| della giornata di ieri sono nel campo economico. 
| In seguito alla convenzione di Torino, che sopprimeva 
{ gli ostacoli dogsinali per la esportazione dei prodotti 
i ftaliani in Francia, le esportazioni italiane hanno 
| subito un rapido, continuo aumento. Le esportazioni 
‘ francesì. in Italia seguono:lo' stesso :movimento, 

Î Millerand e. Giolitti, continua .il giornale, sono 
| d’accordo per sviluppare questo movimento e non 
i è dubbio che i due governi si accordino*per dare 
‘ alla convenzione di Torino un.carattere più stabile 
| è più effettivo, È 

i Secondo. il Petit Journal lo sviluppo dell’emigra- 
i zione italiana in Francia procurerà all’Italin un 
| maggiore aumento delle suo importazioni di fosfati. 
: ‘Secondo il Malin Millerand ha soconsentito ‘al 
| sorificio del'tonnellaggid austriaco alla condizione 
che l'Italia non faccia alcuna obiezione alle ripara- 
| zioni economiche che la Germania deve alla Francia. 
i. , Il Petit Parisien conferma ‘che l’abbandona da 
{ parte della Francia. della flotta ‘austro-ungarica 
! narà definitivamente consacrato, Inoltre per aiutare 
| *Italia nelle sue attuali difficoltà la Francia e il Belgio 
‘ potranno, cederle una parte del carbone che essi 
: devono. ricevere dalle Germania. 

| | (8) Parigi; 13,— Il Z'empsa proposito del convegno 
| di Aix les Bains scrive : Per ravyicinare l'Italia e la 
i Francia..come pure per ravvicinare tra'loro tutte le 
{ Nazioni alleate che abitano l'Europa centrale e l'Eu- 
! ropa orientale, la maggior politica’ che si possa seguire 
| attualmente è quella che farà il meno di politica pos- 
{ sibile,quella chie darà ai popoli i mezzimateriali di man- 
i giare secondo i loro bisogni dî lavorare e di prosperare- 
1 Le privazioni che il popolo italiano ha subito sono pro» 
| babilmente una delle principali cause della crisi so- 
i ciale che scuote così gravemente: l’Italia. , 
| La Francia ha le sue regioni devastate da. rico» 
istruire, + 
Gili Stati fondati o ingranditi sulle rovine dell’Im- 

| pero Austro-Ungarico soffrono tutti perla deficienza 
! dei trasporti. 
| «Il governo francese, che non ha simpatie per le 
| sombinazioni illusorie e avventurose, cerca pratica- 
mente di ristabilire la produzione e la circolazione del- 
| la ricchesza. E la migliore terapeutica che convenga 
| presentemente in Europa. 

{ . Noi siamo lieti di constatare l'accordo su talique- 
'’stioni tra Millerand e Giolitti e speriamo che il'conve- 
igno di Aix les Bains sarà il principio di un periodo în 
‘vili ‘ognuno, senza frasi, troverà il‘proprio interesse. | 

è 


Da Fiume 


FIUME, 8. — (ritardato) — Ecco il voto espresso 
,dal Consiglio Nazionale di Fiume,fprima dell’accla- 
i mazione plebiscita rio del popolo con cui veniva stabi- 
{lita la Reggenza italiana del Carnàro; 

4 Il Consiglio Nazionale 

udita la relazionè del Comitato Direttivo ; 
È considerato che il Consiglio Nazionale 6 stato 
eletto col preciso mandato dell'annessione di Fiume 
‘al Regno d’Italia, con voto plebiscitario al quale 
: concorsero anche quei cittadini che pur dissentendo 
| sulla scelta dei candidati,intendevano unicamente fare 
| affermazione di tale programma; 
} considerato che la proclamazione della Reggenza 
iStaliana del Carnaro e la discussione del relativo 
{ disegno di costituzione oltrepassano i limiti del man- 
!dato che il Consiglio Nazionale ha avuto dagli 
i elettori ; ; 
| considerato l’alto significato delle proposte 
* del Comandante e la loro decisiva importanza per i 
! destini di Fiume ;- 


È è riafferma 
!f sentimenti di profonda devozione e di imperiturà 
igratitudine al più grande Cittadino Gabriele d’An- 
'munzio ; i 
| dichiara 
jai non poter pronunciarsi in merito alla divisata 
‘proclamazione della Reggenza Italiana del Carnaro 
sal relativo ordinamento costituzionale con un vota, 
che impegni tutta la cittadinanza.; 
delibera 

i IP) La decisione sulla proclamazione della Reg- 
genza Italiana del Carnaro o sull'adozione dél rela- 
tivo disegno di costituzione è rimessa ad una Costi- 
tuente da convocarsi entro sei settimane ; 
' 2°) La Rappresentanza municipale cessa, dalle 
funzioni di Consiglio Nazionale e deferisce tutti i 
poteri contemplati dalla Legge 21 ottobre 1919 
n. 6560 al Comitato Direttivo, che fungerà quale 
i Governo provvisorio fino alla costituzione'del nnovo 
| Governo regolare. 
| ‘ /89) Il Comitato Direttivo provvederà alla con- 
{vocazione dei comizi per l'elezione della Costituente 
icon apposita legge fondata sul principio del suffra- 
gio universale, diretto e segreto, esteso ai cittadini 
d’ambedue i sessi che abbiano compiuto il 20% anno 
| d’età e con la rappresentanza proporzionale 1. 

Fiume, addì 8 settembre 1920. 
T comm. Grossich, Presidente del Consiglio Na» 
gionale, divhiara che col cuore sanguinante si associa 
{ al voto dei colleghi. Dice che Gabriele d'Annunzio fu 
| il nostro salvatore al quale tutto dobbiamo, e al qua- 
I le va intiera tutta la nostra gratitudine, Egli sarebbe 
| pronto a dare per d’Annunzio anche la vita, Chiude 
i dicendo di sperare che il Comandante comprenderà 
le ragioni del voto ‘odierno e ci salverà ancora una 

Il Sindaco mette quindi a votazione l'ordine del 
giorno dall’on. Baccich che viene accetta» 
ta all’umanimità. E la seduta è levata al grido di 
| Vivo Fiume Italiana, i 
1 cittadini si riversano in'piazza Dante, sofferman- 
{dosi a gruppi, a discutere con calore ea sostenere cia= 
seuna il ‘proprio, punto di vista. Sorgono quals là 
brevi concitati battibecchi, che però non hanno 
alcun seguito, 


i 
, 
' 


i 


bid 


. |. Gabriele D'Annunzio intanto pubblicava il se- 


{ guente appello : 

| AL POPOLO DI FIUME 

i Concittadini, 

| contro l’opera di vita, ch’ebbe il vostro consentimen- 

\ to pieno nell’assemblea memorabile del 30 agosto, 

‘ avversari mal dissimulati tentano di macchinare sot- 

" to colore di legalità. i 7 

‘ . Voi li conoscete come io li conosco, 

'. Non voi permetterete né io permetterò che si rin- 

| novino le tristi giornate del decembre nefasto, 

: «La sollevazione luminosa del popolo libero non 

! deve essere oscurata né menomata, davanti al mon: 

: do, dalla pusillanimità di pochi uomini sterili. 

+ © Alla vigilia dell’anniversario di Ronchi, io voglio 

‘ assiourarmi, che la fede e la forza del popolo libero 

| sono tuttavia con me sincere e intere nel proposito 

| di rovesciare gli impedimenti. 

x Concittadini, 

* vi domando di radunarvi oggì, alle ore 18 e 30; da- 

| vanti la ringhiera dei nostri grandi e fraterni col- 
loquiî. 

"oi deciderete oggi le sorti della città di vita come 
io deciderò irrevocabilmente le sorti dell'impresa di 
Ronchi. 

* Viva l’Italia | + 
Fiume d'Italia, 8 settembre 1920, 
Gabriele D'Annunzio. 
iii 

1 Comeè noto, lasera dell’8, il popolo fiumano 

{proclamò unanime e con entusiasmo la Reg- 

1 genza italiana del Carnaro, 


FIUME, 13. (4. D.). — Le cerimonie della 
terza giornata si sona svolte ‘conformemente 
al programma telegrafatovi. Grande la folla : 
immenso: l'entusiasmo. 

Alle arè 9 D'Annunzio ricevette il Comitato 
del'Consiglio Nazionale. Parlarono il Presidente 
Grossich ed il sindaco Gigante. Rispose D'An- 
nunzio. Si abbracciarono calorosamente, fra 
la commozione e gli applausi degli astanti, > 

Alle 9,30 D'Annunzio ricevette le rappresen- 
tanze delle Associazioni cittadine e forestiere. 
Specialmente notate le rappresentanze dalma- 
“te di Zara, Sebenico, Trau, Spalato, Furono 
scambiati patriottici discorsi, affermanti ed 
inneggianti all’italianità della Dalmazia. 

Gli spalatini consegnarono a D'Annunzio la 
bandiera di Spalato, bianco-azzurra. 

La cerimonia dell’innalzamento della ban- 
diera sulle tre antenne in piazza Dante ed'in 
piazza del Municipio fu solenne, commovente. 

Nel mezzo, è stata collocata la nuova ban- 
diera della Reggenza,.a fondo rosso, recante 
un serpe dipinto, e l’îscrizione in oro: « Quis 
contra nos ? ». Ai lati la bandiera italiana ela 
fiumana. 

Riuscitissima pure fu la consegna della targa 
con su inciso il bollettino Diaz della vittoria, 
fatta dall’Associazione Nazionale. 

Nel pomeriggio festeggiamenti popolari.e di- 
vertimenti in mare. 


L'animazione è grandissima. Notevole la 
folla dei forestieri,giunta cori camions imbandie- 
rati ed adorni di alloro. L'ordine è perfetto. 


D' Annunzio occupa tre isole 


TRIESTE, 13. — Quantunque manchino 
comunicazioni ufficiali, a mezzo di due arditi 
provenienti da Fiume, è arrivata la. notizia 
che sabato 12 corrente, appena fatta notte, tre 
navi lasciavano Fiume portando a bordo le- 
gionari e rappresentanti del comando. 

Le tre navi si diressero verso le isole Arbe, 
Gherso e Veglia, che appartengono al litorale 
di Fiume e che D'Annunzio ha incluso nella 
Reggenza italiana del. Carnaro: 

Avvicimatesi alle isole, le navi vennero av- 
vistate dalle sentinelle italiane che stavano in 
vedetta. Alle intimazioni- risposero: facendosi 
ticonoscere come legionari dannunziani, e sbar+ 
carono. 1 due arditi assicurano che le truppe 
di presidio nelle isole non fecero nessuna oppo- 
sizione e fraternizzarono con le truppe di 
D'Annunzio. - 

Le isole, quindi, iurono tra le acclamazioni 
di tutta Ja popolazione, occupate in nome della 
Reggenza italiana. del’ Carnaro. 

A domani i particolari. 


D'Annunzio, ‘avendo occupato’ le tre principali isole 
del Quarnaro, deve avere occupato anche le isole nvino- 
ri, Lussin e le altre, fino allo scoglio di Gruizza, tutte 
contemplats nel patto di Londra, meno Veglia ed Arbe. 


L’agitazione dei metallurgici 


La vittoria del buon senso a Milano 


(Servizio speciale del « Popolo Romano » 

MILANO, 12. — (Ritardato). - Facendo seguito 
al mio telegramma inviatovi ieri sera aggiungo i par- 
ticolari ‘conclusivi della riunione plenaria che fino 
alle ore 20 faceva temere la vittoria degli estremisti. 

I discorsi dei deputati Mazzoni, Buozzi, Modi. 
gliani ed altri avevano scosso il criterio intransi- 
gente che da. principio era riuscito ad imporsi. 

Il Gennari cercò di galvanizzare Puditorio affor. 
mando che ìl mutamento politico statale era maturo, 
che sarobbe stato un, grave errore’ lasciarsi sfuggire 
questa occasione per affermare la vittoria del prò- 
letariato lavoratore, che in tutto le gittà principali 
d’Italia ogni cosa era predisposta per un'azione de- 
cisiva ed energica alla quale le classi confederate, 
comprese quelle statali, avrebbero: dato incondizio. 
nato appoggio e quindi concludeva invitando tutti i 
‘rappresentanti della Confederazione del lavoro, dei 
Sindacati e delle corporazioni di mestiere, a votare 
compatti per la lotta ad oltranza, contro la bor. 
ghesia. 

. Inimediatamente prese la parola l'on, D'Aragona, 
il quale fece una veritiera ed efficace dimostrazione 
dei gravissimi pericoli che il proletariato andava 
volontariamente ad incontrare facendosi trascinare 
ad una deliberazione inconsulta e molto prematura. 
Ammonì i presenti a ben ponderare la responsabilità 
enorme che tutti venivano ad assumersi di fronte 
alla classe operaia ed al paese, Previde Ja quasi cer- 
tezza che dall'attuazione di una decisione violenta, 
la reazione sarebbe stata violentissima e coi mezzi 
® disposizione del Governo‘e colla preparazione già 
completa le probabilità di sconfitta per il proletaria- 
to erano tante da non permettere illusioni, Fece 
comprendere che, allo stato delle cose,.efitenendo 
conto delle formali promesse del Governo; ‘era in- 
vece conveniente contentarsi. delle ‘importantissime 
conquiste già assicurate, che costituiscono una vit: 
toria completa per i lavoratori, i quali colla diretta 
gestione delle aziende e colla compertecipazione di. 
verranno. effettivamente, dei collaboratori della 
classe. padronale. 

. Il discorso dell'on» D'Arsgona fu quello che de- 
cise l'esito della importantissima seduta. 

Vemiti alla votazione, l'ordine del giorno dell'on. 
D'Aragona, rispecchiante i oriteri di moderazione, 
venne approvato con una maggioranza rilevantissima. 

Qui fino all'ultimo ‘momento si era vissuti in una 
incertezza penosa. L'esito apportò un vero sollievo. 

Di chi la vittoria? 

Indiscutibilmente il Governo, rappresentato in 
questa grave questione dai Prefetti di Milaho e di 
Torino, comm. Lusignoli e Taddei, lia il mieritodi 
avere, fino' all'ultimo momento, strenuamente la- 
vorato per riuscire ad ottenere un concordato che 
evitasse decisioni inconsulto e pèricolosissime ed in 
questo sano proposito è riuscito. La vittoria vera però 
l'ha avuta il buon senso prudenziale della grande 
maggioranza socialista, non enarcoide, In quelo ha 
compreso che il momento per il fatale cozzo eruento 
delle due tendente non era e non è ancora maturo 
le che se gli estremisti lo avessero provodato, la vit- 
toria sarebbe. sicuramente’ rimasta al Governo, il 
quale è ancora forte abbastanza por affrontare e'vin: 
cere:gli insani tentativi ‘li sconvolgere gli attuali 
ordinamenti statali. ' 

Domani i rappresentanti delle parti in contesa 
si ritiniranno iv Profettura. 


Ancora ia seduta di ieri 


MILANO; 13.— L'ordine del giorno d’Ara- 
goma ottenne voti: 591.245 mentre quello mas- 
simalista del Bucco rie raccolse 409.596. Aste- 
nuti. 93.623. 

, La tesi della Confederazione, contro la mas- 
simalista, prevalse dunque per 181.576 voti. 

Ecco l'ordine del ‘giorno D'Aragona ap- 
provato : 


«Il Consiglio nazionale della Confederazione gone- 
rale del layoro : 
udita la relazione del segretario generale della 
Fiom e del Consiglio direttivo della Confederazione 
suli'opéra compiuta per ottenere una soddisfacente 
soluzione della vertenza sorta fra ‘i datori di lavoro 
e le maestranze ; e visto l'ordine del giorno approvato 
dal convegno di Milano del 5 settembre 1920: 
riconosciuto che la causa della mancata solv- 


zione logica del conflitto deve ricercarsi ‘nella cspar- | 


bietà degli industriali,o considerando che la estensione 
ed importanza presa dal’movimento non comporta 
© non ammette soluzioni sul semplice terreno delle 
competizioni. sorte sul ‘memoriale dei metallurgiéi 
e che il momento storico non consente più gli attuali 
rapporti fra padronato e lavoratori ; 

approva le deliberazioni prese nel Convegno di 
Milsio, proposte dalla Confederazione generale 
del lavoro.e dalla Direzione del P. S, L e dello quali 
fa proprie le conclusioni, decidendo che Ja direzione 
del movimento sia assunta dalla Confederazione gene- 
rale del lavoro con l’ausilio del Partito socialista ; 

decide che l'obiettivo della letta sia il ricono- 
scimento da parte del padronato del principio del 
controllo sindacale sulle aziende ; intende con questo 
aprire il varco a quelle maggiori conquiste che devono 
immancabilmente portore alla gestione’ collettiva 
6 alla socializzazione, per risolvere così in modo orga. 
nico il problema della produzione :' 1 controllo sinda. 
cale darà alla classe lavoratrice la possibilità di pre- 
‘pararsì teonicamente e di poter sostituire (conl’unione 
delle forze tecniche e intellettuali, che non possono 
rifiutare il loro-concorso ad opera così altamente 
civile) con la propria autorità nuova quella padronale 
che volge al tramonto: 

incita i lavoratori del metallo a resistere con tutte 
le proprie forze nelle posizioni conquistate ; 

richiama le organizzazioni tutte al rispetto delle 
disposizioni emanate e da impartirsi dalla Confede- 
razione del lavoro e invita la Direzione del: partito 
socialista a valersi dei suoi organi perchè la definitiva 
soluzione del conflitto dei metallurgici porti ad otte- 
nerò che gli stabilimenti di questa industrià passino 


i SERRE, REI RI ATALA 


i 


in gestiohe diretta dolle maestranze nell’interesse 
della. collettività ; ; 

e perchè il sacrificio di coloro, i quali combatto- 
no l’aspra bautaglia, non sig reso nullo da. difficoltà 
iinanzierie che possano sopravvenire per il prolun- 
garsi della lotta, decide che ogni organizzazione con- 
corra ad aiutare i metallurgici in quella forma e in 
quello proporzioni che verranno stabilite dal Con- 
siglio direttivo; ) 

dà mandata al Consiglio stesso di prendere quelle 
ulteriori decisioni che Ja: situazione richiedesse, rie 
cori! n ‘o alleorganizzazioni che sarebbe un tradi- 
m ml non rispetto alla più rigida disciplina ». 


DOPO-IL VOTO DI IERI 


MILANO, 13. — La situazione, dopo l’ap- 
provazione di ieri dell'ordine del giorno D'Ara- 
gona, è di molto migliorata ; ma è entrata in 
a nuova fase, del pari. di eccezionale gra- 
vità. 

Gli operai intendono avere il controllo sulle 
aziende industriali, in attesa di avere la com- 
partecipazione sugli utili e Ja gestione diretta 
e assoluta di tutte le officine. 

Gl'industriali accetteranno siffatte  condi- 
zioni che vengono a stabilire un nuovo diritto 
trai rapporti del capitale col lavoro, e pregiu- 
dicano l'avvenire in senso assolutamente ne- 
gativo per gl’industriali-capitalisti ? 

E quale sarà l’atteggiamento del Governo 
nella nuova fase della vertenza ? 

Se è vero che l’ordine del giorno D'Ara- 
gona. fu conesciuto prima dalle autorità lo- 
cali che hanno trattata in nome dell’on. Gio- 
litti e non fu da esse disapprovato, la risposta 
non può essere dubbia. 

Ma, qualunque risoluzione in proposito, 
non potrà aversi che al ritorno initalia dell'on. 
Giolitti. 

_.leri sera stesso e stamattina parecchie riu- 
nioni sono state. tenute, miste in'Prefettura, 
dagl’industriali separatamente e dalla Con- 
federazione del lavorò, 

Ma sono state riunioni preparatorie, senza 
alcuna risoluzione. Da una:parte e dall’altra 
si esamina la nuova: situazione. 

Nè è a credersi che l'accordo sì. presenti 
facile ‘0 di immediata soluzione. 


Convocazione della Camera ? 


Dopo il voto del Consiglio della Confederazione, 
il Gruppo parlamentare socialista riunitosi, ha votato 
la seguente mozione: 

«Il Gruppo parlamentare socialista, convinto'che il 


conflitto attuale. dei metallurgici, pur restando,. 


per le sue immediate riferente, nell’ambito di un'agi. 
tazione economica sindacale, esprime tuttavia, 
con meravigliosa evidenza, 1a crisi del regime capita. 
iistico di produzione, la crescente repugnanza al. 
l’accordo fuxzionale del capitale privato e del lavoro, 
convinto che questo conflitto per cui è sospesa la 
vita' nazioriale, non può era: rirsi nell'assenza del 
Parlamento, i] quale dov'essore investito del suo signi. 
ficato profondo che è di netta condanna di un rogime 
che, neppurò col più asprossfruttamento dei lavora- 
tori, non riesco più a promuovere la produzione ; 
tenuto presente il desiderio oggi espresso della Diro- 
zione del pertito o dal Consiglio nazionale della Confe- 
derazione,. ‘domanda Pimmediata convocazione 
della Camera per esaminare la situazione e per pro» 
porre quei provvadimonti legislativi più pronti e 
radicali, che, attravertole requisizioni delle fabbriche 
ed il loro controllo da parte degli operai, prepari la 
gestione diretta delle medesime nell'interesse della 
collettività 9. ; 

La mozione è stata proposta da Clavidio Treves, 

Il Direttorio del Partito ha poi telografato alla 
Presidonza della Camera ed alla Presidenza del Con. 
siglio, confidando nella richiesta convocazione di 
Uurgonza, 


L'Unione Sindacale contro la Confederazione 


MILANO, 15. — lori mattina allo 10, si sono riu. 
niti alla C.d.L, i rappresentanti della Conf. del lavoro, 
dell’Un. Sind. italiana, della Federaz, dei lavoratori 
dei porti, della Feder. dei lav: del mare, del Sindac. 
ferrovieri ital., del Sifidac, ferrovie second., del partito 
socialista, e dell’Un. anarchica italiana per disoufere 
in merito alla situazione cresta in Italia dall’agita- 
zione metallurgica. Nella riunione i rappresontanto 
delle varie organizzazioni, studiarono i piani per una 
azione rivoluzionaria comune. Erano presenti Enrico 
Malatesta, per la Conf. comuniste, Giovanetti, Bassi 
e Virginia d'Andrea per 1'Un. sindne. italiana, l'on, 
Giulietti perla Feder, lav, del mare, l’on, Bianchi G, 
per la Confed. gen. del lavoro, Cicognani per il Com. 
centr. del Sind. ferrovieri, Zonarini per la Direz. del 
partito. 

T promotori della: ritinione non hanno nascosto 
il più vivo senso dî sisappunto per la portata della 
mozione approvata dal Cons. naz. della Confedera. 
zione, —* 

L'on. Bianchi si trovò nella posizione di un impu- 
tato : egli ha dovuto parlare lungamente respingendo 
le critiche con una vivace difesa. Avendo l’on, Gin: 
liotti prospettate tutte lo eventualità di una situa- 
zione che non può ancora dirsi risolta, l'on. Bianchi 
lo ha informato che la Confederaz. è sicura di aver 
bene tutelato con Je decisioni prese, gli interessi del 
proletariato che avrebbero potuto andare compro- 
messi insieme a quelli generali in un cozza provocato 
con la classe dominante. Per quanto a malincuore, an- 
che gli anarchici e i sindacalisti hanno finito con 
accordarsi con gli altri nel limitare lè decisioni del 
convegno all'impegno di mantenere il contatto as- 
siduo con tutte le organizzazioni, che pur attraverso 
diverse valutazioni della situazione e diversi orien» 
tamenti politici e sindacali possono avere comunanza 
di'intenti da realizzare, ; 

E’ stata bocciata la propostardi un comitato di 
azione, avanzata dai sindacalisti anarchici. L'on. 
Giulietti assicurò che la Federaz, del lavor. del mare 


Bet mo 
ronta ‘a prendere impegni pr il loro 01 x 

nel usi di "tato ogni solidatrietà al Frgiostage > 
e alla Confeder. del lavoro, qualora gif = ato 
con una immediata azione rivoluzionaria 7 
Giulietti). 

Nella serata 
nirorono i rappresentanti de 
aderenti venuti da ogni regione. 
sione venne approvato un o,d.g. 
della Confederazione. 


Importante riunione politica a Milano 


jalò del e Dopalo Bas=o 2à 
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alla sede dell’Un. sindae. ital. si ri 

ti delle organizzazioni ad essa 
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NO, 13. — Stamane alle ore 10 eb 
Rage importantissima riunione. po pia 
alla quale presero parte tutti i deputati Sn 
tori della Lombardia, compreso il se rara 
Venne ponderatamente esaminata la mo 
zione ‘creata dagli ultimi gravi episodi ve LE 
catisi e venne discusso l'ordine del giore 1) È 
(posto: dall’on. D’Aragona ed approva ca 
contrasto colle decisioni del partito estrem i 
Dopo lunga ed animata discissicte o N 
ad unanimità deliberato un ordine de porno 
col quale s’invita la classe degli oe al i 
fare opera di sacrificioper la salvezza de tar 

accogliendo le richieste della classe ope! 


metallurgica coordinate colle. proposte del Go-. 


verno. pitt 
Alle ore 18 si riunirono le rappresentanze 


‘degli industriali, coll’ intervento del sen. 
di il quale comunicò il voto approvato 
nella riunione del mattino da tutta la rappre- 
sentanza legislativa jombarda. . i 

S'impegnò una discussione. aniniatBsimia;. i 

Le rappresentanze federali degli industriali 
che avevano ed ‘hanno pieni poteri per cedere 
sulle questioni strettamente economiche, non 
si sono intese autorizzate ad accettare la muova 
richiesta, compresa nell'ordine del giorno D Lao 
ragona, quella, cioè, che stabilisce il controllo 
operaio sulle fabbriche, controllo, che vulnera 
il diritto di proprietà degli industriali e quindi 
degli azionisti. 851; 

Dopo repliche del senatore Conti, i rappre- 
sentanti degli industriali convennero nella ne- 
cessità di adottare una linea di condotta pacifi- 
catrice, affrontando per questo anche dei sacri- 
fici sensibilissimi ed in quanto alla clausola del 
controllo ‘sulle fabbriche dichiararono di fare 
opera persuasiva verso i rispettivi soci perchè 
venga ‘accolta: 

Domani è stata convocata l'assemblea gene- 
rale della ‘confederazione dell’industria ed in 
questa saranno adottate definitive decisioni 
che, si ha ragione di ritenere, saranno favore- 
voli per la stipulazione di un'accordo completo 
su tutte le richieste della classe operaia, — 

Mercoledì avrà luogo una prima riunione 
fra le due rappresentanze quella degli indu- 
striali e quella degli operai, nella quale si di- 
scuteranno, le basi del concordato. 

Qui si à la fondata speranza che prima della 
fine della corrente settimana la questione me- 
tallurgica sarà risoluta e l'ordine in tutti gli 
stabilimenti sarà completamente ristabilito. 

Contrariamente alle informazioni a noi pervenule da 
Milano, la Tribuna pubblica che ieri gli industriali 
essendosi riuniti per stabilire la linea di condotta da 
tenere in confronto della, Confederazione gen. del lavo 


‘to che ‘domanda il controllo dell'industria, approva» 


rono un 0.d.g. col quale, dopo avere protestato contro 
le violazioni d'una impulsiva  mincranza e l'abdica- 
cazione di ogni potere da parte, del Governo, si da 
mandato dalla Confederazione generale dell'industria 
di svolgere opera che significhi ritorno alla legalità e 
rispetio al diritto di proprietà. Îl che vorrebbe dire che 
gli industriali sono disposti a fare qualunque sacrificio 
per vincere la loro causa € che non si dipattiranno dalla 
resistenza ad oltranza. 

Quest'ultima dichiarazione ci sembra esagerata e 
mertlerole di conferma. 


TORINO, 13, — ore 13,50 - (ermon) - La situazio» 
ne è invariata, La cittadinanza è contristata da un 
graye fatto avvenuto, nel Corso San Paolo. L'ing. 
Francesco De Benedetti, proprietario delle. è Fon- 
derie De. Benedetti » ove il lavoro continua regolar- 
mente non avendo mai gli operai, affezionatissimi 
alla ditta; partecipato alle agitazioni, è stato fatto 
segno insieme col fratello a colpi di rivoltella spara» 
ti dall’attiguo stabilimento « Capamianto » che fu 
invaso sabato da operai cstranei. L'ing. De. Bene» 
detti, contro il quale l’altra notte, mentre rincasava, 
era stato sparato ripetutamente; rintracciato un 
fucile sparava duo colpi ed uccideva gli aggressori, 
gli operai calzolai Tommaso Gatti di 26 anni da Bar- 
letta e Raffaelo Vandicg trentenne da Bruxelles. 

L'ingegnere s'è costituito alla Questura. L'autori. 
tà ha fatto occupere militarmente lo stabilimento 
« Capamianto +» Sono state rinvenute colà trenta 
bombe. 


Dalle Provincie & 


Italia Settentrionale 

TRIESTE, 13. — Calma in città. — Continuano 
le investigazioni dell'autorità giudiziaria intorno al- 
l'uccisione della guardia regia, Giuffrida. 

La città 6 imbandierata per l'anniversario della 
impresa di Ronchi. I fascisti sono partiti per Ronchi 
per assistere alla commemorazione della storica gior- 
nata, 

.— A Muggia sono avvenuti disordini, 

TRENTO, 12. — 11.9° reggimento di. artiglieria 
da ‘cemiagna è giunto & Trento sua sede definitiva 
si ha: percorso Ib vio accolto con simpatia dalla popo» 

azione, 

PADOVA, 13. — Protocazioni scialiste e disordini. 
— Avendo il locale Fascio di combattimento, com- 
memorato l'occupazione di, Fiume al teatro Garibaldi, 
mentre il tentro sfollavasi un gruppo di socialisti e 
anarchici radunatisi nella piazzetta incominciarono a 
fischiare. Malgrado questa provocazione, i fascisti 
non risposero. Imbaldanziti da questo contengno 
prudenziale, i socialisti tentarono bruciare le bandie- 
re di Fiume, Allora ne nacque un tefferuglio un,pu- 
gilato e lancio di sedie dal caffè Pedrocchi. Accorsa 
la forza pubblica, riusciva a dividere i contendenti, 
Vi furono parecchi contusi e feriti laggermente. Ancho 
due agenti rimasero feriti. L'ordine fu ristabilito alle 
ore | 12.30. 

— Ospiti illustri. — Sono stati ospiti ieri della 
nostra città l° arciduchessa di Russia Wladimiro è 
due fratelli del Re di Grecià Costantino provenienti 
dalla zona del Grappa. 

($) TORINO, 13, — $tasera nel salone della Camera 
di commercio il Duca degli Abruzzi he ripetuto la 
sua conferenza sulle « Improssioni della Somalia ita. 
lianà e problemi della valorizzazione agricola e zdo» 
tecnica di una regione dell'Uobi Scebeli ». 

Assistevano alla conferenza la P.ssa Letizia, il Duca 
ela D.ssa di Genova coni figli, tutte le autorità citta» 
dine 6 numerosi invitati che gremivano la. sala, 

. Il Principe è stato seguito con la più grande atten- 
zione nella sua interessante esposizione ed è stato 
vivamente e. ripetutamente applaudito, 

($) VERONA, 18 — Oggi è giunto il ministro delle 
terre liberate, on, Raineri. Dopo un convegno alla 
prefettura alla presenza dell'autorità locali, l'on, Rais 
neri ba visitato l'Istituto di credito Fonidiario per le 
Venezie compiacendosi dell’opera sin qui svolta. 

(8) PIACENZA, 13, — Il Ministro delle terre libe- 
rate, on, Raineri, qui giunto, dopo aver visitato i pae» 
si colpiti dal terremoto nella Garfagnana , è partito 
de per il Veneto per riprendere la visita delle terre 

‘ate, 


BOLOGNA, 13. — è La 
grafie — Sotto questo 
« Una notizia 


la giornata di ieri — che noi 
titolo di cronaca e... di amenità. , 
difficilo posizione dei compagni metallurgici î 
ed i Trotski in quarantottesimo 
starebbero per indurre gli operai 
cittadini ed occupare Je: ve tip 
fantastico progetto, che ieri ci veniva 
piena buons fede da persone bene informate, 
ossore attuato improvvisamente, secondo è 
precise. disposizioni : pai 
fino a nuovo d'Italia — 

Ta Con. 


piegati comunali. — Dopò lunghe trattative la ver. 
tenza sorta fra l’amministrazione municipale e î suoî 
impiegati è stata composta. Questi hanno ripreso 


il servizio. 0 
| Isole Hp 
PALERMO, ‘23. — Si ha da Corleone che l'o. © 
pazione delle terre incolte continua in tutta il terr. || 
torio. I contadini issano Je bandiere rosse svi fetdi © | 
occupati. P sd 


Terremoto e provvedimenti 


(8) Castelnuovo di Garfagnana, 12. — Ieri l'on 
Bertini ha visitato i comuni danneggiati in provin. 
cia di Lucca adottando provvedimenti atti a rasi 
curare le popolszioni. Conferì con i comm. Mancini 
è Busdraghi per accordi in proposito, poichè i paesi. 
visitati sono di competenza dell Ispettore Perilli, 
commissario per la Garfagnana, x 

I provvedimenti i 
, Il Min, dei LL. PP. ha autorizzato di Acquistare , 
all’estero -il materiale necessario per l’inizio della. 
opere urgenti nei territori devastati dal terremoto»! 
specialmente baracche e padiglioni smontabili. Ha | 
impartito inoltre disposizioni alla Direz. Gen. delle. 
Ferrovie perché i trasporti dei materiali di soccorso. 
avvengano con la inassima rapidità. A seconda della |. 
entità del disastro verranno poi fissate speciali inden. 
nità di residenzà' per gli impiegati del posto. À quei. 
privati che volessero ricostruire per conto propriolo 
Stato darà il 75 per cento delle spese. pi 


I: commercianti al minuto di 
per i colpiti dal terremoto 


NAPOLI, 13, — Il Consiglio direttivo dell’ 


sE 

l’appelio lanciato dall'Unione suddetta è statorsò. } — 
colto con molta simpatia. L'animo generoso del» 
commercio e di tutta la cittadinanza È 
sponderà con slancio o larghezza, onde la 
commovente generosità partenopea, di cui si ebbero: 
proye evidenti in. altre Iuttuose -circostange.. 
ancora una yolta confermata. 
I commercianti che, in cordiale 
cort giornalisti, artisti e privati cittadini, si diedero 
sino ®. pochi giorni fa a tutt’uomo per 
cittadinanza la riuscita della secolare festa di 
grotta, banno oggi saputo da un momento all'altro || — 
trarre partito da tntte le loro valide forze per otte-. 
nere prontamente dalla cittadinanza stessa una ri. || 
sposta al generoso appello in favore del. fratelli di | 
Garfagnana, colpiti dal terremoto. . 3A 

Gli otganizzetori della passeggiata hanno civil 
il maggiore incoraggiamento ‘ed intàressamento in 
tutte le autorità civili e militari ed in moltissimè 
grandi aziende, che hanno messo a disposizione della, 
organizzazione Camione od impiegati, giaro 


guire con trenî diretti. 

Tutto autorizza a prevedere che la geniale È 
tiva della Un. Commercianti al':minuto debba avere |. 
un successo colossale, Bi 
— Per la navigazione nel golfo. — Vi ho segnalato 
giorni sono alcuni problemi ‘assillanti, che non si ri- | 
solvono ; cioè il servizio tramviario che sisvolge cont 
vetture sgangherate e malsicure e che spesso si mk 
resta per mancanza di corrente ; il problema 
acque potabili, che è nessuno si ì 
cupa di provvedere ad unaifazionale distribuzione 
dell’acqua del Serino, în attesa che venga sul serio] | 
costruito l’acquedotto sussidiario, ed infine il pre 
blema dei generi alimentari che non mancano ; ma 
sono imboscati. E' ora la volta del servizio di navi: | 
gazione nel golfo. Le proteste della cittadinanza sona | 
continue ed incessanti. Il naviglio — per Î 
di ogni manutenzione — è ridotto in da 
far pietà ! Si sa quando si parte, non si sa se e quandò | 
si arriva ! Alcuni piroscafi che fanno il servizio po | 
stale perla penisola sorrentina sono privi di 
e di stive, onde i passeggeri debbono volenti o rio* 
lenti rimanere in piedi e confusi con le merci. Trat 
tasi poi di vaporetti che facilménte si sbandano, ond | 
non di rado a bordo si verificano scene tragi-comich 
per. il panico, 

Coloro che presiedono alla direzione dei servizi’ ts 
non soltanto non prendono alcun interesse a prev®* 
nire gli inconvenienti ed a provocare i necessari proY* 
vedimenti nell’interesse del pubblico ; ma spesso del. 
fottano anche del garbo necessario in confronto del ‘ 
pubblico-stesso reclamante e protestante. n 

Molte personalità autorevoli della provincia inv® } 
cano a gran voce una inchiesta da tutti ritenute Day 
cessaria. Ma è necessario sopratutto che almeno fa’ 
questo ultimo scorcio di villeggiatura, si adotti 12] 
provvedimento pronto ed energico, onde le ridentà |. 
isole non siano tagliate quasi comi (com@ . 
sono di fatto allo stato attuale delle cose) dalla città: j 
e gli abitanti e villeggianti della penisola È 
mon siano costretti a fruire del treno e del tramva! 
per recarsi a Napoli, il che val quarito dire : coder 
dalla padella nella brace 1 


1a 
_PALAZZO DI GIUSTIZIA! 


LA SENTENZA NELLA CAUSA DA ZARA 
PADOVA, 13. — Il tribunale ba pubblicato # 
sentenza nella nota causa di successione di un Ù) 
cuo patrimonio di molti e molti milioni della famiglià | 
Da Zara, Riconoscendo il pieno diritto del genti 
Leonino Da Zara gli riconfermava la possessione f94 
patrimonio, ji 


a» 
DEA Esasi 


SESISIIIA 


Rist netta hi 


Vu 


;° (Fedi Popolo Romano del 5 Settembre) 


41 ‘péricolo non è quì (cioè in eventuali tentativi 
îì i da parte dei generali) il pericolo 
lgain noi stessi, nella nostra interna disgregazione, 
| «Per la campagna contro questa interna disgrega- 
i azione dobbiamo stabilire una rigida disciplina, un 
i essldo ordinamento del lavoro. Ogni singola parte 
| qsi connette col tutto » (8). 

«Contro la controrivoluzione, contro i tentativi 
| «eontrorivoluzionarii esterni, contro il ‘militarismo 
|«(9Y0 l'imperialismo degli altri paesi, noi ‘abbiamo, 


4o compagni, un sicuro alleato : questo alleato ‘è: 


! «ls classe lavoratrice tedesca ! (10). 


sieonio vestite DEI 


4.1.3 La rivoluzione europea, è vero, si svolge 

| 4levitamente, assai più Jentamente di quel che noi 
« vorremmo, ma la nostra rivoluzione russa quando 

| « desta scoppiata?:(11) Trecento nni hafino regnato 
«i Rémanow e hanno gravato sul collo del popolo. Lo 
! «sarismo, l’attocrazia russa hanno rappresentato 
| «sempre, al cospetto di tutti i paesi, la parte del 
! «pendarme, soffocando le rivoluzioni 6 ogni moto di 
| « ribellione e permettendo a(tutti gli sfmttatori di 
| «ogni parte del mondo di far assegnamento sulla ferma 
' « protezione che dava loro l’autocrazia russa. Il nome 


| ‘edella Russia era esecrato dai lavoratori dell’Euro- 


« ps occideritale. E jo ho dovuto sovente, in Germania 
' «come pure în Austria e în altri paesi, persuadere 
! « gli operai che c'erano due Russie : l’una, quella che 
\ «stava in alto, costituita dalla burocrazia, dallo zari- 
(tsmo; dalla nobiltà ; l'altra, che stava infinitamente 
‘«in basso e andava sollevandosi lentamente: la 
\«Bussia dei lavoratori, la Russia rivoluzionaria, 
|4Quella per cui noi tutto sacrifichiamo. 
tirviresiii+ ++ Nol 1905 la rivoluzione fece capo- 
{ slino, e scomparve. A ciò si ‘adopraronoò sempre i 
|«pseudo-socialisti, 0 centristi, tedeschi e francesi. 
| «Essi dicevano che in Russia solo l'autocrazia e la 
‘ «borghesia erano forti, che la classe lavoratrice era 
| «debole, che non si poteva sperare in una rivoluzione 
'qin'un simile paese, ete. sto. 
\ «Così parlavano quei socialisti centristi che anda: 
\avano turlupinando i lavoratori russi è li coprivano 
ladifango!.... È 
bi «Ma la nostra classe lavoratrice russa, che ha sop- 
\«portato per un secolo schiavitù, oppressione e umi- 
\qliazione, ba dato per ls prima l'esempio di saper ele- 
\avarsi fn tutta la sua grandezza e rivolgersi a tutte 
th altre masse operaie del mondo, invitandole a se- 
Effe 1 ces sergio. E n rl abete deste, 
ima defla nostra rivoluzione del Febbraio e spe- 
"| prima della rivoluzione dell’Ottobre, tener 
(tuta la fronte, se ci è avvenuto; durante la guerra, 
itdbsttare in ritirata e abbandonare città, l'una dopo 
(ilsltra, oggi noi possiamo affermare di aver diritto 
lidi sentirei orgogliosi d'esser cittadini russi, perchè 


| lunoi, pei primi, abbiamo inalberato la bandiera della 


ltrivolts e pei primi abbiamo messso il potere nelle 
ltmani della classe lavoratrice ! 
| «E questo, o compagni, l'orgoglio della classe 


|| [4 ma il loro cammino'è più difficile. Essi ‘hatmosi 
{ 


itpotenti organizzazioni, ma il loro movimento è più 
! «lento. C'è in essi un esercito colossale, ma c'è anche 
i«uns. ben più pesante soma da portare e per di’ più 
{«il nemico è più forte che da noi.Da noi lo zarismo 
(sera già disgregato, infiacchito;scosso în ogni punto, 
{te noi non abbiamo fatto altro che dargli il colpo di 
(e grazia.Invece là, in Germania come in Francia e în 
' ls macchina statale è ‘assai più forte. 
I manovratori di questa ‘macchina son gente assai” 
\xjib competente e abile. occorre perciò alla classe 
\woratrice un assai maggiore sforzo per abbattere 
{4lgmverno.borghese. : 

4a naturalmente, non possiamo che dolerci di 
{lei Di fronte alla nostra legittima impazienza, 
{4 questo movimento rivoluzionario procede troppo 
[tleitamente. Noi tutti vorremmo che la rivoluzione 
\tscoppiasse più prontamente e imprechiamo contro 


(tls lentezza della storia, che acoresce sì giorno per 


ltgiorno, ma. sempre troppo adagio la ribellione delle 
ltmasse operaie contro la.famo e.lo sfruttamento. 

| Man bel giorno tutto ciò, tutte le angherie sop- 
‘4 portate, tutte. le, maledizioni .scagliate ‘contro la 
:tborghesia e la classe dominante,un bel giorno tutto 
‘«eiò scoppierà. Intanto, finchè questo non succede; 
‘‘finchè queste proteste seguitano ad accumularsi 
‘ tnell'arilmo dei lavoratori, è d’uopo attendere. 


I (Tebsas so ost v0ancorsotene osasenec'osce0ea 


| 1. Se gli avvoltoi della borghesia e i socialisti 
{tdel centro dovessero sver ragione + conclude come 
Teo solenne ai lavoratori « ela vintpazione non 
‘potesse scoppiare in Euro) i ’un secolo o 
\4di parecchi prua ciò signifisherobbo che sarebbe 
{giunto il giorno della fine della Russia come paese 
l«iadipendente. Perchè in ogni tempo, o compagni, 
{tchi è debole e povero diventa inevitabilmente 
tt preda dei ladroni più forti, degli imperialisti e mi- 
'militaristivarmati fino ai denti... 
‘ «Perciò, o compagni, combattiamo finchè abbiamo 
[ton noi la forza degli operai e dei contadini, e non 
*ioltanto per noi, non soltanto per gli interessi della 
|* Russia, ma formiamo anche l'avanguardia delle 
<0lassi lavoratrici di tutto il mondo pel compimento 
*dei loro grandi destini. 

x! Compagni, i lavoratori di tutti i paesi volgono a, 
$noi gli occhi pieni di speranza e di ansia, chiedendoci 
*8e anche noi non preciteremo e macchieremo la ban- 
<diera rossa della nostra classe. Quando la contro- 
ttivoluzione e la nostra disorganizzazione ci avessero 
* abbattuti, ciò significherebbe che le speranze di 
<iutte le classi lavoratrici degli altri paesi sareb- 
* bero perdute e. la. borghesia potrebbe dir loro: 


“ Vedete cone, la classe proletaria russa era salita 
tin alto e dome invece ora è nuovamente precipitata : 


4è xiace al suolo crocifissa e annientata ?» 

Per questo, o compagni; noi dobbiamo difendere 
*la nostra posizione con raddoppiata e triplicatà 
‘energia e combattere con ‘centuplicato eroismo, 
“Perchè ora non siamo soltanto i campioni della li. 
‘’’ertà per moi stessi, ma abbiamo in nostra manoi 
tiogni dell'umanità per la liberazione del mondo. 

* Contro di noi sta la borghesia di tutti i paesi : con 


«noi sono le speranze della classe lavoratrice ! 


* Raftorziambci sempre più, o compagni, stringia- 
*moci l'un l’altro le mani per combattere fino alla fine 
*fiuo alla piena vittoria pel dominio della nostra classe 
e quando i lavoratori d'Europa ci chiameranno, 
*allora correremo in loro aiuto, tutti, fino all’ultimo 
‘*lomo, coi fucili in mano e con bandiere rosse, mo- 
* veremo loro incontro in ‘nome della fratellanza di 
<tutti i popoli della terra. in nome del socialismo !} 
Re 


(8) Op. cu, pag. 43. 

(9) il programma militare bolscevico or ora 
a arditi 
ancora di lotta contro al militarismo ! 

UUY Op. cit.) pag. 44-48. 
t11) Di ciò, della lentezza cioè della rivoluzione euro. 
per. in altro printo del suo discorso Trotzki dà colpa 
Gile stesse masse lavoratrici russe: # Se la nostra rivo- 
+ luzione.non Aa. avuto, con quella sollecitudine che ci 
* aspettavamo nes primi giorni, un inevitabile contrac- 
«colpo in Germania, Francio è /nghilierta, la colpa è 
< in gran parte degli stessi lavoratori, i quali hanno favo 
Srito la politica dei sentristi. compromettendo così lu 


Srivoluiione rustà agli occhi delle classi lavoratrici di 


È mondo i, (pag, 26). 


PIA 


Il Programma poliico sociale di Trot 


per L'ordinamento comunistico della Russia 


IV. 
IL BOLSCEVISMO E LA GUERRA EUROPEA 

È Da queste poche citazioni su riportate si ricava, 
in complesso, un’idea abbastanza chiara, sia pure nel- 
le linee generali, di quelche siano nella loro obiettiva 
realtà l'ordinamento Sociale ‘e politico della Russia 
comunista e i principî @ sistemi dei suoi ispiratori 
e organizzatori. Ma non è privo di interesse, prima di 
terminare queste pagine, di accennare sommariamen- 
te anche al pensiero e al contegno di costoro di fronte 
al grande conflitto europeo; 

Trotzki ‘® Lenin ne hanno scritto di proposito e 
i principali loro seritti=di piccola molein complesso - 
sono stati raccolti, in lingua tedesca, inun volumetto 
intitolato Krieg und Revolution (Guerra e rivoluzio 
ne) (1), 

Nel suo opuscolo : « La guerra e l'Internazionale è, 
che fa parte della su citata raccolta eche fu composto 
da Trotaki nell’Ottobre del 1914, cioè proprio pochi 
mesi dopo. l’inizio, della conflagrazione èuropea, in 
Isvizzera, dove egli trovavasi, disertore dall'esercito 
russo, a compiervi opera di propaganda socialista, 
l’autore espone, in forma abbastanza chiara e spi. 
gliatà, se pur priva di qualsiasi profondità di'con- 
setto, la situazione generale creata ‘in Europa dalla 
guerra e i rapporti in cui il socialismo viene ‘a tro- 
varsì con essa, 

Il suo pensiero su questo argomento non è, in'verl. 
tà, molto limpido e netto. I suoi giudizii si intrecciano 
© si confondono per lo più, in uno strano contrasto di 
invettive da una parte.contro il propotente e baldan- 
zoso militarismo austro-tedesco, che deve, egli affer- 
ma, essere schiacciato per la salvezza del mondo, e 
dall’altra contro la Russia dello Zar non solo, ma an- 
Che contro tutti gli stati capitalisti dell'Intesa, cui egli 
nega, malgrado il loro ordinamento democratico, 
qualsiasi appéggio socialista nella loro guerra per 
l'abbattimento degli Imperi centrali. 

E così, mentre egli afferma, per esempio, essere 
* fuori di dubbio dhe il progresso sociale e nazionale 
nel Sud-Est d'Europa diverrebbe-astai più difficile 
con una vittoria degli Asburgoche con una vittoria 
dei Serbi »(2); mentre afferma, esponendoi preceden- 
ti dell'ultimatum austriaco del 1914 alla Serbia, che 
« se il concetto di guerra di difesa ha essenzialmentò 
un significato, questo ne'erà préprio il caso nei ri- 
guardi della Serbia + (3), dalla cui parte dichiara 
trovarsi «il vero diritto storico, cioè il diritto allo 
sviluppo e all'integrazione nazionale, come era per.gli 
Italiani nel 1859 + (4); mentre giudica 4 evidentissimo 
che un insieme di mediì e piccoli stati sul Danubio 
e nei Balcani debba formare un’assai più poderosa 
barriera contro î colpi dello zarismo all'Europa che 
nonl’odierna (quella, cioè, del 1914) caotica snorvata 
Austria-Ungheria, che trae il suo diritto di esistere 
da continuò attentati alla pace europea » (5); mentre 
dichiara infine che « la coriservazione dell'Austria. 
Ungheria dopo l’attuale catastrofe (la gueria) europea 

non solo arresterebbe lo sviluppo dei popoli del Danu- 
bio e dei Balcani per nuovi decenni, non'solo rappre- 
senierebbe un pericolo di ripetizione di guerre euro- 
pee, ma rafforzerebbe anche politicamente lo zarismo, 
lasciandogli la principale fonte della sua alimentazio- 
ne spirituale s (8); inentre egli asserisce tutto ciò, 
giungendo alla conclusione che 4 la voce della storia 
insegna come il cammina del progresso politico per 
l’Europa centrale e sud-orientale mnova dalla seduta 
della Monarchia austro-ungarica sj non esità d'altra 
parte a scaraventare tutti i fulmini del suo furore e 
del suo odio contro la Russia in guerra per l’ahbatti. 
mento della Germania e contro i paesi dell'Intesa, 

xche dichiarano di combattere contro il blocco centra- 
le pet. demolirne il prepotente ‘militarismo, cioè per 
quello stesso fine per cui vorrebbero combattere an» 
che i socialisti rivoluzionari della, Russia..E giunge, 
nel suo fanatismo, perfino ad esaltare il gesto dei so. 
cialisti. serbi Liapcevic e Katzlerovic, i quali, nella 
votazione pei crediti di guerra, fattasi al Parlamento 
serbo dopo l’intollerabile ultimatum austriaco del Lat- 
glio 1914, che non lasciava alcun via d'uscita alla 
Serbia fra l’asservimento completo 0 la ‘guerra, ebbero 
il coraggio civile, unici in tutta l'Assemblea, di dar 
voto contrario, compiendo così un atto di protesta, 
il cui valore morale — dice Trotzki — è riniasto impresso 
nella’ nostra memoria come un indimenticabile’ rì- 
cordo (7). 

(Continua) E. Damianî. 

(1) Zenin'und Trotsky; Krieg und Revolution. 
Schriften und Aufsitze aus der Kriegszeit, (Zùrich, 
1918, Kommissionsverlag der Gùrtlibuchlandlung). 

= In questo volumetto si coniengono i seguenti scritti : 

Leon 'N. Troteky: Der Krieg und die Internatio- 

i nale (La guerra e l'Iniernazionale); N. Lenin: Der 
Opportunismus und der Zusammenbruch der II. 
Internazionale (L’opportunismo e il crollo della se- 
conda internazionale); G. Zinowjew und N. Lenin: 
Sazialiamus und Krieg (Socialismo e guerra) : N. Le- 
nin: Fim Abschiedsbrief an die Schweizer Arbeiter 
(Lettera di congedo ai lavoratori svizzeri) ; N. Lenin: 
Das militàrprogram* der proletarischen Revolution. 
| (Il programma militarè della rivoluzione proletaria). 
« (2) Krieg und Revolution, pag. 13. 

(3) Op. cit., pag. 14 (nota). 

(4) Op. cit., pag. 12. 
+(5) Op. cit., pag. 18. 

(6) Op., cit., pag. 20. 

(7) Op. cit., pag. 14 (nota) 


| Movimento operaio ed azione politica. 


|. Perazione politica non intendiamo far censo 
i a quella che va svolgendo il Governo in questi 
I difficili momenti, ma a quella che dovreb- 
| bero concordare insieme tutte le forze capi- 
) talistiche italiane, rendendosi esatto. conto 
delle attuali circostanze e del compito ancora 
iù vasto, cui potrébbero esser: chiamate, qua- 
ora sapessero precorrere gli avvenimenti. 

Occorre però, in qualunque modo, stringer- 
si in un sol fascio, ordinatore delle 'capacità 
produttive nazionali, ed agire secondo gli inte- 
ressi generali che finiscono quasi sempre col 
corrispondere perfettamente a. quellî indivi- 
duali, 

Di fronte all’ odierno grave movimento 
operaio, qualsiasi soluzione sarà sempre un 
indice del pericolo sociale che non si potrà-certo 
sorpassare indifferentemente; sol che si voglia. 

ciò non toglie però che i nostri industriali 
debbano sempre più fondere-i propri sforzi, 
utilizzando in massimo grado tutte le loro ri- 
sorse ad un fine comune. 


potrà giam- 
inai distruggersi. Il capitale DORIA tanto vitù- 
perato dal proletariato, è quello chi 
portato il vero &$ 
alimentare nuove forme di 
| zione. 


Lungi dallo sperare per parte dei governanti 
tina. costlente interpretazione della’ propria 
missione; gli industriali ‘borghesi ora hanno il 
dovere di organizzarsi. sapientemente, se- 
guendo i tempi, e mettendo» in pratica una 
a ultramirante;. consona alle varie pos- 
sibilità. 

Bisogna però - affrettarsi, e realizzare la 
propria possente - organizzazione nazionale 
prima che possa trovare salda consistenza quel- 
la oprata dai partiti sovversivi. Con tal solo 
mezzo le masse potramno ritrovare la via giu- 
sta, senza risentire le ‘dannose conseguen- 
ze del salto nel buio!" 

All’uopo l’Italia‘ meridionale potrà dare 
al bene del ‘Paese um contributo efficacis- 
simo. 

Le società industriali del Mezzogiortio non 
sono numerose, nè. rappresentano ‘notevoli 
entità di capitali, ma posseggono, di con- 
tro, ferme volontà nazionali, sulle quali’ si 
può sicuramente cotttare ‘a’ sostegno della 
autorità dello Stato. La loro azione dunque 
si svolga di pieno accordo ‘con quella del Set- 
tentrione; si avvivi una ben coordinata pro- 
paganda fra gli operai, è si estenda presso 
le classi agricole. L'iniziativa ‘dovrà essere 
presa dai dirigenti le industrie meridionali, 

Si potrà così giungere ad una bene intesa 
cooperazione fra capitalisti ed esecutori, ten- 
dente al comune interesse, ed a salvaguardia 
dell'esistenza dei diversi fattori, indispen- 
sabili tutti al progresso della” civiltà. 

Vorremmo che le nostre parole trovassero 
pratica applicazione. a. P. 


Vento di demagogia 


La ricchezza è necessaria 


Non sono un pescecane ; sono una modesta 
sardina ; e come modesta sardina non sareb- 
be prudente Mettermivalla suite dei pesco- 
cani; devo però riconoscere che come in na- 
tura esistono i dominatori, così la società uma- 
na, che della matura subisce le leggi, non può 
e non potrà mai sottrarsi ai dominatori. © * 

Ciò vale per tutte le gerarchie, quella del- 
l'ingegno, quella della forza, quella della ric- 
chezza. 

Che il vento di demagogia che spira un 
po’ dapertutto ‘abbia diffuso\fra il popolo un 
sacro orrore peri ricchi non può stupire ; ma 
che questo verito demagogico sia penetrato 
nei tranquilli gabinetti degli studiosi di so- 
ciologia e di economia pòlitica è una cosa sba- 
lorditiva. 

D'altra pafte questo grande accentramento 
di ricchezza che si teme, questa frase che si 
agita come una bandiera di rivolta non è che 
un’abile montatura dei soliti turbolenti, de- 
gli agitatori di mestiere. 

Non mai come oggi la ricchezza fu più dif- 
fusa, specialmente fra le classi operaie. 

' Se viaggiate in ferrovia vi sarà facile tro- 
vate degli scompartimenti vuoti in terza ed 
in seconda classe ma nom troverete un posto 
in prima classe. Nei cinematografi, nei tea- 
tri le poltrone sono spesso occupate da ope- 
rai. Una famiglia di opetai due mesi fa andò 
a Frascati per una gita domenicale, visitò in 
vettura tutti i castelli e spese circa mille lire. 

Un’ altra famiglia operaîa per una giornata 
a Ladispoli spese. duecento. lire, 

Una coppia di sposi operai entrò in un ma- 
gazzeno di mobili di lusso a Genova e, senza 
negoziare sul prezzo, comprò una .sala da 
pranzo del valore di lire’ settemila, 

Uno scaricatore di carbone del porto sotto- 
scrisse all'ultimo prestità ‘nazionale per un 
milione presso la succursale della Banca Ita- 
liana di Sconto.a Spezia. 

Dunque la guerra contro i riechi non pro- 
cede da sentimenti umanitari ‘0 ‘da principii 
di scciologia ma:da invidia, da rabbiosa ma- 
nifestazione della propria impotenza, i 

I miliardari costituiscono ‘fa forza domi- 
natrice dell'America e .dell’Inghilterra - nel 
mondo economico ;.éd i milioni none vennero 
spregiati da Lenin e compagni.. | LR 

Si potrà obiettare che i 3randi «capitali si 
formano anche col. contributo collettivo; ma 
non si potrà mai negare che lo stimolo della 
produzione sia l'arricchimento individuale il 
quale a sua volta fornisce questo contributo. 

Una nazione senza grandi capitali indivi- 
duali. mancherà sempre .di iniziativa, non 
potrà avere grandi industrie e dovrà limitare 
la propria attività economica alle modeste 
funzioni industriali e commerciali dei fabbri- 
canti e dei venditori di lacci da ‘scarpe. 

L’accentramento della ricchezza ‘se deve 
condannarsi quando significa spogliazione, lu- 
cro indebito, deve invece esaltarsi quando è 
il legittimo prodotto del lavoro e quando si 
mantiene fedele alle oneste sue origini eco- 
nemiche. 

Come. stimolo dell’attività. individuale la 
ricchezza haVcentuplicato le naturali energie. 
Senza le grandi, ricchezze non sarebbero. pos- 
sibili le. opere, grandi, la. utilizzazione delle 
grandi scoperte. 

Darwin, per iscoprire l'origine della spe- 
cie, dovè consumare cinque anni: della sua 
vita «a compiere il giro del mondo. Galileo, 
Cassini, Viviani, Poli, Marsigli; Paleni, Volta, 
tutti gl’insigni scienziati che resero ‘celebre il 
nome italiano, escono da famiglie facoltose, co- 
me da famiglie ricchissime'esconogli olandesi 
più rinomati. o) È 

De Candolle calcola che di novanta scien- 
ziati non francesi il 93 % esce»da famiglie no- 
bili e ricche. Solo il.7 % da famiglie povere ; 
onde egli conchiude che il vero fattore fonda- 
mentale della ricchezza mentale: dell’uomo 
non è l’eredità del genio. ma l’eredità del ca- 
pitale. Ù E 

La grande arte ha. preso -dalla- ricchezza 
alimento e vigore ed ha potuto. segnare una 
scia luminosa nella, società ; mentre la gretta 
demagogia moderna. vuole. distruggere ogni 
manifestazione dello spirito nella esaltazione 
di. tutto ciò che. costituisce la;pura materiali. 
tà della vita. E > 

Dunque facciamo sì la guerra ai pescecani ; 
a coloro cioè che hanno raggiunto ricchezze 
inverosimili con mezzi disonesti moralmente 
ed anche commercialmente, (il. commercio 
ha una propria moralità) ma non perseguitia- 
mo l’onesto arricchito che onora ed accredita 
la nostra attività economica, p 

In questo senso il.grido morte ai pescecani 
non potrà. partire che da anime meschine e 
da politicanti straccioni. 

ODER 
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CRZIIRTERA 


‘leghi italiani : 


Cronaca russa. 

11 Presidente del Consiglio svedese sig. Brenting, 
ha dichiarato che il piano di azione Ppreconizzato dalla 
terza ‘internazionale deve essere. combattuto da 
tutti coloro i quali fino adesso hanno creduto che 
queste dottrine. derivavano ‘semplicemente da un 
socialismo più radicale. Tutto-il mondo ha detto 
‘Branting - deve rendersi conto che sarebbe grottesco 
di volere impiantare le dottrine russe in Svezia, L'er- 
rore più grande del bolscevismo 6 di credere che il 
mondo intero sia pronto a fare la rivoluzione secondo 
il sistema eimetodi adoperati in Russia »,. - 

— Le seguenti ‘personalità sono state - dichiarate 
dal governo dei Sovieti ‘ nemici del popolo »: il ve- 
terano della democrazia russa Tsciaikoxveky, il so- 
sialista popolaré Titov, il prof. Novgorotser, lo 
storico Miakotin, e l'ex ministro di Mosca sig. Astrov. 

— I metallurgici ruftsi stanno assai peggio dei col. 
lo-sciopero degli operai di Kolomna 
$ fallito sotto il fuoco dei distaccamenti cinesi al 
servizio del governò di Lenin, che hanno occupato 
tutte le-officine, il direttore’ delle‘quali ha'fatto agli 
operai malcontenti le seguenti dichiarazioni» 1°) essi 


saranno incorporati nell'esercito rosso a titolo disci- | 


plinario ; 2°) le loro famiglie saranno private della 
razione della prinia»categoria ; 3) Je loro.ore di la- 
voro devono essere compitite dagli operai rimanenti, 

(Starebbero freschi ‘i ‘metallurgici italiani), 

—In seguito alla decisione: dell’Unione degli indu- 
striali commercianti e finanzieri che rappresentano 
il 75% dei capitali investiti in Russia, di partecipare 
alla lotta contro il bolscevismo sostenutà dal gen. 
Wrangel, il presidente dell’Unione Nicolà Denisov 
lascia Parigi per recarsi nella Russia meridionale con 
lo scopo di elaborare sul posto il piano di concorso 
eonomico’ più' efficace, 

— Si ha da Washington, che l'ammiraglio améri- 
cano Mac Kolly ha dichiarato al ministro Bernad- 
sky che gli Stati Uniti sorio disposti ad aiutare eco- 
nomicamente il gen. Wrangel. L’ ammiraglio ha 
chiesto al ministro russo la lista delle merci necessarie 
per la. Crimea, 


Il gen. Wrangel ha fatto al corrispondente della 
Velikaia Rossia la seguente dichiarazione : » Visto 
il cambiamento sopravvenuto pell'atteggiamento 
delle potenze alleate dopo la vittoria polacca, noi 
dobbiamo concentrare le'nostre forze nel nord della 
Tauride per potere.agire nella direzione ovest. Ecco 
perché, in questo momento, noi evacuiamo il Kuban 
dove le nostre truppe hanno battuto due divisioni 
bolsceviche, catturando 9000 prigionieri e 8 cannoni». 


Per ripopolare la Francia 


DA PARIGI, (E. P.), 

La. statistica pubblicata dal Ministero del lavoro 
francese, e riprodotta dal Popolo Romano con molta 
opportunità, dimostra come nei soli otto Diparti- 
menti del Mezzogiorno della Francia, le cifro delle 
mortalità siano di 24.643, più che quellè delle nascite. 
Le cifre sono impressionanti, se si calcola che la Fran- 
cia ha 93 Dipartimenti, in molti dei quali le natività 
diminuiscono di giorno in giorno, 

Clément Vautel, il fine umorista, autore del quoti- 
diano Mon film, nel Journal,scrive nel numero di oggi, 
che Louis Proust, dep. dell’Indra e della Loira, non 
crede nemmeno lui che si possa ripopolare la Francia 
ricorrendo agli affiches, ad articoli di giornali, .o.alle 
numerose pubblicazioni, anche illustrate, che studiano 
la soluzione del doloroso problema. 

E° vano di contare sul patriottismo dei SUOR (o) 
meno legittimi per deciderli a fare dei figli. 
eloquenti statistiche non cambieranno nulla: 
be meglio .eonsigliar loro la lettura delle Novelle di 
Giovanni Boccaccio. 

Il depatato Proust dice : € Prima di pensare ai mez- 
zi proprii onde sviluppare la natività, non sarèbbe 
piùlogico di salvare; prima di tutto, dalla morte i 
fanciulli che nascono ? La ricerca della paternità è 
permessa : sta. bene, ma non è sufficiente. Benchè 
possa sembrare. paradossale, siccome il denaro è una 
esca buona per tutti, specialmente poi per certe crea. 
ture, la. pubblica assistenza dovrebbe poter comprare 
a coteste donne i loro figli! Chi vuoleil fine vuole 
anche i mezzi, e non dobbiamo perciò indietreggiare 
innanzi ad alcuno di essi, anche se possa sembrare 
immorale è: 

Vautel, soggiunge con la sua abituale ironia: «Il 
deputato, Proust crede che questo genere di tran- 
sazione selverebbe la vità a un certo numero di neo- 
nati, e se ne trovérebbero meno nella Senna, nelle 
fognature, o fra le pubbliche immondizie, perchè la 


| madre, al momento di sopprimere il marmocchio po- 


trebbe dire a sè stessa, inveco di complicare la propria 
esistenza con uîì eventuale processo : E* inutile am- 
mazzarlo ! Vado piuttosto a venderlo alla* Pubblica 
assistenza, e col ricavato di esso potrò comprarmi due 
paia di calze di seta, che oggi costano tanto caro lu... 

E Andrea Mesureur, (direttore della Pubblica Assi- 
stenza)potrebbe far ‘pubblicare, quotidianamente, 
degli annunzi nelle quarte pagine dei giornali, così 
concepiti : « Non uccidete i vostri pargoletti! 1 Assi- 
stenza pubblica ve li acquisterà & buon prezzo, senza 
Ja menoma formalità. Discrezione. assoluta, pagamen- 
to immediato, e cioè. alla. consegna ». 

Si tratta, insomma, di dare un, premio alle madri 
che abbandonano i loro nep-nati. 

Evidentemente, il mezzo è un po’ arrischiato, e 
porta senza dubbio, la marca dell’epoca, in cui vivia- 
mo,'ma quali pratici risultati potrà dare per pap: 
lare il nostro Paese ? Le ragazze incinte che sono de- 
cise di far scomparire la loro progenitura temendo il 
can can dellecomari del vicinato, le quali avranno àl 
loro tempo fatto altrettanto, non si arrischierebbero 
di passare alla cassa del signor Mesureur, benchè que- 
sti dichiari altamente ‘tutta la discrezione, nonchè 
l'immediato pagamento, senza rilasciare la, menoma 
quitanza, e quelle che hanno' paura della miseria 
saranno tentate di vendere il loro marmocchio, men- 
tre senza questo pubblico invito, lo avrebbero certa- 
mente allattato, e cresciuto ! 4 

Il miglior modo di salvare i neonati e ripopolare la 
Francia è quello di'dare del danaro non a quelle che 
li abbandonano, ma bensì alle buone madri ehe 
vogliono allevarli. 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


GLI SCAVI A SALONICGO 


Parigi, 8, — Il sig. Ernest Hébrard ha esposto alla 
Accademia delle Iscrizioni i risultati delle ricerche e 
delle scavazioni all’Arco Trionfale di Galerio ed alla 
Rotonda di S. Giorgio a Salonicco. Queste ricerche 
hanno dimostrato che i due monumenti erano colle. 
gati l'uno con l’altro e formavano un insieme archi. 
tettonico assei imponente nella parte orientale della 
città. L'arco, innalzato verso il 306 d. C., si trova oggi 
in uno stato di rovina, non rimangono che due pilae 
stri dei quattro originari, L'esame di ciò che sussiste 
permette di riportare l’aroo —che òil più grande degli 
archi antichi ancora esistenti — alle opere dello stes- 
so tipo che venivano generalmente elevate all’inerocio 
delle vie principali delle città, come, per esempio, 
gli archi di Roma, della Siria, dell'Algeria, 

La Rotonda ha una storia particolarmente curiosa: 
eretta dai romani alla fine del secolo terzo ;ingrandita 
e trasformata in una chiesa bizantina nel segolo quin- 
to; eda‘tata dai turchi come moschea nel secolo sesto; 
essa ridivenne chiesa nel 1912 dedicata a S. Giorgio: 
attualmente il Governo greco intende di disporre nel 
recinto.della Rotonda il mmseo delle antichità della 
Macedonia. vi è 

Gli scavi inoltre sono stati molto fruttuiosi cd hanno 
fornito meravigliosi. campioni i di ceramiche -bizan- 
tine dei secolo II e VL 

TRE ISCRIZIONI 


E° stato comunicato alla stessa Accademia il te- 
sto di tre iscrizioni funerarie scoperte in Italia, presso 
Montignoso, delle quali una tramanda il ricordo di 
un uomo che era nato e morto lo stesso giorno ed alla 


stessa ora è distanza di cinquantotto anni, 


chat chat le mi" 
fer Comune dî Roma nel quadrionafo 1915-18 


Mentre si discute appassioriatamente sulle 
economiche determinate dalla guerra e 
fra i vari Stati, le 
nità da riscuotersi dai paesi vinti, non è inopportu= 
no porre sulla bilancia, : che, negozia tori poco/seru 
polosi. pretendono: di- maneggiare) abche le coò: 
buzioni in tromini con cui ‘Ogni nàzione ha partecie 
pato al conflittà. Si vedrebbé allora con Quanta mage 
piero cagione l’Italia ha diritto ad essere trattata, 
ra i paesi vittoriosi, con più giustizia 6 lealtà, 

Documenti ufficiali francesi e documenti inglesi 
pubblicati nella. rivistà londinese The Round * Table, 
hanno calcolato, per i. vari Stati belligeranti, «il mape 
porto fra i tobilitati e Ya popolazione edi ‘ancora il 
rapporto dei morti con la popolazione edi.i mobili. 


si fis 


Studio di diminuire il contributo dato dall'Italia, 
| pola Francia, pagato nella guetra îl izo di mo- 
mini e di sangue più alto, I 5.250.000 mobilitati; in 
rapporto alla popolazione di 36 milioni di abitanti, 
danno una percentuale di 14.58 per 
i tati, superiore alle: percentuali della Gran Bretagna 
ed Irlanda (12,5 per cento), degli Stati Uniti (3;7 
per cento), del Belgio (5,02 per cento), del Porto» 
gallo (3,85 
Îioni circa di mobilitati, in rapporto ad una popola 
| zione di 39 milioni ‘di ‘abitanti, darebbero una per- 
centuale di 20,5 per cento alquanto più alta di quella 
dell’Italia, ma. che piera sensibilmente ove 
si tenesse conto del notevole contributo dato dalle 
colonie, corne dovrebbe essere anche molto più bassa 
di quella riportata la percentuale per l'Inghilterra 
la quale dai propri domini e sopratutto dell’ India 
ebbe notevolissimo aiuto di uomini. 
‘Per le perdite, poi, i documenti’ su citati Tiportano 
una: percentuale di 10,8 per cento di morti, în rape 


porto ai mobilitati, per l'Italia e del 17,3 per centò' 
| per la Francia, calcolando. 570.000 î mostri morti‘ 


pro 2 cern 


perdite | 


Fed di ripaitizione delle indene : 


tati. Ebbene da essi, quantunque risulti, chiaro, lo 
pur tuttavia appare come il rostro paese abbia, do- } 


cento di mobili» 


r cento). Solo per la Francia gli 8 mi-' 


ed 1.383.000. quelli francesi. Ma queste cifre: vannò: 


rettificate, Noi abbiamo perduto, frà morti @ di- 
spersi, 678.000 uomini (come risulta dalle cifre pub- 
blicate dalla Commissione d’inchiesta) i queli; 
in rapporto ai mobilitati, danno una percentuale del 
13 per cento;citca ; 0 la' Francia ha perduto 1.354.000 


uomini (come risulta. dai «Rapports relatifà’ su: 


paiment du pécule aux familles.des militaires: dispariss 
n. 6235 a 6659. — Session de 1919 de Ja Charbra 
des’ Députéa), che in mapporto ai mobilitati in 
8.410.000, compresi i coloniali, danno una 
del 16 per cento. Inferiori sono' le percentuali delle 


l’Italia è entrata in guerra dieci mesi dopo gli alleati; 
i quali ebbero le maggiori perdite ‘proprio în ‘quel 
periodo. 

E° stato, altra volta: pubblicato .il. nimero dei 
morti in guerra appartenenti; alla città. di. Roma; 
studiantone la distribuzione per classi di leva, per 
rioni, per professioni, per composizione della famiglia, 

Diamo ora il numero preciso di mobilitati sino 

le classi di leva secondo'i quadri appositamente 
forniti dal Distretto: militare; di 

Dal maggio:1915 al marzo 1918 sono ‘stati mobili. 
tati, fra richiamati ed arruolati per la prima volta, 
67.255 militari, i quali, in rapporto.alla zione 
51 31 dicembre 1918 danno una percentuale di 10,88 
per conto. Per i singoli anni sono stati: nel 1915 
mobilitati 36.588 ‘uomini, 9994 ‘nel 1916, 14.800 
nel 1917, e 5813 nel ‘1918. * È 

Dovendosi ritenere richiamati alle armi tutti gli 
individui delle classi anteriori al 1892) senza' i rifor: 


quali, in rapporto agli originari 59,997 iscritti di leva, 
darebbero una. percentuale abbastanza elevata 
del 48,02 per cento. i 

Le classi 1892 (14 categoria), 1893 (18.0 28 categoria), 
1894 (1° e 2° categoria), 1895. (1* e 2® ‘categoria) 
si trovavano sotto le armi ‘allo scoppio della guerra 
e cioè.in complesso ‘8230 ‘uomini; sen, 

Dallo scoppio della guerra sono state chiamate per 
la prima volta le classi dal 1896 al 1900 (e cioè 
22.512: uomini) oltre la 2% 6198. cai ia del 1892, 
da 3% categoria del 1893, 1894 @ 1895 (2310 uomini) 

i riformati di queste classi (1170 uomini) ed i rifor- 
mati delle classi precodenti dal 1874 al 189t (4224 
nomini) 6cioè in complesso 30.216 uomini 5 


Ferrovie e navigazione 


MARINA MERCANTILE GRECA 
La marina mercantile greca — la quale nel 1878 
comprendeva 28 vapori per conplessive 8.240 tonn,; 
nette e nel 1900 122 vapori per 114.484 tonn. nette 
- ha avuto -un rapido considerevole sviluppo duràn- 


pare dal seguento prospetto : 


x Vapori +” Tonnellaggio netta 
1900 (1 gennaio) 122 Vito 
1909 È 299 ‘290.540 
1911 348 387.684 
1913 389 493.404 
1915 474 549.983 
1916 438 502.280 
1917 ‘381 356.925 
1918 225 190.994 
1919 (1 gennaio). 204 161.522 


La guerra arrestò l'incremento della marina mer 
cantile ellenica: 79 navi ‘sono state vendute all’e- 
stero dagli armatori ; 163 piroscafi per tonn. 406,383 
lorde sono state perdute durante la cam dei 
sottomarini. La Grecia ha ora una ventina di com-: 
pagnie anonime di navigazione, ‘oltre agli armatori 
privati e alle Ditte armatrioi costituite sotto forma 
di società collettive 0 in accomandita, Le ‘principali: 
società di navigazione anonime sono le seguenti 3 


Capitale 

(dracme) 
Navigazione Nazionale di Grecia 17.150.000 
Società Marittima Ellenica 15.000,000 
Società Orientale di Trasp. Marittimi ‘18.097.000 
Navigazionè di Chio 13.963.100 
Società Marittima e Commerciale 6,000.000 = 
Società d’armamento ellenica 1 3.000.000 
Soc. Ellenica Mediterraneo-Mar Nero 3.000.000. 
Navigazione Greca di Trasporti 2.800.000 
Società di Navigazione di Atene 1.000.000 
Navigazione Nazionale d’Achaie 1.000.000 


Prima della guerra esistevanò in Grecia due soli 
Cantieri navali, quello di « Variliadàs » al Pireo e 
l’altro di Syra, ma che lavoravano solo ‘per ripara» 
gioni 3 ora si progetta l’impianto di cantieri navali 
presso Salamina. 

Prima. della guerra mancava in Grecia un istitute 
di credito navale; durante la guerra è stata costitui» 
ta la « Banca Marittima di Grecia + col capitale di 
15 milioni di dracme. Per riparare alle perdite su- 
bite durante la guerra,dopo l'armistizio molti ar. 
matori greci hanno acquistate-numerose navi all’e- 
stero, se bene altri preferiscano. attendere la discesa 
dei prezzi dei piroscafi. x 


Massime e pareri 


Libro paga — Mancaia registrazione -— Obbligo della 
Ditta al pagamento della: inflenvità. — La mancanza 
della registrazione nel libro paga delle ore di lavéro è 
della mercede dell ultimo. giorno di lavoro nel‘quale 
accadde l'infortunio svingola.l’assicuratore dall’ob. 
bligo di corrispondere l'indennità ed impone l'obbligo 
alla ditta di pagare tale indennità all’operaio-vittima 
dell'infortunio, La colpa dell’operaio nel determinare 
l’inforbunio in occasione del. lavoro non vale ad eschi- 
dere il diritto di lui all’indennizzo. 

(Tribunale Palermo — Sentenza 16-26. luglio 1 

Invalidi di guerra. — Il Min. del Lavoro, ini È 
lato se incomba ai datori di lavoro l'obbligo di assi... 
curare contro l’invalidità e la vecchiaia i.dipendenti 
che come invalidi di guerra già godono ‘pensione 
Stato, ha risposto affermativamente, sempre che 
assicurati abbiamo età compresa fra i.15 e i 65 
lavorino mediante’ retribuzione alle di; 
altri e, s6 impiegati o. assimilati, 


ntuale' 


altre nazioni: alleate. Nè jbisogna dimenticare ‘che. 


di 


mati, avremo, fino: al 1891,!28.809: richiamati) i © 


te i primi quindici anni di questo secolo come,ap= 


slip eten 


Va 


‘ TI comizio all'“Augasteo,, 


) PER L'IMPRESA DI RONCHI 


D comizio di domenica all’Augusteo indetto dal 
{ Fascio combattenti, in occasione del primo anniver- 

sario della liberazione di Fiume, è riuscito impo- 

mentissimo, La vasta sala sfolgorava di tricolori 
scritte inneggianti s Fiume e a d'Annunzio: 
‘ riservato ai coristi si vedevano i mag- 
| gio: del fascio, i bambini, i rappresentanti 
| dell’associazione degli arditi, dell’assoc. «Pro Dal- 
: mazia s, della Lega Navale Ital, di Fiume, di Zare 
| di Trieste, ecc. 


1 e la canzone di Fiume, assume la presidenza ‘Ales- 
| sandro Dudan di Spalato. Con ùn nobile discorso, 
1 Poratore rievoca il martirio. delle terre dalmae, recla» 
; mando l'osservanza del Patto di Londre. 
:_ Segue Vico Pellizzari che rileva l’importanza del» 
| la celebrazione ed esalta l’eroica impresa di Ronchi. 
.« «L’oratore frequentemente applaudito, termina, ri- 
| sordando l’evocazione di d’Annunzio a Fiume. + 
i Parla ancora Antonio Cippico, dell’Università 
di Londra. Egli narra la proclamazione di Fiume ita 
' Hana e ricorda în proposito commoventi aneddoti, 
1 Ultimo oratore è Antonelli Caprino, il quale dice 
| dell’ansia'dei fiumani dopo l'armistizio e l’entusiasmo 
* eon cui accolsero d'Annunzio, 
+: Terminato il comizio, gli intervenuti ‘preceduti 
{ dai bambini fiumani, si sono ordinati în corteo e al 
} cant@ di inni patriottici percorrendo il corso hani 
| raggiunto Piazza Venezia dove sisono sciolti senza 
: incidenti. o 
| LA DIMOSTRAZIONE IN P, COLONNA. — Alle 
i 18 di domenica si è riunito in p. Colonna un gruppo 
‘ di studenti nazionalisti e di appartenenti al Fascio 
| combattenti, che via via si è andato sempre più in: 
| grossando, Il corteò raggiunta p. Sciarra ha sostato 
| davanti al Giornale d’Italia da dove, da una finestra, 
i ha parlato il canonico D. Angelo Fansella di Bari 
| applauditissima,. Dopo. di che il corteo sì è sciolto 
{ senza incidenti notevoli. ; 
i  L’ASS. NAZIONALISTA A D'ANNUNZIO. — Do: 
4 menica primo anniversario della liberazione di Fiumé 
» =la sezione di Roma dell’Ass, Nazionalista Italiana 
| ha ‘inviato’è ‘Gabriele! d'Annunzio il seguente tele- 
imma + 
Nell’anniversario glorioso i nazionalisti di Roma 
| acclamano al grande nel. cui nome la Patria rivive 
tf nuovi giorni eroici e compirà il suo faticoso destino, 


sa QUIRINALE :— S.A. la Duchessa d’Orleans 
: sorella di S. A. R, la Duchessa ‘d’Aosta, con î 
| figli. ed' accompagnata ‘da -S. A. R..il Duca 
| elle Puglie è ieri sera partita per Torino, 
; : VATICANO —.leri Sua Santità ha ricevuto: 
‘ mons. Giuseppe Shanahan, vescovo di Abila; 
' vici Ap. della Nigeria Inf: il Conte Loiningen 
i de - Belligheim ; "mons. Giovanni Bressan ;il 


i 
‘ 


: rev. sig. Giovanni. Pozzi, vis. della Missione - 


con il rev. sig. Giovanni P?ati, Sup. della Casa 
i di Roma; la'M.Gen. delle Maestre Pie Venerini 
j.con «alcune ‘religiose ;. suor Carolina Fenili, 
“Prov, delle. Suore, della. Ven. Capitanio.;-la, 
! Sup. delle Suore del: Divino Amore ; Ja‘ mar- 
: chesa. del. Prado. Ameno e famiglia‘; la priora 
; gen. delle suore domenicane con le Store Ca- 
Vpiezion s il-:sig. : Raffaele ‘Von’ Hofrmann e 
‘ famiglia ; l'ing: Jean ‘Benoit con la-zia; il sig. 
' Antonio Rezza }-la ‘signorina’ ‘Valeria Pur- 
: geon con la famiglia Tacqutes di Quebec. 
HI Papa per i paesi terremotati. — Si ha da Pisa: 
Al Papa che aveva icliiestò;telegraficamente al nostro 
| Cardinale Arcivescovo dettagliate notizie sui. danni 
‘’prodotti dal terremoto in tanta parte della nostra re- 
' gione, il. Cardinale Maffi, dopo aver compiuto un 
| piefoso' pellegrinaggio nei paesi devastati, inviava 
una dettagliata relazione, È 
Benedetto ‘XV ha inviato la somma di 60,000 lire, 


‘Congresso magistrale nazionale 


| Al teatro a. Elisco + si. è inaugurato domenica il 
‘ XIV congresso magistrale, Al banco della presidenza 
1 hanno preso posto : il prof. Esposito per la Unione 
‘ magistrale nazionale, il Sindaco di Roma comm: sen. 
+ Apolloni, l’ass, comm. Di Benedetto e l’avv.Marcellini 
{| Sul palcoscenico hanno preso posto î dirigenti 
| l’organizzazione magistrale. Tra'essi: il vico pres. 
: Esposito, la siga Branca, Magliano, Mannocchi; 
| Disanza e gli altri componenti-la €. E. Notiamo 
; pure il prot. G.. M. Ferrari della R. Università di 
i Bologna ; îl prof. Tauro per l’associaz. dei liberi do+ 
| centi e per la Univ. popolare ;.i proff, Gallo-Cabrini, 
1 e G. Gabrielli per l’assoc. naz, tra gli ispettori scola» 
! stici, l’on. Berardelli, il dott. Poce; l'avv: Marto- 
| relli, pel Sindacato del pubblico impiego, il prof. 
* Colozza della R..Uniy. di Palermo, il prof, Gruppioni 
! vice dirett, delle scuole elementari di Roma; 
\ Il Sindaco, di Roma ha apertò la seduta col se- 
i guente discorso: 
1 A Voi che qui conveniste da ogni regione d’Italia, 
i per. compiere un'alta e. nobile missione, civile, io 
| porto il saluto di Roma. o 
+ Esso riassume l’augurio che l'Unione Magistrale 
i e Nazionale benemerita per l’opera spiegata durante 
| la<guerra, svolga ora fervida. azione animatrice di 
‘ ogni sana energia scolastica per rispondere ai supremi 
interessi della. Patria, 

Nell’ordine .del giorno. che. il vostro Congresso 
: è chiamato a discutere, occupa il primo posto l'ele: 
: vazione. dolla scuola. E' invero indispensabile, è 
; urgente, che la scuola del popolo sia miglioratà 
‘’tecnicàamente e sia resa tale da elevare l'istruzione 
‘ delle masse, da sviluppare in esse una coscienza civile 
! e politica una maggiore capacità di produzione in 
‘ armonia con i bisogni econommico-sociali dei sitigoli 
! Comuni. Sopratutto la funzione educativa deve rag- 

giungere la massima efficienza, dî 

1 Conla scuola e per la scuola noi dobbiamo conse- 
« guire non Bolo’ la redenzione dell'ignoranza delle 
| mitisse popolari,ma specialmente dalla loro incoscienza 
+ civile. Gli ordinamenti possono qualcosa ma su di 
: estì influisce îl valore degli insegnanti. 


"Oggi che una violenta bufera di materialismo ‘ 


1 minaccia di travolgere ogni nobile idealità è com- 

pito della scuola di sorgere a difesa delle più alte con- 
| quiste dello spirito. Nella lotta. quotidiana per l’assi- 
+ stenàa. i puri ideali della Patria, della famiglia, del 
‘lavoro, son, saldo presidio contro ogni degenerazione 
! morale. La scuola, quindi dev'essere la rigeneratrice 
| del popolo di fronte'ad ogni deviamento degli animi 
| e delle coscienze. Essa sia il tempio sacro alla custodia 
del patrimonio più geloso di una Nazione, la gioventù, 

Sopratutto il maestio curi l'educazione del duore 

perchè la delicata pianticina che esso coltiva produ. 
ca fiori ‘©. frutti per il bene della Patria, della fami. 
glia o della collettività. > ; 
| In questa nobilissima missione, abbia il maestro 
! luse di spirito è calore di sentimento. v 

Certo la provvida opera è legata alla sua tranquil- 
lità d’animo e questa ad un adeguato trattamento 
economico, Capo dell’Amministrazione comunale di 
Roma, ho Ja' coscienta di fver fatto quanto potevò 
per adempiere & questo compito. | * * 

‘Posso quindi formulare il’voto che i favori del 
| Congresso ‘riestanò’ profieui così nei riguardi della 
! sotiola come ini, quelli dèi maestri. 

Patti gli insegnanti qui convenuti  coopèratono 
con l’esereizio illuminato ‘del'inapistero prima è duran 


vanto concorreré ora alle conquiste più nobili e 
durature della civiltà e del lavoro, 

Una eletta schiera di congressisti- giunge dalle 
provincie redente. A questi artefici preziosi di una 
continua efficace propaganda d’italianità, durante 
il dominio ‘straniero, vada ‘il particolare saluto. di 
Roma e la espressione del sicuro. convincimento 
che essi riuniti alla Patria continueranno a svolgere 
opera civilmente profittevole in-favore della Scuola 
alla quale hanno dato intelletto e forza, 

Con questi sentimenti, nel ngme di Roma, inauguro 
il vostro Congresso. 

Terminato tra gli applausi il dircorso.del Sindaco | 
il maestro Tamantini ha ‘portato il saluto in nome 
della Magistrale romana di cui è presidente. 

La sig.na Branca, vieo-pres. del congresso, ha ricor» | 
dato le maestre e ha mandato-loro un saluto; assicu- | 
randole che i loro diritti, sempre ugualmente difesi 
di fronte a quelli.dei maestri, saranno sostenuti 
anche nel presente congresso. 

Tl prof. C. Bornate,ba perlato a nome degli c'e 
gnanti. medi ; l’avv. V. Martorelli a nome del Sin- 
dacato del pubblico impiego. 4 

Ha preso quindi ‘la. parola il vice-pres.. Esposito 
commemorando i maestri morti in guerra. Ha ac- 


cennato all’esodo dei socialisti ufficiali dall'Unione | 
affermando che esso fù determinato non precisa» 


mente da contrasto di tendenze. Si è augurato che i 
colleghi socialisti ritornino nella loro vecchia orga» 
nizzazione, ove saranno accolti con cuore fraterno. 

Ha chiuso la seduta inaugurale il prof. Magliano 
con una esauriente relazione sull'opera della Commis» 
sione esecutiva. ni 

Prima di terminare la seduta il congresso, su pro» 
posta dei maestri Moriconi dî Speria e Cervelli di 
Pietrasanta, ba deliberato di inviare un commosso 
saluto e un aiuto in denaro ai danneggiati dal terre- 
moto della Lunigiana e Carfagnana, 

Nelle ore pomeridiane i congressisti hanno visi 
tato il Palatino guid:ti dal prof. Leoni, AI Palatino 
è stato loro offerto un rinfresco dalla Magistrale ro- 
mana. Erano presenti l’ass, comm, Di Benedetto, 
fl vice-dir. generale ‘lello scuole idotà. Gruppiori è 
&iltre autorità. Testeggiatissimi sono stati i maestri 
trentini é triestini che hanno cantàto ‘tra. l’entusia» 
smo dei presenti inni patriottici che hanno ripetuto 
fin a ora tarda. piazza Venezia dinanzi al. monumen= 
tra VE, IL È 

LA SEDUTA DI IERI 

«Nella seduta di ieri il Congresso ha iniziato la di- 

scussione sulla relazione del prof Magliano di Torino 


VI CONGRESSO FEDERALE DELLA STAMPA. 
— La I'ederaz. naz, frà jo associazioni giornalistiche 
italiana ha convocato il, VI congrosso federale della 
stampa italiana a Firenze nei giorni 25; 86 e 27 corr. 

Al-congresso, oltre i membri del consiglio gen. del- 
la Federazione, possono partecipare dei delegati spe- 
ciali, di ciascuna associazione foderata e degli ade- 
renti, i quali ultimi hanno la facoltà, di prender parte 
alle discussioni, ma non partecipano al voto. 

All’Associazione romana spettano 13 posti di 
delegato e 7 di aderenti, 

Per la nomina. dei delegati è convocata, l’assem- 
blea.straord. dei soci professionisti per martedì 21 
corr.;(10ant.)e, occorrendo una seconda convocazione, 
per lo 21: del. giorno, stesso. Coloro, che vorranno 
partecipare al. congresso nella qualità di aderenti, 
debbono. inviare la loro adesione alla segreteria. del- 
TAssociazione entro il 18 corr. Qualora il numero 
degli inscritti superasse il numero dei posti disponi 
bili, la designazione verrà fatta mediante estrazione & 
sorte. I delegati, all'atto della homina, debbono ver- 
sare una quota di-L. 10; gli aderenti una quota di 
L..20. 
+. Nel congresso saranno ‘discussi i seguenti temi; 

Organizzazione della classe. 

Riforma dello statuto.della Federzzione. 

Unificazione degli statuti. delle atsociazioni gior. 
nalistiche agli effetti federali. 

Ufficio di collocamento per i giornalisti. 

Obbligatorietà per-legge del contratto di lavoro 
giornalistico, 

Ratifica del progetto della. commissione dei 
giornalisti circa il. prablema della previdenza inre-. 
lazione al contratto di lavoro. 

Riforma del regolamento, per le concessioni 
ferroviarie, 3, D) 

Le associazioni giornalistiche federata possono pro- 

orrc altri temi da discutersi alcongresso, oltre quelli 
deliberati dal Consiglio generale della. Federazione. 
« Trindicazione dei temi, coi nomi dei relativi redat- 
tori, deve essere comunicata alla segreteria della Fe- 
derazione della Stampa, non più tardi del 25 corr. 

E° riservata alla commissione esecutiva della Fe- 
derazione la revisione dei temi proposti e la compila- 
zione definitiva dell’o.d.g, del congresso, ; 

NELLA FEDERAZIONE PP. TT. — Ieri nella fe- 
zione di. Roma della Federazione Postelegrafonica 
si sono avute le.elezioni per l'assegnazione delle ca- 
riche sociali. 

Una sola lista composta in maggior parte di nomi 
di appartenenti al partito socialista, é riuscita; e sen- 


intorno all'opera’ della 0, E. durante gli ultimi | za competitori. 


quattro anni. î 

Larelazione si può dividere in tre punti principali: 
il primo riguarda l’attività dell’Unione esplicata 
durante la guerra (cassa di:soocorsò per gli orfani dei 
maestri caduti in guerra, il patronato scolastico naz. 
per gli orfani di guerta, peri maestri profughi, per 
i'bambini di Vienna e delle terre invase) l’azione per 
la difesa degli interessi economici e pèt il programma: 
scolastico; il secondo parla dell’attività sindacale, 
dell’agitazione dell’Unione nelle elezioni politiche; 
il terzo punto tratta particolarmente dei Monte pen= 
sioni ; .della disoccupazione magistrale, delle. que- 
stioni economiche (equiparazione stipendi con gli: 


Concorso scarso, néssun incidente, 


L'agitazione dei metallurgici 


L'occupazione delle, officine continua, Domenica 
gli operai hanno goduto pér turno del riposo festivo, 

Alla Casa, del Popolo ha avuto luogo, nel pomerig- 
gio, l’annunciato trattenimento pro-metallurgici e 
nei quartieri popolari si è svolta, con scarso risultato, 
la passeggiata per la; raccolta dell obolo operaio, 

Teri mattina alle 12.30 gli operai hanno occupato 
le « Officine meccaniche romane » situate in via Va- 
« Jeria, Nessun incidente;* 


impiegati dello Stato, aumento indennità e compensi Il “Consiglio degli ingegneri 


per lavoro ‘straordinario, ecc.) e doi rapporti del 
l’Unione con i vari Ministeri succedutisi (Ruffini, Be-' 
renini, Baccelli, Torre è Croce), con il Sindscato ‘del 
pubblico impiego, con le organizzazioni affini e con 
la Confederazione del Lavoro. È 

La discussione iniziatasi alle 10,30 sotto Ia presi- 
deniza del prof. Magliano, è.contimuata per.quasi tutta 
la giornata ed è stata, convien dire, una disamina; 
particolareggiata, serena ed elevata, ‘Vi harino preso, 


e la vertenza dei metallurgici 
Preceduto da varie riunioni: del.suo Comitato di 
Presidenza, si è riunito in assemblea con l'intervento 
del delegati'di dini parte d'Ttalia, il Cons. Gen. degli 
ingegneri italiani, (e. | a) 
Il Consiglio dopo aver trattato alcuni argomenti di 
ordinaria amministrazione, ha'svolto un’ampia di- 
scussione intorno al conflitto metallurgico che si è 


parte i. .congressisti Campdri; Cervelli, Russo di | chiusa con l’approvazione della quasi unanimità di 


Girgenti, lia, Astorino, Castorina, Tronci, Benwszi, 
Lazzonî, ‘Amoretti ed altri. La relazione è stata ap- 


due 0.:d g;\Ilprimo;'telativo all'indirizzo generale 
dell’Associazione per una soluzione di carattere de- 


provata con analogo o. d. g. presentato dal congres- | finitivo dell’attuale situazione, è del seguente tenore: 


sista Accolti Gill. î 

Ha dato luogo a un'vivace dibattito l’acciss lan- 
ciata dal congressista Do Felice di Catania contro 
alcuni membri del Comitato di agitazione, nominati 
a suo tempo dalla C. E., i quali non si sarebbero oc- 
cupati esclusivamente degli interessi mpogistrali. Si 
viene poi a scoprire che l'accusa era stata preparata 
da un mettbro che'ora non fa più parte dell'Unione. 
Il Congresso persuaso della infondatezza delle ec- 
cuse fa una manifestazione di simpatia alle persone 
verso le quali sarebbero state formulate le accuse 
stesse ed approva la nòomina di un giury per stabilire 
i termini della questione è riferire al'riguardo. 

UN RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO 

+ Questà sera nel palazzo:dei Mussi, in Campidoglio, 
l’Amministrazione Comunale offrirà un ricevimento 
in onoré' dei congressisti. 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE. — Il Co- 
mitato provinciale del Partito P.polare Iteliano si 
riunirà stasera nellasua sede in via dell'Umiltà 36, per 
discutere sulle elezioni amministrative, 


Per il Cinquantenario del XX Settembre 


LE ‘RIDUZIONI FERROVIARIE 

Con domani, 15 ‘corrénte, incomincia in' tutte 
le stazioni e Ie Agenzie delle'errovie dello Stato la | 
vendita ilei biglietti speciali di andata‘e. ritorno 
per Roma, con validità di 10 e di 20 giorni, che dànno 
diritto alia riduzione del 60 % sulla tariffa generalo 
ordinaria (diretti ‘ed omnibus). La vendita cesserà ! 
col 10 ottobre. 


Per i danneggiati dal terremoto 


LA PASSEGGIATA DI BENEFICENZA. 

Domenica ha avuto Inogo la passeggiata di bene- 
ficenza pro danneggiati dal terremoto. 

Roma ha concorso col suo consueto slancio fra. 
terno)all opera di pietà, tanto che, alla tine della, pas: 
reggiata, i camions erano addirittura stipati di indu- 
menti e di oggetti, mentre'le cassette per Jetofferte 
in denaro, recate dagli esploratori, erano pressochè 
piene. î ì 

Della riuscita della ‘ilantropica iniziativa va data 
lode incondizionata all antorità militare che ha con. 
cesso i camions e al corpo Giovani Esmorator: che 
ha gareggiato di attività e di zelo. 


IL COMUNE PER ‘1 DANNEGGIATI 


La Giunta: comunale; »8u -propostà ‘del - Sinda- |, 


‘co senatore Apolloni, ha deliberato che sia’ elargita 
‘la somma di L. 50.000 per i danneggiati del terre. 
moto, somma da-erogarsi peri più urgenti bisogni, 

+L'Amministrazione comwnale ha pregato la beno: 
merita Associazione della Croce Rossa Italiana; alla 
quale ha rimessa detta somma di curarne la distri- 
buzione, 7 

1 COMBATTENTI b 

L'Opera Naz. per i combattonti ha messo a dispo: 
sizione degli uffici provinciali per l'assistenza ai com» 
battenti della zona colpita: dal terremoto un fondo spe- 
ciale da erogarsi ‘in sussidi ai combattenti che risule 
tassero ‘maggiormente danneggiati dal movimento'} 


sismico, I 


‘IL MEDIATORATO DER IL COLLOCAMENTO 


DEI LAVOR. D'ALBERGO E MENSA — Tl Ministro! 


{del'Lavoro on. Labriola ini merito a denuncia prosen- 
tata circa l’abusivo esercizio in Roma della pabblica 
mediazione per il collocamento a scopo di Inero, del 
personate d’Albergo e Mensa, ci comunichi di avere 
già disposto per gli opportuni provvedimenti, ri- 
chiamando alla rigida osservanza della legge, la quale 


| 

| 

il 

| 
n vieta il metiiatòrato a scopo di Tuoro perogni ‘catogo.’ |* 
: | arguerra, alla«vittoria delle armi, sia loro impegno e | ria di personale compreso quello di Albergo e Mensa, Ì 


« Il: Consiglio Generale ‘della Ass. Naz, ingegneri 
italiani favvisa nell'attuale lotta metallurgica una 
evidente manifestazione della profonda crisi in cui si 
dibatte il vigente sistema di produzione ; 

ritiene che a sanare tale crisi in modo definitivo 
siano illusori ed inefficaci tutti i criteri finora prati- 
cati nella risoluzione delle vertenzè fra capitale e la- 
Voro, ofiteri che si preoccupano soltanto dell’imme- 
diato raggiungimento di unà qualsiasi apparente nor- 
malità di rapporti fra alcuni fattori della produzione; 

esprime la sua convinzione che un senso nuovo 
di' giustizia sociale, penetrato ormai nella coscienza 
di tutti, esige un assetto nuovo dell'organismo indu- 
striale nel quale — srpersto l'Istituto del galariato 
— capitale e lavoro intellettuale e manuale dovranno 
collaborare con rinnovata fede, partecipando equa- 
mente agli utili della produzione ». 

Il secondé 0, d..p. si riferisce invete alle direttive 
che saranno seguite dall’Ass. per lazione immediata 
e. contingente nell'attuale fase ‘della. vertenza, 
ed è del seguente tenore: È 

— Il Consiglio Generale dell'A. N. I. L udita 
l'esposizione del Comitato di Presidenza in rapporto 
all'attuale conflitto mptallurgico,. approva’ l’opera 
fin qui svolta daila Presidenza Generale intesa a 
salvaguardare le libertà civili e la dignità dei compo- 
nenti la propria Classe.ed-apprestare l’opera pacifi- 
catrice di essa nell'attuale. gravissimo. conflitto. 

Considerato chela situazione esisterite nelle officine, 
sia pel regime.in esse costituito,sia per l'assenza di una 
base finanziaria non può permettere lo svolgimento di 
una proficua attività edi] conseguimento di una u- 
tile produzione; S 

invita tutti gli ingegneri ad. astenersi dal rien- 
trare negli Stabilimenti fintantochè. la Presidenza 
Generale :non disponga diversamenté, 

fa voti che quando, le due parti in conflitto 
trovassero la possibilità di accordi diretti o ricorres- 
sero ad un.arbitramento per la soluzione della verten- 
za, nel: giudizio sia adeguatamente riconosciuta la 
competenza: degli ingegnori ; 


in ogni, possibile risoluzione del conflitto, pre-\ 


messo chela. minore fattività delle Organizzazioni 
di Stato convince la classe degli ingegneri a deprecare 
una soluzione che trasformi l'industria, nazionale 
in amministrazioni governative, il Consiglio Generale 


"ERONACA DI 


jo mandato alla Presidenza perlo svolgimento 
“ella Mec fizioni di carattere Copa " 
rivendica agli ingegneri tutte le garanzie 0! i ui 1 
alla loro preparazione culturale da cui soltani dar 
essere assicurato il progresso tecnico qualunqui 
la base economica e sociale della vita ». 
e 


LA PUBBLICA ASSISTENZA PER ! pae vedi 
PITI DAL TERREMOTO. — Appena giunte RE e 
notizie del terremoto che colpì la“Toscana pics guri 
ria, il pres, della Federaz: Naz. fra le pubb GI vt 
stenze, avv. Luigi Filippo Paletti, è partito per 1 ast 
ghi colpiti dal disastro, ove ha subito organizza Fre 
squadre di soccorso fra le locali associazioni di P. si 

Il pres. federale ha poi nominato alla direzione A 
assistenza e di soccorso il cons. Camillo Dami, per. 
Toscana ; l'ispettore Gaetano Montale per la regio- 
ne Lumense e il cons. Francesco Gazzo per la Li 

1a, 

"ASSISTENZA PUBBLICA TESTACCIO. — L’Assi- 
stenza Pubblica Testaccio che a, causa della guerra 
aveva perduto i suoi migliori clementi, con.i seri 
congedi di varie olassi ha potuto riacquistare 
uoi provetti militi. si di 
$ Affideta 8! comando del capitano Guerrino Martini, 
la Pubblicn Assistenza del Testaocio, che fa parte degli 
Istituti .« Domenico Orano », si propone.di svolgere 
nel popolare quartiere un’opeta veramente umani. 
taria e degna della massima considerazione. 

PER L’ASSICURAZIONE INVALIDITA' E VEC. 
GHIAIA DEGLI IMPIEGATI PRIVATI. — Domani 
sera alle 21, nei locali della Soc. Genorale di M&, 
in via Monte della Farina, 56,1 Presidente dell’ "AS800» 
Tenedini, parlerà su 4 l'Assicurazione invalidità e 
vecchiaia e uli impiegati privati 2. race ZA 

UN CONGRESSO. STUDENTESCO. — Nei giorni 19 
e 21 corr. in occasione dei festeggiamenti per il cin- 
quantenario della. presa di Roma sipsvolgerà nella 
capitale, promosso dal giornale studentesco 4 Fiamme 
verde » di Milano, il primo congresso nazionale degli 
studenti delle scuole. medie i gti pin 

In queste adunanze verranno ti vari Ù 
ANI allo sviluppo intellettuale, morale e 
fisico della nostra gioventù e specialmente l'intro» 
duzione della lingua italiana come. materia obbliga- 
toria nelle scuole medie di Francia e d'Inghilterra : 
la riforma della scuola media e la fondazione di una 
federazione studentesca italiana, 

Il Sottosegretario delle Belle Arti ha con-retato per 
i congressisti un progetto per una serie di visite ar- 
tistiche che essi potranno effettuare durante la loro 
permanenza in Roma, 

L'INAUGURAZIONE : D' UN PADIGLIONE. RI- 
COVERO SUL VIALE DEL RE. — Oggi alle 11, al 
viale del Re presso il palazzo degli Esami si inau- 
gurerà un nuovo padiglione pro infanzia abban- 
donata. , s 

PER È CENTENARIO DANTESC0. — Il Comune 
di Roma sarà,rappresentato a Ravenna in occasione 
della ‘celebrazione del centenario dantesco dall’as- 
sessore per la Pubblica Istruzione, gr. uff. avv. Fran- 
cesco Di Benedettoe dal segretario generale, gr. 
uff. avv. Enrico Caselli. 

ASSEMBLEA DELL’ASS. NAZIONALISTA — Isoci 
della soz. romana dell’Ass, Nazionalista seno convo» 
cati in assemblea per nggi alle 21.30 nei locali sociali 
per discutere sulla presente situazione. 

Per.accedere alla sala dovranno presentare. la tes- 
sera del corrente anno, 


L’AGITAZIONE DEI PORTIERI. — Ieri alla Casa 
del Popolo convocati dal Comitato di ‘agitazione si 
sono riuniti ì portieri della città, I convenuti, se- 
condo quanto avevano stabilito nel comizio tenuto il 
6 u.s;; dovevanò decidere la forma della loro! pro- 
testa. Ha aperto il comizio Olivieri, del comitato 
di agitazione che ha invitato i presenti ; circa un mi. 
gliaio; a rimandare ogni decisione a dopo il colloquio 
che il comitato avrà in settimana col comm. Maraini, 
pres. della « Federazione dei proprietari . 

L'assemblea ha deciso in tal senso. 


GITE = ESCURSIONI - GARE SPORTIVE ‘ 

A VILLA MADAMA. — Domenica più di 180 
persone,a cura della Storia ed Arte condotte da Romolo 
Artioli visitarono Villa Madama a Monte Mario 
capolavoro dell’arte del rinascimento. 

L’Artioli parlò dell’arte, di Raffaello e dei suoi 
scolari, di Raffaello architetto, in Firenze ed in 
Roma, dell'origine delle grottesche, giungendo alla 
origine di Villa Madama, al suo,nome, alle vicissi- 
tudini sue, descrivendola e davanti alle parti ar» 
chitettoniche e pittoriche, facendone gustare la 
bellezza delicata © fresca, h 

L’oratore fu molto festeggiato per la sua nobile 
fatica, (i 


piece cei 


Fab. Ital, Lampade Elettriche Helio 


Prima di fare acquisti di lampa 
provate la lampada « Helios ». Chieder 
il listino al seguente indirizzo ; 
ROMA - Via Plinio 48 - Telefono 2174 


Avete GIOJE DA VENDERE 


La primaria seria Casa compra a prezzi giusto 
valore, anche spegnorandole, qualsiasi importanza. 
Confrontare offerte. Via G. Lanza 146, int. 10 Telef. 
67-36, 


ISTITUTO MEDICO DENTISTICO ITALIANO 


IEEE Dott. CARBONETTI 
DENTISTA Medico-radiologo | 


ROMA - Via Boncompagni 61'- Tel. 30832 - ROMA © 


Terme miracolose 


Civitavecchia — Cure delle prodigiose acque Tra- | 
iane e della Ficoncella. contro le artriti,. poliartriti, 
reumatismo, acido urico, malattie del ricambio — | 
Qrand H6 tel des Thermes — deliziosò soggiorno marino 
durante il mese di settembre. 


{Quirinus film) 


ren 
I SCNEUIMATICI* 
ORRORE REST 


Corso Cinema Teatro 
PIAZZA IN LUCINA 


: La danza Sull'alis 


si di G. Campanile Mancini 
sì Interpretazione di CLARETTA ROSAI 
Pa altri ittterpreti: G. Graziosi - A, Mazzini » L. Duse 


SN 


IRELLI 


OGGI 


PALLE LELE ILE 


Snia 


a di 


| 7 P- Quirità - Roma, 


del proprietario. vico 
Sotto il letto del Fiorucci, nascoste in una cassetta 
sona’ stelo tesvata Lea n 
Non avendo il Fiorucei saputo giustificare 
senza di talo quantità di monete di rame; 


‘ospedale di $ Spirito fu giudicato guaribile! 
in 25 giorni. a Meri ù 
Ferito da un calzolaio. — Ieri sera a 
contadino Fidalmo Tirimpolo di a. 21, per futili mo, ! 
tivi, venuto a diverbio con.il calzolaio Alfredo:Gn,' 
ciani di a. 25 riportò due ferite di coltello alla schiena 
All’osp. di S; Giovanni fu trattenuto in 
Cade dal tram. — Il contadino Giuseppe Manginj È 
di a, 24, ab. in via dei Cappellari 13, ieri alle 18,99. 
in via Arenula nello scendere da un tram in moto, del, | 
la linea 5, cadde riportando contusioni al capo, AI, | 
l’osp. della Consolazione fu trattenuto in osservazione: Hi 
Avvolenata con i funghi. — Nella propria-abim, 
in via del Pellegrino 13, ieri Anna Marconi di a, 18, do, || 
po avere mangiato dei funghi fu assalita da forti do, iù) 
lori viscerali, All’osp. di 8, Spirito i sanitari leri : 
trarono sintomi di avvelenamento e la tratt di 
in. osservazione, .. | ‘ 
ll consueto.errore — Ieri sera Italia Balducci 
nella propria abitazione in via Po.9, per'errorei 
pochi sorsi.di varecchina, Al Policlinico fu i 
in osservazione, o, t Fit 
La misera fine di un vetturino. — seme 
Spirito, cessò di vivere il vetturino Giacomo i 
dia, 76 ab. in via S. Maura 16, che il giorno 2 dell: 
scorso mese di agosto in p. del Risorgimento fu in.: 
vestito da un ‘ciolista riportando gravi: contusimi. 
al capo, Il cadavere è rimasto a disposîzione dell'a. 
torità giudiziaria... sata 3A 
1 soliti sconosciuti. — Il vetturino Arturo. Mosca 
di a. 31 ab. in via Ariosto 12, l’altra notte in pi& 
Giovanni, venuto a diverbio con due: giovînastri ri. 
masti sconosciuti, riportò: una. ferita. di «coltello al! 
torace. All’osp. di S. Giovanni venne giudicata 
ribila in 8 giorni. 71310 
L’opera dei ladri. — Alle stazione di Termini; 
furono arrestati Luigi Trebbi di a. 40 ab.in'vis dei, | 
Chiavari 12 e Luigi Chiricozzi di a. 39ab. invia 
Otto Cantoni 21, perchè sorpresi in.una sala d'aspet. 
to. di terza classe, mentre rubavano il portafoglio 
a Luigi Ruggeri di a. 23. tea lalta: 
— Ieri fu arrestato Vittorio. Finaburri.di a 22 
ab. in via Giulia 173, perchè autore di vari furti 
di calze nel negozio di Pio Costantini in pi di Spagna, 
— Il soliti ignoti, penetrati nell’abitaz, del ‘ 

re Venanzio De Grossi in via Baneo S. 
barono per circa 1000 lire.di oggetti d’oro e 
— Anche la galleria d’arte « Sangiorgi » in via di 
Ripetta fu visitata dai ladri. Vennero rubati per cir' 
ca 5.000 lire di oggetti artistici. 
Disgrazia mortale. — Il ferroviere i i 
cini di a. 24, ieri alla stazione Tuscolana fuday Î 
sstitolto da un ieno in manovra, leda ven 
trasportato al Verano. i Ue 
Mortale imprudenza di un contadino. — 
Francesco Leo Russo di a. 38, l’altro giorno alle 
nei pressi di pnnte Quattro Capi, nello scendere 
motrice di un tram della linea 5 in corsa, cadde 
fu investito dal rimorchio. pe 
Accompagnato all'ospedale della Consolazione i" 
sanitari gli riscontrarono contusioni in varie patte: 
del corpo. Il disgraziato alle 23 cesava di vivere. | 
Triste opilogo di una disgrazia. — All'ospedale di. 
8. Giovanni cessò di vivere l'elettricista Giuliano 
Cotria, che, sabato scorso, come narrammo; mentre 
lavorava a Centocelle cadde da un palò. Il cadavere. 
è rimasto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 
L'arresto di un cassiere. — Narrammo della spari. _ 
zione di 20.000 lire dalla cassaforte del Consorzio; _ 
del formaggio in via Ulpiano 9, In seguito ad înda- | 
gini della squadra investigativa, fu arrestato il. 
cassiere Antonio Troisi di a, 26 ab. in via Milazzo 58, 
quale sospetto autore del furto. pi: 
Improvvisa pazzia — Il pregiudiesto Brugnoletti , 
Poliseo di a. 48, colpito da improvvisa’ alienazione 
mentale in pesa dell'Indipendenza pn dea: 
stranezze. Venne accompagnato all'ospedale di! 
S. Spirito. a. 
n leale ali e È, 
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di: gracilità dei bambini- 
debolezza generale — colo- 
ri pallidi -anomia — esau- 
rimento nervoso — conva 
lescenza da malattie 
esaurienti, è prescritto 
con immancabile succes- 
so lo: 


î 
do Fani "Mon 
î 


les 


i 
È 


il vero, il più completo dei 
ricostituenti, 


gradevole, 
digeribile, assimilabile. 


di L. 26 alla Officina Chimico Farmaceutica dell'Agui: 
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Schrzibersitina G. SASSO 


contro la povertà di sangue (anemia) e l’esmurimente 
nervoso (neurastenia) Lo 6, — Prem. Farmacia 588% 


COTE 
SAPONI 
ì migliori tra gli ottimi! Materie prime. 


per fabbricarlo a prezzi miti. a 
ANTICHISSIMA SAPO o 


Via Merulana 14 A - R 


'TRATRI DI ROMA 


JI pubblico numeroso ed ‘eletto accorso ieri sera 
i gl Manzoni, per assistere alla rappresentazione di 
: EI moroso dela sona, non può non aver rilevato che il 
grazioso e tenue lavoro di Giacinto Gallina sembra 
saritto per farne un cavallo di battaglia di Amalia 
Borisi. L'illustre attrice — non più giovane.... anzi 
i— ebbe in verità la virtù ieri sera di avvincere ed in- 
taressare vivamente l’uditorio; tanto impeccabil- 
x mente ella seppe incarnare la non facile parte di 
| protagonista. 
La vecchia e cara conoscenza del nostro pubblico, 
| pecitò con grazia e verve tali, da provocare a scena 
aperte e ad ogni finale di atto, un vero uragano di 
; applausi. n i 
+ Lefestose accoglienze fatte alla illustre e venerata 
scratante, furono accompagnate dalla offerta di rie 
chi doni e graziosi fiori. 
| Contribuirono al successo della serata la Micheluzzi, 
| Armando Borisi, il Furlanetto e gli altri principali 
interpreti della bene assortita compagnia, 
t. Questa sera Dall’ombra al sole di Pilotto ; e quanto 
prima serata di onore di Giacinto Furlanetto con 
Gl'Innamorati, di Goldoni. 


Quirino. — Teri sera si è replicata. a fortunata ope. 
retta del m. Costantino Lombardo : La pompadour 


il < eil pubblico soeltissimo ha ancora una wolta gustato 
mo: ‘ e applaudito la fresca e molodica musica, ricca di 
? Cin. brani vivaci e suggestivi. L’intermezzo del 2° atto, 
diema | | che è fra le più squisite e delicate pagine dello spar- 
Rome, tito, suscità'un caloroso applauso all'autore. La mi- 
Moginj rabile esecuzione, curata da Dante Majeroni in ogni 
18% più minuto particolare, procurò applausi e chiamate 
9, del. al proscenio tagli artisti e al Lombardo, — Stasera 
0. AL si darà La signorina del cinematografo che è fra le 
azione migliori interpretazioni della «Città di Milano ».. 
bitaa Eliseo. — Madama di Tebe si è rappresentata ieri 
8, do, | sera avanti a un folto pubblico che ha ripetutamente 
ti do, manifestata la sua predilezione per l’operetta geniale 
l00n, ! di Carlo. Lombardo. Acclamatissimi la Ferrante 
tnere | una protagonista ideale, La Dorini attrice e cantante 
impareggiabile, i comicissimi Pietromarchi e Avan- 
li a4, zini e il Geruffi, sempre fine e corretto, — Questa sera 
ingioà . Il marchese del Grillo. 
emuta « Nazionale. — Un folto pubblico è accorso ieri sera 
‘a! Nazionale per Madmoiselle Nitouche. Applausi 
di iaogni fine d’atto a tutti gli interpreti e in special mo- 
ve Ne e a gi Frimbrele. = Dot dora 
ima rappresentazione ‘operetta în 3 atti di 
fa n. {lix Fontebrande, musica di Mago Gell: Il pera 
anioni li Adamo. 
ell'ano Adriano. — Ieri sera la /éerie, Dell'Ago al milione 
Ì richiamato numerosa folla, Festeggiatissimi, co- 
Mosca | sempre, la Revelli, il Trucchi, il Rota. — Questa 
pa | 1 Miss Demonietto. 
tri ri. | I ima. — Ebbe luogo ieri sera lo spettacolo in 
Ho al' {more del baritono Scioni. Il valoroso cantante che di 
) qua. |Rigoletto fa uns vera creazione fu molto festeggiato, 
' lAccanto alla Scifoni, si distinsero la Porena, il Tanzi, 
rmini, lil Dadò, il De Petris. — Oggi Trovaiore, protagonista 
în del \sarà la sig. Carnei. Mercoledì spettacolo in onore del 
ria ‘tenore Italo Soldi. 
nat SALA UMBERTO I. 
foglio Ore 17,30 621,90 grandioga Piedigrotta 1920 Gen- 
ni parelli. Successo di Donnarumma, -Mario Mari, Ma- 
fari { rinella, Pasqualillo e Loredan. 
a. ® ! Ml Trio Kastelmur all’ APOLLO 
i Questa sera un ‘importante debutto che senza 


I dubbio avrà un’ottima accoglienza il Trio KASTEL» 
! MUR infatti eccelle tra tutti i professionisti della 
| danza oltre-che per l'eccezionale abilità, anche per 
Ita eleganza straordinaria delle #oilettes e per il re. 
{ pertorio variatissimo. Continua molto caloroso il 
| successo per JEAN ef per la stella 


FLAMMETTE, 
\seugA BELMONTE, ber il dicitore BERTINI, 
\i RDOLO Eco. 


\0Spettacoti di stasera 

} Qilrimo.:— La signorina del Cinematografo, ore 
2190, : 

Î 

— Îi peccato di Adamo; ore 21.30, 
| Adriano. — Mico Demonietto, ore 21,30. 

| ‘Manzoni. — Dall'ombra al sole, ore 21.30 


ogra : 
®-60RS0 CINEMA. — La danza sull’abisso con Cla» 
‘retta Rosai. . 


| "GINEMA ORFEO, — L'Inconiesimo, interprete 
| Pepa Bonafé, 
| 
| 


25 APOLLO ®e 


U} 


Debutto: Trio. Kastelmur. 
Successo: Jean et Flammette, Belmon. 


sECE pobib dite do «Es8 ESE SF 


TEATRO QUIRINO 
. di Operette «Città di Milano 1 


il 


Questa sera alle 21.30 


La Signorina del Cinematografo 
i lia iiila oli 


“MERCURIO, 
Istitutò Informazioni Commerciali 


Sede; Via Tritone, n° 64 + ROMA 


Telefono 8.47 


tI 
na CERI 


Per abbonarsi 


“i "aetodo più sicuro e sollecito é 
‘nello di versare l'importo dell’abbona- 
“ento al conto corrente postale tr159; 


politico che da quello: s 


© LA RELAZIONE SULLAN 


Il ritorno dell'on. Giolitti 


Il primo Gonsiglio dei-Ministri 
(Qualche giornale ‘ha pubblicato che l’on. 
Giolitti ritornerà a Roma il 16 corr. Le notizie 
da noi assunte confermano quanto tre giorni 
fa precisammo. L'on. Giolitti sarà a Roma ve- 
nerd) 17 alle ore 10, 


Il giorno 18 avrà luogo il pri elio dei 
ministri. go il primo consiglio dei 


La Camera sarà convocata? 

‘Alla richiesta del gruppo parlamentare so- 
cialista, per l'immediata convocazione della Ca- 
mera, ieri si era sparsa la voce che avesse ade- 

| rito anche il gruppo politico popolare. Ora, 
| Siamo pregati di smentire tale notizia. 
f Quanto valla convocazione della Camera, 
prima deletermine già stabilito, i pochi depu- 
tati presenti in Roma assicuravano ieri chè 
essa non avrà luogo. : 
.La ragione d'una affrettata ‘convocazione, 
| dicevasi a Montecitorio, era ed è, da parte 
del gruppo socialista, la volontà di discutere 
Subito i provvedimenti legislativi necessari per 
l'attuazione dei diversi postulati espressi dal- 
l'en. D'Aragona nell'ordine del giorno da lui 
Presentato «a Milano e che venne ‘a grande 
maggioranza approvato, 

Ora, siccome molti di questi postulati coin- 
volgono interessi. vitalissimi di classi impor- 
tanti, almeno quanto le classi dei lavoratori, 
è logico, anzi è indispensabile, che la loro ap- 
plicazione sia preceduta. da ponderati studi, 
da accordi preventivi e da urra completa pre- 

razione, tutte cose che richiedono tempo e 
‘avofo, è che non possono essere improvvi- 
sate in una affrettata e caotica discussione 
parlamentare, quale quella richiesta dal’gruppo 
Socialista. È 

In vista ;di ciò è probabile che l'on. Giolitti 
farà opera di ‘persuasione verso i richiedenti 
per.indurli ad'attendere il prossimo novembre 
per dar tempo al Governo di preparare le oc- 
correnti propostè legislative atte a facilitare 
la fase discussione di una riforma chie modifi- 
ca le basi dell’attuale ordinamento sociale, 

nr 

Teri mattina tornarono da Milano pareochi dopu. 
tati del gruppo socialista reduci dal convegno con i 
rappresentanti della Conf. del lavora e della dir. del 
partito. Dichiararono che la mozione del gruppo s0- 
cialista per la immediata convocazione della Camera 
si intende presentata fin da quando fu telegrafato 
in tale senso al Presidente dell’assemblea, ma che, 
comunque, la mozione stessa sarà ripresentata con 
la motivazione e le firme autentiche nel modo più 
formale, 

Come è noto la mozione è firmata da 72 deputati 
‘socialisti. 


Condoglianze ed offerte per il terremoto 

(S) WASHINGTON; 12. — Il Presidente 
Wilson ha telegrafato così a Sì M; il Re: 

« Invio i sensi della mia profonda simpatia 
al popolo dell’Italia » settentrionale che ha 
subito crudeli perdite in seguito al ferremoto», 

(Non pare che questo arbitro delle cose ita- 
liane abbia una cognizione precisa. dell'Italia 
e delle sue regioni). 

(S) Belgrado, 12. — Pel terremoto della Lunigian 
il Presidente Vesnich jha inviato all'on. Giolitti u 
caloroso telegramma di condoglianze al quale l’on 
Giolitti ha risposto dicendozi*moltò sensibile a ta 
espressione di simpatia, 

(S) Buenos Ayres, 12. — La Federazione fra le so- 
cietà italiane della Repubblica Argentina ha inviato 
centomila lire-per le vittime del terremoto in Italia 
ed ha lanciato-un appello per una sottoscrizione in 
loro favore. A Montevideo la Banca anglo-sud<ame- 
rieana ha già sottoscritto. per wenticinque mila lire, 

(S) Budapest, 12. — Le stampa ungherese prende, 
viva parte al dolore dell’Italia per il disastro, I gior. 
nali scrivono chela mise-ia în cui versa l'Ungheria 
le impedisce di inviate soccorsi considerevoli ; però 
la Nazione ungherese non dimenticherà mai che nella 
sua catastrofe nazionale essa ‘ha ricevuto dall'Italia 
le prime parole amichevoli‘ e il primo aiuto confor- 
tante, 

(S) Vienna, 11. — Il Pres. del Consiglio ha inviato 
al Ministro d'Italia una.lettera, pregandolo di. ren- 
dersi interprete presso il Governo italiario dei senti- 
menti di condoglianza che il Governo ed il popolo 
austriaco tengono a manifestare in occasione del 
recente terremoto. 

(S) Atene, 10. —.Il Ministro per gli Affari Esteri 
si é'oggi recato personalmente ‘presso il Ministro 
d’Italia per manifestargli in nome del Governo èlle- 
nico e proprio, i sentimenti di cordoglio e di simpatia 
per l’immane terremoto che si é abbattuto sull'Italia, 
pregando di rendersene interprete presso il Governo 
italiano. È 
Le trattative tra il Governo e i ferrovieri 

Sono state iniziate Je discussioni tra i fidueicri 
delle varie organizzazioni ferroviarie circa le doman- 
ide di nuovi stipendi. L' Amministrazione dellé Fer. 
rovie per. avere una, base di esamo e di discussione 
con le varie organizzazioni ferroviarie che presenta: 
rono,ciascune proposte diverse preparò delle tabelle 

inuovi stipendi e di sviluppi di carriera pur dichia- 
r®hdole suscettibili di variazioni. Dopo.un sommario 
esame delle proposte che importano dì per se stesse 
al bilancio un nuovo peso di circa 125 milioni i fi- 
duciari delle vario organizzazioni si sono riservati di 
riferire ai loro organi dirigenti. 

{Tl Ministro non:si è ancora pronunziato anche per- 
chè la discussione continua. si 

Ei 

Un telegramma del (C.C, di Bologna ha avvertito 
l’on. Peano, Min. dei LL. PP., cho una rappresentan. 
za del Sindac; dei ferrovieri ital. conferirà oggi mar- 
tedl 14, alle.17, con Io stesso on. Peano, Questo tolè- 
gramma viene a smentire recisamente voci che gi 
fanno circolare di un imminente sciopero ferroviario, 


Sul comandante Levi-Bianchini 


La notizia pubblicata da qualche giornale sesondo' 
la quale il comandante Levi-Bianchini, del quale 
era stata annuncista la morte, sarebbe soltanto pri- 
gioniero degli arabi, non è confermata. 


Smentita d’importazioni d’armi È 
in Ungheria 
Alcuni giornali - ungheresi hanno pubblicato 
una notizia secondo la quale da qualche tempo giun- 
gerebbero a Budapest vagoni carichi di armi e muni- 
zioni spediti dall'Italia con dichiarazione di meroi 
diverse. Sarcbbero stati trovati anche dei.cannoni 
nascosti sotto il fieno. La notizia è del tutto:falsa, 


NATO -DEL REGNO 
LA do DEI METALLURGIOI 

Nelle prossime sedute del Senato e probabilmente 
nella prima che avrà luogo venerdì 19 EE Ja 
questione dei metallurgici, sia. dal pun i vista 
sociale ed sgonoB;ion NI gERP. 
ì ii de ch'edere pronte dic i 
nilo 6 accaduto e sui provvedi. 

menti che urge adottare pel futuro. 
IOMINATIVITA’ DEI TITOLI 
I, della Commissione di Fi. 
relazione sulla conversione 


TL’on. Rolandi-Ricci, rel 
nanza, ha pubblicato la 


‘ si riun), per la terza volta sotto la presidenza dell'on; 


alcune domande di armatori intese ad ottenere viag. 


stico 


Informazioni ed ultim 


in norainativi' dei titoli al portatore emessi dallo Sta. 
to, dalle Provincie, ai Comuni, dalle Società, per 
azioni ‘e da qualsiasi altro Ente nonché dei depositi 
vincolati a termino fisso. ; 


INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 


Gli on, Tanari, Albertoni, Barbieri}: Capellini, Gia- 
mician,  Dallolio Alberto; Malvezzi, Zappi;-e” Pini 
hanno interrogato il Prés. del Cons., Min, dell'Interno 
{circa il ripetersi di atti inconsulti di violenza nella 
nostra regione che ebbero anche di recente per epilogo 
doloroso e drammatico il conflitto operaio di Medici. 
na, desiderando sapere in qual modo intenda d'ora 
innanzi di tutelare nella’ riostra regione la libertà di 
lavoro, altrettanto legittima; quanto quella di scio- 
poro, imped&fido ‘il finnovarsi di deploreroli eccessi 
che da qualsiasi parte avverigano non nobilitano rid 
Uisonorano ‘qualunque lotta” politi ‘ed’ cvottomicà 
tra figli della stessa tera » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
LA COMMISSIONE DIGLI ESTERI 
La Commissione degli Esteri & donviogta per sa- 
bato 18 còîr. allo ore 19. Triterverrà alla tiusiohe il 
Ministro degli Esteri il quale fopnirà spiegazioni sulla 
situazione internizionale. PIO 
LA QUESTIONE METALLURGICA 
ED IL PARTITO POP. ITALIANO 
Il Segretario politico del Part, Pop. prot. Sturzo 
e il Segretario del Griippo Parlamentare, on. ovini, 
per incarico ricevuto ‘dai colleghi si #0no riuniti ed 
hanno coneretato nei riguardi dei grandi problemi 
posti dall’agitazione ‘metallurgica, la linea di con- 
dotta espressa nol seguente otdine del giorno: 
4 Ritemita l'urgenza di disci plinaro legislativamon. 
te tutta Ja materia relativa alla; partecipazione ‘e al 
controllo operaio sulla gestione industriale ; 
considirando essere necessario. presentare subito 
alla Camera conòreti disegni di legge al riguardo ; 
considerando èhe un’ dibattito parlamentare 
senza concreti progetti ‘legislativi e senzà avere sen: 
tito i consigli superiori del lavoro ‘s della ‘coopera: 
zione quanto mai interessati in materia, farebbe ri- 
tardare il conseguimento da! provvedimenti invo- 
cati e si ridurrebbe! ad'una sterile discussione’ po- 
litica ; 3 
invocano dal Governo una irfimediata dichia. 
razione ché stabilisca le 'suè direttive e assicuri dei 
suoi propositi 4. 
Sicché il P, P. I sarebbe'còntrario alla convoca. 
zione immediata della Cemera. 


Biglietti ferroviari speciali per Trieste 


La Direzione Gen.» delle Ferrovie vallo scopo di 
agevolare la/riuscita della Fiera. Campionaria inter- 
nazionale di Trieste dalla' seconda metà del m. c. 
alla 1 quindicina di ottobre, ha istituito da deter- 
minate'stazioni'della tete statale biglietti speciale di 
doppia corsa per Trieste ‘con la riduzione del 20 % 
sui prézzi ordinàri- ed ‘aventi tinà confria’ validità 
a seconda. della distanza. 1. periodi ;di: validità ele 
Stazioni sono presso &'poco quelli stabiliti per. l'Espo- 
sizione, di. Venezia, : 


Il rinvio delle. elezioni È 


nelle zone del’ terremoto 

Il Ministro degli Interni ha autorizzato i Prefetti. 

a rinviare la elezioni ‘aniministratite ‘néllé zoné. 
colpite dal terremoto, 


Le elezioni amministrative a Bengasi 


(S) BENGASI, 12. — $i sono iniziate 16 elezion 
amministrative, La Totta si &volge fra'i capilista Moi 
hamed Mohesci, Salek el Mehduni < Husstim Bi 
steri. Le urne tosteranho aperte per tre giorni, 


Per la-derequisizione del--naviglio 


La Commissione per la derequisizione del naviglio 


Sitta, sottosegr. di Stato per la Marina Mercantile, 

Fu ampiamente ed alungo discusso sul trattamento 
da usare ai piroscafi addetti alinoe regolari sovyeh» 
zionate (ed altra ) in relazione alle disposizioni del 
RD. L. 29 luglio 1920, n, 1135, alle e;igenze del Psese 
ed all’opportunità di incoraggiare iniziative di. so. 
cietà armatrici. Successivamente furono esaminate 
ed approvate lo quotazioni doi noli; determinate dalla 
giunta nello seduté dell'8 e ‘10 cotr. e coneretate le 
modalità per il relativo pagamento. Dopo l’essime di 


gi liberi © la risoluzione di Quesiti divorsi l'on. Sitta 
chiuse i lavori compiacendosi ancora una voltà por 
l'interessamento che i diversi commissari pongono ai 
lavori stessi. La Commissione si, riunirà nuova. 
mente il giorno 22 corr, 


Gli allievi dell’Acc. Navale in Danimarca 


(S) Copenaghen. 13. — Gli allievi dell’Accademia 
Navale giunti a bordo della Ferruccio hanno avuto 
entusiastiche accoglienze dalle autorità militari “a 
civili. L'Accademia navale danesé Ha offerto loro 
uma colazione con ‘i*intervento del Principé Erodi- 
tario e del secondogenito del Re, entrambi ‘allievi 
di essa. Sono stati scambiati calorosi brindisi tra il 
Comandante dell Accademia ‘e il Comandante della 
Ferruccio, WI quelo ha invitato, a sua volta, per una 
colazione a bordovpli ufficiali superiori e per in the 
gli allievi danesi. Il Ro e la Regina di'Den'marcà 
hanno ricevuto molto cordialmente il Comandan*e 
evil Comandante in seconda della Ferruccio: “Anche 
le nostre autorità diplomatiché e ‘consolari hanno 
festeggiato la permanenza dei nostri allievi a' Cor 
penaghen con banchetti, gite e ricovimenti ufficiali. 


Rimborsi agli enti locali per ricostruzioni 

E” stato firmato dal' Re ed # di imminente fubbli- 
cazione lil regolamerito per il rimborso delle spesa 
sostenute dalle Amministrazioni provinciali; Comu 
riali e da istituzioni pibbliche' di bencficérnza rei 
casi in cui ai tertfiini/dell’att, 8/46 'D. L. 8 giugno 
1919 n. 925 provvedano. direttamente alla esecuzione 
di.opere di.ricostruzione o riparazione di beni di uso 
pubblico. 0 patrimoniali distrutti*o. deteriorati per 
fatto di guerra, 

Nel regolamento sono state con l'occasione stabi. 
lite le norme e la procedura: da, segnirsi: dagli» enti 
locali per ottenere il risarcimento anche in altri casi 
di danni comunque sofferti.a causa della guerra e 
produttivi di effetti ‘giuridici ai sensi del T..U. 27 
marzo 1919 n, 426. 


Una vittoria ‘dei ‘veterinarîi condotti 


In diverse provincio la .olasse doi rveterinarii 
condotti si era posta in agitazione per ottenere la tra- 
sformazione delle condotte veterinarie da piena.in 
residenziale, Il Ministro. dell'interno,.d’accordo. colla; 
Direzione di sanità, hanno deliberato che in mancanza: 
di provvedimenti da'parte dei comuni interessati, 
sarà provveduto direttamente dalle autorità gove: 
native ad esaudire i voti dei veterinari. condotti; A 
seguito di ciò, l'agitazione è cessata, 


Requisizione del risone 

E° in corso di pubblicazione tin'deeri del Commié- 
sario Generale per gli approvvigionameriti d'consumi 
che dispone la'requisizione del'risonò del raccolto 
1920 e degli eventuali residui dei precedenti ‘racc. 
fi. La requisizione sarà compiuta a' mezzo del Con- 
sorzio Nazionale ‘per ‘il riso — Sezione 'Prodattori' — 
e secondo le norme dello statuto di essà approvato' 
con R. D. 9 novembre 1919 n, 2258. Tri relazione cofì 
la requisizione i produttori è i detentori $ono tenuti 
a denunciare tutele tuantità di risone, comprese 
quelle destinate alla semina èd al fabbisogno familia» 


! polatche.:stavoltà i 


te; è inoltre ‘vietato. vendere, cedere e sommini- 
Strare a qualsiasi titolo risone, riso morza grans e risi 
ne biahca, I quantitativi non denunoiati sono, Boge 
Botti a,.confisca. E' eccettuato dalla requisizione 
ma non della denuncia il risone necessario per la 
semina. e‘ per l'alimentazione dei còlori. o dei, sala- 
riavi fissi, i 
Pel-cambio di biglietti logori 

della. Banca d'Italia 


La Gazzetta Ufficiale pubblica; il ‘dooretà min 
9 Settembre! corr. .ohe stabilisce -lé oreazione (di: bi- 
gliotti della, Banca d'Jt-lia per settocorito -milioni‘di 
lire, Sebbene il testoratesr srtintidecreto ‘escluda. ‘ogni 
possibilità dilequivoco; è bene avvertire! che trattezi 
non già di autorizzazione a nuoya maggiori emissioni 
dicarta bancaria bensi goltànto ri autorizzazzazio- 
ne a predisporre biglietti di scorta per il: éambio di 
biglietti logori,ed avariati. 


Per gli escomi agrari” 

Gli on, Bacci e Scotti, éi konò interessati presso fi 
Min, dell'Agritoltira riguardo alla. questione degli 
escomi agrarii che, attese ‘le diversissime condizioni 
di fatto esi:tenti in Italia, ha suscitato (così vive.e 
così opposte. agitazioni e apprensioni ‘presso tutti 
gli interessati, Tanto il Min. dell'Agricoltura fuanto 
quello degli Interni hanttò dato affidamento di fare 
pressione, presso i Profotti perchè prendano în' viva 
considerazione la cos& e interrenganoopportunamente. 
Te disposizioni anche riflettono la competenza dei 
Comitati Provinciali arbitrali che saranno investiti 
delle vertenze collettive e 6he debhona tenere presen: 
telo stato di agitazione delle masse e il proposito 
di rappresaglia negli escomi per le recenti agitazioni 
agricole, 


L'ostensorio della Chiesa di-Gemona 
(S) Betapest, 12,'—.}l Tribunale ha condannato 
un ladro a yéi mesi di ‘prigione per aver tubato, dn 


i dispac 


ci 


pt 
fante la guerra, Îl colétre osterisorio della "Chiesà : 
di Gomonè, L'ostensorio sarà restituito al Sindaco | 
di Gemonsi . È 
— e i 
MINISTERO. FINANZE “\&% 

Gli avventizi presso le Vapitanerie di Porto 

Con.recente R. D, è stata regolarizzata la posizione | 
dagli avventizi assunti durante.il periodo. della guerre ' 
presso Je Capitanerie di porto, . nani v 

MIHISTERO GUERRA ij 
Gersi per nitievi ufficiali ". 

Con. recente provvedimento, è stata’ disposta 
Sho ni’ corsi per allicri uffietati di complemento ) 
possfno essere ammessi, contervando il grado soguuis | 
Aito,:i sorgenti della élasse 1900 promossi senza viricolo ! 


di fermà ed i militari ‘della olasso 1900 chiamsti alle |- 


ami in bare Alla Gtréolare ‘485, Sempre che gli ‘uni è! 
gli altri abbiano i voluti requisiti. ì i 

Nell'intento! di agevolate î militari che ndi fossero + 
ancora in possesso ‘del prescritto»titolo di studio, | 
il Ministero autorizza, in via eccezionale, la, loro ammi. | 
Bione ai corsi ‘con l'avvertenza che dovrantio ‘trserne | 
diniesei (qualora non conseguieséro il titolo preterittà | 
entro il'mieso di ottobre p. v. ©’ 


si. MINISTERO. AGRICOLTURA } 
: Il Comitato. serico 


Nel. pomeriggio di. ieri si. radunò.il Comitato 
perigli interessi serici per.trattere gli argomenti te»! 
gnati. nel. segnente. ordine del giorno : 1° Comunica» | 
zioni; 2° Relazione sulla indagine compiuta. por ta! 
lutare risultati conseguiti dall’applicazione. della 
legge serica (per Ja parte agraria) dal 1918 al 1919; 
3° Rolaziòtie sùll'opera\evoltà mella dampagta baco- 
logica 1919920 ;. 40. Programmi per la campagna 
1920.921 (parte agraria); 5° Relazione sui: socondi } 
allevamenti. ffi. bachi ; 6° Relazioni. sull'esperimente’ 
di coltivazione del gelso a,ocspuglio ; 7° Voti © prope 

| ste .vatie. x 


DALL'ESTERO" 


La stampa estera e la situazione ‘italiana 


(5) Londra, 13: — La Morning Post ròrive che l’ati 
teggiamento del. governo italiano; nella crisi Indu- 
striale è: molto: significativo essendo.ritomato. al 
potere .l’on.. Giolitti che è «considerato capace di 
mantenere l'ordine. Tutto fa-oredero che gli: attuali 
disordiri in Italia fanno parted’una grendo cospira» 
zione tendente a rovesciare in Europa tutti i. governi 
di ordine ,e la diviltà/ Questi disordini dovevano s00p- 
pier: simultenoamento alla caduta’ di. Versaria; allo 
sciopero generale inglese ed alla. rivolta in Germania. 
Le qualità proverbiali del popolò italiano-quali il suo 
occellente spirito» di chiaroveggenza. ie il. buon sensa 
contribuiranno a vincere.ie attuali: difficoltà,» 


Deschanel ‘aggravato P 
Parigi, 19. — Le voci più stràmpalato sono în giro 
da qualche giorno riguerdo al Presidente. Deschad 
nel. Si assicura che i sioifamigliari nutrono speratiza 
di miglioramento e. ritardino» perciò ogni giorno da 
confessione:sul vero stato delle cose. :Quel'iche pare: 
certo ‘è che Deschanel'abbia!sviitò nella notte: dil 
giovedì nel ‘Castello di Rambowillet. una, gravissima) 
erizi, tanto che furono chiamati d’urgenzavalle: mn, 
medici che.si allontanarono verso»ld:tre dal: castello, 


La convinzione militare franco-belga 

(S) Parigi, 13, — L'Ambasciatore del Belgio si è 
recato stamane al Quai d'Orsay per informareril:se- 
gretario. del Ministro degli esteri.della conclusione 
della. convenzione militare che è stata elaborata dagli 
stati maggiori francese e:belga,. Questa convenzione 
è ‘dunque ormai esecutiva, 


Le" elezioni generali. în Inghilterra 
(8) Parigi, 13-11 corrispondente del Tempe. 
da Londra! tolegrafa al:suo giornale, chele elezioni ge- 
nerali in, Inghilterra avranno Juogo probabilmente 
durante il mese. di novembre, 7 alisb 
Lloyd George,scriva il corrispondetite, ritiene cho. una, 


riuova consultazione nazionale sia divenuta necessaria, |. 


in seguito alle difficoltà suscitata al suo'governo dal 
«Labour.Party.s che è appoggiato direttamente o in: 
direttamente dal governo. di Mosca, 


Austria e Ungheria Occidentale: 


(8) Vienna, 12. — Stamane sulla piazza del Muni- 
cipio-é stata fatta una grande dimostrazione a favo. 
re.dell'annessiono all’Austria dell'Ungheria occidene 
tale tedesca. Oratori di tutti.i partiti &miodsbcial- 
democratici, sociali. cristiani e pangermanisti ‘han» 
no chiesto l'annessione immediata esponendo letristi 
condizioni nelle quali si trovano:î tedeschi» dell Un: 
gheria occidentale, Gli oratori hànno dichiarato che 
tale! ‘annessione :dove ‘essere ‘cseguita in: virtà. del 
trattato di-San. Germano. E’ sstata ‘approvata: al« 
l’unanimità una mozione che chiede-Ja: pronta! ese. 
cuzione delle clausole-del trattato di San Germano 
relative. all'annessione sall’Austria >dell'Ungheria 
occidentale. Una, delegazione ha: consegnato la por 
zione #l segretario di Stato Mayr il quale ha dichiara. 
to. che, secontlo informazioni: a lui pervenute; l'In- 
tesa» presterà all’Auîtria i. soccorsi necessari ‘affine 
ché: l’annessione gi compia; poiché ‘tale annessione 
non può essere eseguita dai soli austriaci: «La dimo: 
strazione si 6 chiusa senza incidenti. 


Nell'Alta Slesia 


Berlino, 13. — Si sognalino nuove agitazioni 
‘hoppintz, Rcs è stata abban- 
donata»dai francesi succede una. guardia civica 
polacca, Per desiderio doi polacchi il gen, francese 
Le .\Rond ha-fatto ritirare dal distretto. di Rybnk 
lacompagnia italiana o l’ho sostituita con une franeere. 

Le bande polneche hanno occupato di. nuovo le 
località di Pryzelaik.o Bainlow, Il movimento continua; 
D'altra parto i capi del movirfiento polacco cercano 
di far firmare alla popolazione e anche allasparte 
tedessa,- per, mezzo, di.. minaccia, ‘delle petizioni 
nelle quali si chiede che l'Alta Slesia venga senz'altro ; 
assegnata alla Polonia senza plebiscito. E sichiede che 
in casodi plebiscito nessuno possa partecipare alla. vo» 
tazione se non è.nato e abita nel. territorio. Si fa d'altra 
patte.una larga. propaganda, perchè i. polacchi «ha 
son nati nel. pacse ma non vi abitano da molto tempo 
vengano dal di fuori per deporre i voti. Questa poli, 
tica-di duo pesi e di due misure ha prorlotto uns enorm. | | 
impressione nol.paesé. iv h * 

Massaoro di-.cristiani 

Kong, 1}. — La missione cattolica di 
Pranzo ta ave da Wei Chow, in data! 7 
corrente, tina comunicazione secondo la quale tareb: 
be avvenuto un massacro di cinesi cristiani a Wei 
Young nel quartiere orientale della città. “ 

Soldati del Coreang-Si sono stati accusati di aver 
partecipato a numerosi massacri di,evistiani nei vil. 
laggi e. nelle chiese,, Queste truppe hanno violato 
gli ordini del governo di. Canton, che, obbligano al 


rispetto delle chiese cristisne e degli stranieri, 


I combattimenti di Wrangel 
(8)-Costantinopoti, 11. — Un comunicato dello 
Stato Maggiore del generale Wrangel dive ‘che8 àav- 
venuto un violento combattimento nelle vicinanze 
di Polaghi.. Una intera brigata bolscevies, col suo 
Stato Maggiore e i sti servizi di trasporti, è stetà 
catturata, È a 


La que rsso-polata 


Comunicato ‘russo; ** 


($) Zurigo, 11. — Un radiotelegramma di Mosca 
in data ‘Î0- corrente fecail'seguente idorhuficato : | 
All’ovest \presso. Litovee hella regione di. Wabinka 
sono in corso combattimenti. In certi punti il nemica | 
è.‘passato sulla riva destra del Bug oocidentale, ‘ 
Nostre ‘truppe combattono. per. respingere peli 
tentativi, Nella regione di Leopoli hanno avuto luogo” 
combattimenti accaniti per il possesso del settore ' 
di Busk in seguito ai quali abbiamo fatto nn érto | 
|| numero, di prigionieri, 4 

(8) Zurigo, 13..— Un radiotelegramma da. Mosca i 
| in data 11 trasmette il seguente comunieato.: Ù 

Nella regione: di Grodno abbiamo ocenpato:Kuw . 
Pa IDe ca eli 15 0,20 werste a sud-dvest 
| di Grodnoii i : 
Nella.regione.di Brest-Litowski continuano i com- | 
| battimenti; Jin 

Gli attacchi nemici-a10 werste a sud-est di. Opa= 
line sono stati.respinti, , Si ; 

Nella: regione. di. Leopoli -continusno combatti». 
menti accaniti .con alterna vicenda. a 


Comunicati. polacchi :- + 


| ‘(8)-Vargavia, 13, — Ur comunicato dello Stato + 
Maggiore dice: i Î } 
Tn sbllaborazione con la' cavalleria ukreina abbia» | 
mo- occupato Nukmezovice, Brurtyn e Nastaszyn' | 
catturando duecento prigionieri e quattro mitraglia.’ | 
trici, } 
Gli-attacchi' rinnovati dal'nemicò' sono stati res ! 
spiùti sul resto del fronte, < grab 4 I 
Lotte per noi ‘favorevoli nella regione di'Brorése.: | 

‘ Nostri: distaccamenti avanzati: hanno ‘oosupato’ | 
sulla ‘litréa ‘del: fiume Osipowks le città di Wielleo=: | 
ryta, Malorvia e‘Midhiniki; i allor ante; 
Uni forte attacco di fanteria bolscevica appoggiata | 
da automobili brindatè al nord'diMalorità 4 stato | 


{în feriti che ‘in morti. Abbiamo catturato ‘tutte ‘le 
nutomobili blindate; 26 ‘mitragliatrici e 50 prigio- | 
| nieri:completamente ubriachi. "» 

Abbiamo: parimenti. respinto alcuni! attacohi ‘cor! ! 
tro la stazione ferroviaria di. Sapinka infliggendo al 
nemico gravi perdite, Ò ; î 

Sul resto, del fronte scaramuccie e. vive azioni di 
pattuglie di ricognizione, ° 


ad oriente di Brest Litowski dopo combattimenti ac. } 
| caniti,abbiamo occupato Kobryn efatto 180 prigioniee 
ri appartenenti alla 47° è 57* divisione dei S>vieti, 


i 
Le ‘trattative ‘di' Riga | 

1(8) Londra, 13, Il Desly Telegraph ba da Map I 

singfora : Il giornale Sevodnia'ansunzia che. Cicerin ; 
si recherebbe a Riga per partecipare, in qualità di ì 
plenipotenziario russo, si negoziati di pace russo-po- | 
laochi, Ò } 
148) Londra, 13. Il Daily Mast Ha da Varovia | 
in data 11 corrente che il Gorerno inglese h messa ! 
a disposizione dei: delegati polsochi ‘alla Conferenza | 
di Riga moltissimi cacciatorpediniere, i 
«JA Delegazione, con a capo. Domsk!, partirà ros! 

babilmente martedì e sarà accompagnata dal 


{ cipe, Sapiehn, 


| 
i 
i 
Î La Polonia indivisibile | 
(8) Varaavia, 13,11 Presidento Witoaio ed i Ministel' } 
Sktlski 6 Kucharski hanno yisitato Tomow, Redi, Ì 
, 
mierania polacca, ricevuti dalle Hotabilità con si Ù 
il vaivoda Brejaki e ì rappresentanti della a 
zione. Il Presidente Witos ha. pronunciato une serie 
di discorsi sottolineando che Ib tre parti della Polo»': 
nia saranno d'ora în poi tealineni unite, ed ha espres:’ | 
s0 la Bperanzà che le dure subite dalla Polonig' | 
saranno le ultime: La — egli ha detto — 
sarà indivisibile, 


Coil] 

«31° ‘Polonia e! Litoanta-'- I 
(8f'Londra, 18'—=Un telegramma in data Î1 dor, 
rente: giunto da Copenaghon al Dasly Telegraph » 
dice che sarebbero avvenniti nuovi scontri fra polacchi ; 
e lituani. Una composta da. ufficiali * 
polacchi e americani è giunta suî luoghi. Essa-farà - 
di tutto per-conservare la pace. 


Nell’Irlanda rivoluzionaria 


(8) Now-York, 13, — Alcune donne simpatizzanti. . 
per la causa irlandese continuano a tenersi fn fazione: 
neî giunti di ancoraggio dei vapori 


mantenuto sulle banchine, 
(5) Londra, 13. — Si ha da Cork: 


REATO 3 pt 


è il tronte 
q 


respinto, Il nemico ha subito perdite enornii tanito: |. 


X ( -ALTMA; 04 (Per) — Il Presidente dells Repub. 
ji tulle 


or] 


RIO DE:JANEIRO, 11: — 1a corazzata 
italiana Roma con.a borda il principe Almone. 
dì Savoia, è partita! oggi. per Santos, Hove sì; 

pieparano dpi festeggiamenti... 
È la partenza il dante Caport 
gi è recato. dal Capo di Stato Maggiore. della 
Marina, al:quale ha. consegnato una medaglia 
‘d'oro; in'ricordo ‘della visita della nave. 

If Comandante. ha inviato i. propri fingra- 
ziamenti . all'impresa teatrale Pasquale Se 
‘greta perla somma di 4 contos: (16 mila lire) 
ficavo dello spettacolo a. beneficio, della fa- 
miglia del' marinaio della «Roma: Sebastiano 


i IAA 
‘5)Rewnò, 13. — Il governo lituano ba' diretto 
nia protesta a. Berlino contro la violazione del suo 
territorio da parte di un:certo numero di soldati del- 
Pesercità rosso che, internati'nella Prussia orientale, 
hanno poi raggiunto le truppe bolsceviche, trasportan- 
dosi nella parte meridionale della Lituania, Si assicu- 
ra;che esso avrebbe dis ‘di inviare immediata» 
mente a Kalvarie dei delegati. col mandato di li. 
quidare il: conflitto polioto-lituano, 
"Infine si afferma che la Litnania sia decisa a rispet- 


‘ (B)Loridra, 12, —« Il Lord Mayor di Cork continua 
‘@ provare violenti dolori, ma conserva, la conoscenza. 


Cose serbe 
{ ‘serbi non sgomlireranno  lAlbania 


! Biigrade, 11i — (ritardato), — Îl Novo Doba in. 


lune nota d'intonazione, ufficiosa pubblica .T Pisano, morto‘a Bahia.; ha pure ringraziato (treni iii bi O E n 
‘€ Dl peso dell'Italia, prezzo ‘gli Alleati perchè il | ;1 giornale La-Patria degli Jtalrani:del concorso | 1»: 1": Spagna cinta |, <> ) 
siro esercito ripieghi' sulle frontiero albanesi del | gato.per.il buon esito. della serata, esprimendo |- a aiaorindà di Logrono i ami} ne 

18 è considerato nefinostri: circoli governativi come: | viva lode allaColonia pel modo col quale rispo- {> Madrid, . — Nella provincia di Logreno'i sin.‘ 

5 ig alla quale seguirà un ico ri- h c P ; ducalisti harino ucciso due gendarmi, uh prete e due 

li) x energico, ri- { secall’appello: rivoltole. -.. vci ue g 
. Del, reeto, non è varo che l'Intesa abbia fatto | |‘ (S):SANTOS;:13: — E” giunta la-corazzata borkhesi. } 
iragzi, vi duri vee Ln ga nti Roma'accolta da-una‘immensa‘folla: chie ha'ac- 7 Egitto 

bra UD? MR tlamato vivamente: la: nave italiana. - > — attica gpl 
19198 e RESOR. Il‘ Priticipe Aimoneved-îl Comandante Capon $ . (8) Alessandria, 19; — II Clu3 siriscosba dato alla TI 

:Zirot aggiunge alla stessa nots che il Governo | panno:visitato la città. TRAE presenza di tutti i siriaci residenti in Egitto una 4” di 


ge 1 
bn invisto in Albania fl maggiore ‘Markovich coll’in- 
mrieo di fissate la nuova linea di frontiera dell'A]. 


serbi conîro le-Suore Eucaristine-: 
L'INTERVENTO: DEL PAPA 3 
$otia, 12..-— Attese dalla popolazione, sono qui 
iunte le’ Suore. Eucaristine con alcune orfanelle, 
qualche anno stavano a Uskub în casa d'affitto. 
#1 serbi di Uskub_rion.le vollero più.; diedero loro. 15 
iorpi di tempo per partire e il 15 agosto. u.s. le cac- 
‘eiarono dalla città. Il'Papa visto il pericolo delle be- 
'hemerite: religione, con sollecitudine compérò lorò 
Casù'dei Senti Cirillo e Metodio nella capitale della 
liguria, e'volle chie le suore venissero qui per atteh» 
dere ‘alla edicazione delle giovanette povere e abi 
È © pet ‘l'espansione della cità cristiana. 


Protesta del governo. serbo 

Berna, 13, — Nel pomeriggio di sabato il Presidente 
Consiglio jugoslavo Vesniè convocò, un consiglio 
lei'ministri per discutere la questione della Reggenza 

‘del Camaro, Comunicò di avere: già ‘ presentato 

‘alle Cancetlerio dell'Intesa. una ‘protesta. contro il 

î di d'Annunzio. Esso $ deciso a.rinnovare;in 


festa in occasione della proclamazione del Grab Li. 
bano, Vi assistevano numerose personalità e il Corpo 
diplgmatico. 


; Borse -e Mercati di 


BORSA DI ROMA - 13 Settembre 1920: 

* Rend. It. 3 14 -% cont. 68.40 fine 68,40 a 68.95- 
Consolidato -5::% cont, 72.95 a 73.25 a 73.15 fine 
73,05 a 73.25 a 73,20. = Banca. d’Italia 1342. — 
Banca Commerciale 1015 a:1032 a 1030 - Credito I. 
672 a'675 = Banca it, di Seonto 550 a 553 — Banco 
Roxia 111 a 110 14- Nav.;Gen. Italiana 670 a 68688 
684 = 8, N. I. A. 89- Tramw-Omnibus 136 n — Ansaldo 
152 Elba 208 a 207 a 209 - Montecatini 142 a 139 
a 144.141 - Antimonio 50 - Eridania 322 — Elet. 
4rochimica 99 — Torni elettrici 71 —Imprese fondiarie 
101 a 102 4 - Risanamento ‘di Napoli 380.— Fiat 
240 a 237 a 244 — Marconi 256 a 250 — Cotonerie 138 
‘a 140 - Libera 725 a 715 

Cambi: 153.25 — Londra 80.95 - Svizzera 375 — 
New-York 22.90 - Belgio 163 - Spagna 336 > Berlino 
42.85 — Bucarest 50. "i 


BUENOS AIRES, 11. «La Banca ‘Anglo- 
Sudamericana ha messo la' somma di-venticin: 
quemila ‘sterline a ‘disposizione: delle autorità 
italiane pétchè-sianovimpiegate nell'assistenza 
dei ‘danneggiati dal terremotò... 

Il Corigresso per le abitazioni, su proposta 
del delegato dél municipio di, Rosario, ha in- 
viato al ministro plenipotenziario italiano in 
Buerios Aires un indirizzo di condoglianza 
perla nuova sventura che fia colpito l'Italia. 

SAN PAULO, ‘9 (rît.).-— ‘Le notizie: sulla 
gravità del terremoto che ha funestato la. Lu- 
nigiana e la Garfagnana hanno prodotto dolo- 
rosisissima impressione în questa Colonia, molti 
‘membri della quale sono appunto nativi di 
quelle regioni'e hiannò parenti colà. 

Le Associazioni politiche, economiche e spor 
tive ‘fra italiani promuovono sottoscrizioni a 
beneficio dei terremotati. © © © 1 

E’ stato deciso che il'ricavo delle sottoscri- 
zioni aperte ‘per festeggiafe Il \prossimovarrivo 
‘del principe Aimonè sia devohtito a favore delle 
vittime: della nuova sventuta che. ha colpito. 
l'Italia. La somma ammoitta a ‘150-contos 
pari a: 600 mila lire, : 


‘termini’ pii ci la a: fattiveompiuti. c x È 3 è Ò 
ona peg e pena St er O fe RI e e Ltrmo per can 
Fiutao per il Governo, Jugoslavo é.connessa con.un squalo si è%imbarcàta la contessa Bosdari.consorte Londra, 11. — Ar onto 68 5/8 — Cambio su Italia 


complesso di altre questioni.-che interessano diret. 
tamente la Jugoslavia e:che perciò non. può essere 
trisbltà'd 86. ff f a £ 
|. ‘Dopoil consiglio Vesnie, interrogato da alcuni 
gidendiliati, disse che la' questione delle trattative.con 
PItalia non potrà essere esaminata che ‘dopo il 
Convegno di Aîx-les-Bains, 


} 

ì 

{| 

‘1 torbidi nella Croazia 

| YRIESTE, 12. — La rivolta dei contadini si esten- 

i dic ini gran parte della Croszia. Scoppiata nei Comitati 

+ di Belovar è di Dingobilo a pochi chilometti ds: Za- 

| gabria'il 6‘corr., essa dura tuttora. Il giornale Jutar- 

La 'List'comunica che a scopo militare era stata, or- { 

‘dinata la bollatura dei cavalli e la coscrizione degli 
imali cornuti. Al provvedimento i contadini di | ————@€#@@-@--@—@-@G#<©»IT 

molte località ai «ribellarono violentemente, inmodo |! {piyjiifigtanu:. Franoia birra: 

'pieciale’ nel distretto: Belovar ; la rivolta, fssunse fi © ì 

vasto proporzioni a Garesica, Veliki,. Gregevac e 

Ivinilà. All’arrivo delle truppe avvennero scontri 

I usriguinosi;* per . jare nuove vittime fu.imme» 

) distamente sospesa la bollatura dei cavalli. . 

si a) Ciano rovanadici poberivale Della gasne del 

io le 


81,37 — su Parigi 52.62 % — su Argentina 57.50. 
Rip Janeiro, 10 — Cambio su Londra 12.37. 
Valparaiso, 10, — Cambio su Londra 11.59. 

“Buenns Ayres, 10.,— Cambio su Londra 56,37. 
Amsterdam, 11. — Caùibio su Berlino 5. 

‘Ginevra, 11. — Cambio su Italia 26.55.— su Ber- 

lino 11.45.— su Londra 21.54 4 '— su Parigi 41 — 

su New York 0.12: à x 

MEDIA DEI CONSOLIDATI 
‘Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 

bòrse del Regno nel. giorno .11 settembre 1920. 
3.50:% netto (1906) coi godimento in corso 68.75. 
5% metto: ton godimento; in corso 72.9 

dorso MEDIO DEI CAMBI - 11 S.ttembre 


Francia L. 154.05 — Londra 81— Svizzera 376.29 
| — Spagna 335 — New York 22.05 — Oro 321.11, 


ALTRE BORSE ITALIANE - 13 settembre 
CLIMABORE:: [tano] Geo 


doll'anibastiatore d’Italia’ al. Brasile. 

BUDNOS AYRES; "10 (rit). — ‘A: bordo doll’A°- 
miritzora è ripartito pet l'Europa l’éx- Presidente del 
Tonsiglio franesse Viviani 'cen.ta' consorte. 

LA' PAZ (Bòlivia), ‘1. — E' stato scoperto: un 
nuoto complotto rivoluzionario contro attuale Go- 
verno. } 3? 

«In seghito a un prononciàmento avvenuto in un 
reparto di truppe, «un maggiore, tre capitani, due 
tenenti e sei sergenti sono stati fucilati. . 
| Ide Esealier, uno.dei membri dei Governo ha 
dichiarato'd’osser deciso ad usare i mezzi più rigorosi 
contro ‘ogni ‘tentativo rivoluzionario. pi 
T.nepori e'gli uffici sono chiusi. 

E°‘tato decretato lo: stato d'assedio. 


| (8) Praga, 10. — Mons. Nicara, nunzio apostolico, 
‘ ba consegnato ieri .le credenziali al. Pres Masaryk. 
Nella: risposta ‘all’allocuzione il Presidente ha affer- 
mato che.il progresso sy is è stato e:sarà per lui 
una questione ‘importantissima o che egli. 


in vna caserma esi impadronirono delle atmi.' Ora | Romania. Ù : 

{ harino, deposto i funzionari dello Stato-e si sono im- | “TTT Austria 

paiironiti delle’ amministrazioni vomitinali;.. presso |} ; ; 

Ivanigrad. è Severin. hanno distrutto la linea ;ferro- (S) Vienna, 11: — I giornali dicono che là razione 

viaria e le congiunzioni telegrafiche. Il gen. -Vasich, || di farina per gli abitanti di Vienna, che era fino ad 

somandante delle truppe serbe. incaricato, di sedare | ora;di mezzo chilo a testa, nolla prossima settimana 

lx rivolta; ha emesso ‘un severissimo bando,; le, su» sarà ridotta ad un quarto di chilo in seguito ad una 

torità militari: hanno sospeso la pubblicazione dial- | | forte diminuzione della provvista di farina. } 

‘enni’ giornali. Si. ritiene, che il movimento parta dai | oretta rt | 
Mozambico, (Africa)... 


‘negnasi di: Stefano Radich, recentemente condanna- 
‘to alla ‘reclusione dal Governo. di Belgrado, per aver - - 

(8) Loronze Marquez, 12. — E" stato tolto il divie. 
to: di inviare telegrammi ehe éra stato emanato in 


{ n s 

+ enpolnogo 6 si impadroniron armi. A Dugoselo. | la-separazione: della chiesa dallo Stato, Uib ‘dal 

i senetrarano'in'città armati di ascie, falci o grossitan- { Covérno, dal puntò di vista religioso néll'intéresse | Azioni B. Italia [1346 —| 
delli, occuparono la stazione ferroviaria. sostennero | della:religione. Ù È id. “R/Cormmet [1628 = 
sonfiittà: con. la ‘gendarmeria ;:. quindi penetràrono |. — E°. giunto il sig. Kiotu, . rappresentante della és — 


deri 


‘enldeggisto; autonomia della. Croazia. . La. starapa 
slovena annuncia che a Jesenice sono. stati arrestati 


hot ‘eomunisti che; facevano. propaganda holsee- .{ virtù della legge ‘marziole. La: censura’ resta‘ però ||| Ferriere Italiane 
‘ica nello file dell'esercito jugoslavo. ; afisora in vigore. I ferrovieri che sembra abbiano (| Officine meccaniche 
(© 1 Bano-di- Croazia ha proelamato lo stato d’asse- | abbandonato. le Joro domare per un aumento di ‘È Officine Breda 
| dio. La. truppe in' parecchie località: ha faitofnoco | sario rivolgono oré i loro sforgi per 1a liberazione | Cantieri Nerati 
1 sulla;folla; c numerose vittime. A Lubiana.| di'quei loro dirigenti che sono stati arrestati, Circa | Ansaldo 153=] 152 — 
|-&stato:proclamato lo sciopero generale delle ferrovie. | trecento si sono recati allà stazzione. principale mili- | tiva 195. | 13250 
trio (Sa - sit agio tare oyd hanno ighar larloro:sottomissione. Essi sono ‘|. Ferriare Voltri ell 305— 
(} ing: Noziani: |: stati consegnati: nello onserme.. i , | Montecatini 1437]. — — 
‘Ta Nota germanica alla Lega. delle Nazioni === | nomino PERLE 
| 1") Bertin: 19.— La Nota flviata dall Germania | cc ngheria | Son. Metaticigiea 16] 9750) 97— 
| alla Lega” delle Nazioni mette iti rilievo ancora una'|| -($):Budapest, 13.— E° stata-innugnrata’ la: Fiera, Bilos det l6l- 
‘volta diversi punti che indicano cme sia stato appli. | c4mipioriaria ‘alle presenza: dél Governatore e dei Magona Itolia | .\-+| —— 
‘ eato dalle autorità belghe il plebiscito! nei territori! || rappresentanti ‘delle’ Missioni ‘alleato. 11 Ministro Edison FI CEL Epi 
| di'Bupen e di Malmedy în modo contrario al Trattato |' del commercio, Rubinex ‘nel distorso ‘inafgurale Vizzola ciò Sab 
{ Gi pace; Tali punti riguardano : l'impossibilità. tec-. |, ha' detto che‘scopo della Fiera é quello di dimostraro | Marecni 256 —| 250 —|' 252 
| mita di ‘votare; le:costrizioni+alla lazione di. | lè intenzioni ‘pacifiche è gli «forzi industriali dell’Un- Molint Alta Italia | 249 240 di 
i una libera opinionele ‘rappressaglie contro i votanti;' |' gheria la quale sta compiendo i ‘primi passi per dissi- Indnstria. Zucohb:4 30, 296 A NOFOSHSA Pra 
} le influenza esercitate. sopra coloro che Avevano! |: paro la diffideriza dei vicini. eper-ristabilire le rela- Raffineria Lig. Lom | 330 —|.320-| +——| —— 
s‘votare ed infine le espulsioni e le intimida» | zioni commerciali ‘riormali ‘diminuite. dalla: guerra. Eridania «329/—|329 —| 318.50) 327 — 
siònitebn un sistema particolare di agenti provocatori. | Il ‘Governatore Horiy ha pronunciato brevi pa- Distilierie Italiane *-| == 
| La Nots:Sgginhge che-tutte queste. misure hanno role; dicendo: che séltantò il lavoto-produttivo: e:Pu- bag ia is 
Uro 


i nione:di/tutte le forze potranno risollevare il Paese. 
.l'zione tale che ‘essa non ha potuto esprimere la.sua || .— Sono stati impiccati i comunisti Andrea Zom- 


(4) 3A Peri 
--| =-|3880- 
) & Lt, Contini Chim.| 145 — ca 139-| 
' peri; -Colomano Nagy; Nicola Vegh ‘ed Oscar Leva 


Eaport. Italo-Amer.| 872-| ——| ——| —_ 


| tafito 272 si sono recati a sottosoriversi per la Ger- } condannati a: morte nel maggio eohmo. Per tutti era Beni Stabili : DV RISI BREA GE SEE IRA PR 
manila, ciò sebbene il ‘distretta di abbid È stata ‘chiéstà. Ja ‘grazia regata da Horiy:s (anzi per | Fist 249 -—|.245 —| 242.50) ada 
| uns popolazione ito Di tto di' || Oscar Levay ‘che fix organizzatore: dei postelegrafo: Trotta FPS Egeo Sei Gable 
abbia f. quattro quinti dei suoi shitanti {nici era stato avyiata:una seria. agitazione. interna» Itala ld 2-| | 


°! fedeschi, sébbene î due distretti mon abbisiio mai 


7 ted gionale dei’ postélegrafoniei, * CAMBI 
LP SNO e EE dii veg i è on 

>! di tali territori siano, tedeschi, sebbene infine 1 loro I tellori del « Pop. -Romario fi ‘ricorderanno che È Francia 138.10] 153 —| 15312) —— 
‘interessi economici ed etelesiasticì esigono imperio- |: PP. DT. attolenghian 8 delizi col loro ostruzio. | Londra 80.95|.,81,15]., ——|;81.15 
 sarnente che î' dite distretti restino con la Germania, |! mismo eousala minaccia di morte dell'ebreo Levay. Ora \° Svizzera, 377.50) — —| 978—| —— 
{38 dunque provito — dice'la Nota — che il plebiscito | che il Leiay è stato giustiziato il suo correligionario Now York: 23:25]. 32.17|.:.23.20| 2305 


| non ha manifestato la vera volontà della popolazione. 
fotto ig Date per nei O 1910. 
L te nota 4 | 
‘che. non avpebbe avuto. luogo: nessuna Pai terri» 
‘ foriale:s favore del Belgio. se non dietro il risultato 
! di una decisione popolare. Poichè le autorità belghe, 

hanno, agito contrarismente a queste assicurazioni 
‘igîcontro il Trattato di pace, il Governo tedeson prega 

‘oche la-Lega delle Nazioni. prenda su di sè l’ingarico 

‘di fare eseguire. il plebiscito. La Nota è accompagnata 
‘’«n.,unlibro; bianco che. contiene vari. dooumenti 
1 in-sppoggio alla tesi sostenuta. 


BORSA DI PARIGI 
(8)Rerid. ‘trano; 3.% perpetua Fi, 54.95 — Rend, 
franc, 3% ‘ammi ‘antica‘08.55' «Rendita frano. 
5% amm. nuova 85.40 — Prestito francese 4'% 
1917: 68,75 Prestito frandoso 4 % 1918)iberatò 
69:40:— Tunisine 268 — Brasile 4% 96 — Obblig. 
bulgare 4:14 % oro ‘1907 /400— Rendita Egiziana 
6%-unificata 187 — Rendita Italiani 314% 47.10 — 
Rendita: Russa.3.% 1891 ‘25.50 — Rendita Russa 
18%; 1906 41.— Rendita ‘Turca 71-— Banca di Parigi 
1725 — Credito Fondiario 760 — Credit Lyonnajs 
1661, Banca Ottomana. 710 — Banca Commerciale 
Italiana 655 — Metropolitain 315 — Azioni di Suez 
6780 — Thomsoh 13426 —*Obbligazioni lombarde 
antiche 89'=='Satàgozza 664 — Rio Tinto 1732 — 
Brasile 5.% 1903 123.50 — Biasile rescission 98 — 
(Ferrovie ottomane ‘180 "— ‘Chiartered'40.50-— De 
‘Béers 989 — Ferreira 20.75-— Geduld 101 — 
Gold Fields 75 — Randfontéin 45.— Rand Mines 
145 — Cambio su Italia 65:25 — Cheqnes su Londra 
:5202 — Cambio su New)Yotk 15.13 — su Svizzera 
246 — su Spagna 221.75 — su Belgio 106.50 — 
sù Olanda'4:78)5 — su-Berlino 27,50, 
ni 7 0 RIBSTINO DI NEW-YORK 

(8) Neix-York, 11, — Cambio su Londra 60 giorni D. 
3.45 — Cambio su Londra demand bills, 3.49 34 — 
Cambio su Cable tranefers 3.50. 1 — Cambio su 
Parigi 60.giorni 6.63 — Cambio su Italia 4.30 — Cam. 
bio,su; Berlino 1.81 — Argento. minerale prov. ameri. 
cana:99 14 + Argento minerale prov. straniera 93.15 


solidarietà vi i 
i Ca seco-Slovacchia da: Db 


pie iii OZ 

‘(8) Praga, 10. — Lsindacati: Operài magiari'e'te- 
desohi della Slovacchia hanno deciso ‘di ‘aderire ‘al- 
l'organizzazione centralo ocko-sl6vanca ‘di Praga. 
| = Nel discorso -a' Moravska Ostrawa ‘il Ministro 
delle Finahze, Englis, ha dichiarato che le nitiove im- 
poste darino ‘un'’rendimento’ maggiore di quanto si 
spernsso. Ha'anriontiato' inoltre che l'equilibrio del 
bilancio sarà' raggititito nel prossîmo'anno : e divhia- 
rato che il debito pubblico ammonta a 30 miliardi di 
oòrode, teriendo vofito delle iridennità. previste peri 
‘possessori di prestiti di guerra ‘avistridoi. p 

So CROM 

(8) Lima, 12, — Una imbarcazione carica di’ dina. 
mite. è esplosa ‘nel: porta di Callau. Vi.sono undivi 
i morti 0 ito. feriti. ; È 
rr———m6——_———€———————_———_—————tr<ptunzz 
| -'(8) Gostantinopoti, 112. -—Tutti i tentativi; fatti 
è | dalle'truppo'inglesi: e ‘greche. per‘iloggiare i. kemali. 
| sti ‘distle ‘loro posizioni ‘nélle vicinanze: di Ismidt 
i sono finora’ falliti; > pic credi i 
; OLANDA". 
) pirati < 
i | -Amstordam.13.;.—-/.I: cittadini inglesi, - bolgi; 
francesi, italiani, svitzeri ed americani non saranno | = Atchison Topeka 82 3;4 - Canadian Pacific 118: 14 
nell’avvenire obblizati. a: presentarsi. alle. polizia: al- | — Pensylvania 42 5j8;- Southern Pacifio 93 %4 - 
Sie gala &lnesio RPS PERA Derio».}- Union Pacific.120 818.- Anaconda 53.14 = PISA 
gle rete col o ul Lasi 3} Seal Compa 6,14 = 


Ottolerighi vorrà ancora dar'segno ‘di a attività ».e di 


\DALL'AMERICA, LATINA 
Vsivino ‘esblogrefico. dell’ ® Agenzio. Amerioena ;) 


Genova] Torino |etrensa 


O PRESSO 


GUSTOSA -.LÉA. 


. . 
. Per il. Pubblico 
CALENDARIO 
MARTEDÌ 14 S:ttembre — Esalt. della s. Croce 
Leva ilsple alle 5.45.- Tramonta alle ore 18.26 
Leva-la'luna: alle 4,27 - Tramonta alle 17.35 
L’Ave Maria:suona alle-ore 18.45 
Regio Ufticio Contrenle di Meteorologia 
Osservazioni del-13 Settembre — ore 8 
IN ITALIA 


———=: 
[Temperatura 
crrra' ‘‘[TemP-| CIELO | MARE | néte 24 ore 
e mass, — min 
Genova, ll. i —bu 
Torino 17.0|3/4 coperto) _ 26.0| 17.0 
Milano 19,0}3]4 coperte] - 27.0. 17,0 
Venezia 17.0|sereno calmo 25,0 |.18.0 
Bologna 16.0|sereno _ 26,0 | 16.0 
Ravenna. _ — _ —.|. 
Ancona 20,0|34 coperto. |.l, mosso |21.0.| 17.0, 
Firenze 19:0|14 coperto = 28,0.| 17,0 
Roma 19.0lcoperto — -|28,0| 180 
Barì | (21,0|piovose mossò  |,29.0 | 19.0 
Napoli 20.0|coperto ‘ | calmo © + |:28,0'|/190- 
E Fo ue ae 
Palermo *| «20.0/coperto |calmo 30.0| 17.0 
Messina 23:0|coperto calmo 200 |.210 
Cagliari 19.0|sereno 1. mosso | 26.0°115:0 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
INROMA LI 
(8. Osnmervatoro. astrom. meteorologina) 

13 Settembre, + mezzodi (Meridiano Etna) 

Pressione a-0.e.al-mare mm. 761.0. -, Provonienza 
del vento S.E vetoc., fra 11h e 12b ju chil. calmo 
Temperatura; 24.2. Umidità. assoluta.in mm. 
mercurio 13,81:- Umidità relativa. în centesimi 62 
= Pioggia. in mm. ds mezzodì a mezzedì — — 
- Stato ‘del cielo (10—coperto) coperto 

Massimo ‘di ‘temperatura ‘nel giorno : 26.6 —Mi. 
nimo 19.1. 


ps "i 
LEN: Î 
Orario. delle Ferrovie 
D. ditetto:-;DD, direllissimo - A. accelerato - M. misto 
“0 omnibus: 
PARTENZE DA ROMA-PER LE LINEE DI 
Napolt:::0:20.D, ‘soppresso Ja. notte dal sabato alla 
domenica) -..6.30.4.:-.9.10DD. (soppresso la do- 
menica) -.12,2). — 16.30, (soppresso È domenica) — 
16.45 A, (limitato ‘a Roccasecca - soppresso }a 
domenica). 19.25 DD. - 20.30 DD. (per Taranto) | 
20,15: (soppresso Ja ‘domenica). | 
Pisa-Torino: 6 M. 8-32 classe (limitato a Civita. 
‘vecchia + soppresso la domenica) -- 8,20D. (sop 
presso :la domenica)  8.55.1,- 10 Celere (martedì 
giovedì e sabato) —,:14.30.4.:(la domenica è limi. 
tatoa Civitavecchia - 18.10 (Civitavecchia)- 20 DD. 
— 20:40:DD. - 21,45 D. 
Mitano' via Sarzana : 20DD. 
Firenze:Miîario : SD, - 13.504: - 18DD. - 50:25DD. 
23.30D. = 23:42. 
Trieste: 18DD, Ì 
Taranto: 20.30DD. i 
Ancona; 5.804, + 7:30D. (soppresso la domenica 
12.154, - 16,584. (limitato a Terni, soppresso. lu 
|. domenica)'- 28. 
| Castellamniare ' Agriatico : 7.154. - 12.20 (soppres 
so la domenica - limitato a Tivoli 14.10 4, + 
{soppresso la domeniva) - 18.50 4. (limitato Aver. 
zano, soppresso la domenica) - 21 D. (soppr. 
la: domenica), 
Frascati: 6:15 - 8.45 - 12.10 4. (soppresso da 
| domenica) =.17.20.0.(soppr. la domenics) - 19.55 
|. (feriale) — 21,5 (festivo). 
| Albano :.6,20-- 12-17 feriale 


t 


19,10 feriale -21,1è 
festive: 10 feriale -21,13 


AGAZZONIEC. BOLOGNA 


:LA PIU LITIOSA-. 


SEDA LIN:LITRO |: 


18.30 (soppresso la 
Anzio Nettuno: 6.35 4. 


18,25 (eopproo la do: 
Fiumicino : 7.25 — 17.40 (| 


Albano - Ariccia - Genzano -Velletri :..6.20 ». | 
9.25 (fino Genazzano) — 10.55: 19,251 | 
15.25 - 16,56 - 18,25--10,25 feriale — 19,65; î 
20.35 (oltre le corse circolari: per Marino che in Ab! 
bano sonò in concidenza con le corse per: Velletei) | I 

Marino : (via Grottafere.)/7.10.- 8,40-10:10» 1140), { 


- 13.10— 14,40 — 16.10 — 17.40 — 19.10. CI 
| Marino è (via Albano) 7.5 — 8.35. - 105 + 138%; 


13.5 — 14.35 - 16,5 - 17.35 — 19.5: 
tanuvio : 17.55 feriale. 


ARRIVI A_ROMA DALLE LINEE>DI 
Frastati :-7.35 — 9,5 — 10.35/-‘12.5*-?18,35'- 


= 16.36 - 18.5 - 19.35 - 21.5, 22,16. 


Vel'etri - Genzano - Ariccia - Albano: 7.31d8 
7.51 da- Genazzano 9.2--9,10--10.40=12;10=1 
13.10-= 16,40.— 18.10 — 19. 210! 


Marino :.(via Grottat.) 8.25.-.9, 


Arrivi - ore 9.40 - 16- 20,40 


Fottuarata alanque, 
Cremazooram Lu 1.50 pinza, 


apposite rubriche. 


Pal, proprio Ti 


posizione 20. locali, cappella, frutteto, nega 49 
neia, orciaia, frantoio, scuderia, bestiame RL: Clienti 


= 2217 
- 11.25 1298 
14.25 -'15.55 — 17.25 — 18.55 - 20.25. ai 
Marine (via Albeno): 8.29 — 9.52 - 11,29 - 

14.29 ns 15.59 — 17.29 — 18,50 - 20.20. i 

Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterb@ 8} 
Partenza : Ore 6.5— 9,5 + 12,30 festivo - 18 AR 


IL POPOLO ROMANO 


ABBONAMENTI: (ITALIA E COL! 
Anno L.50, Semestre L,25, Trim. 


ESTERO (UNIONE POSTALE) 
Anno fr. 66, Semestre fr. 88, Trim 
Un numero separato Cent. 20. , 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


MATBIMONIALI, ONORIFICENZE, Laden 4 
anticipato (per l'Estero in franchi), — 
anticipato, (per Pistato in imola RTLA È 


ivolgersi esclusivamente all’Amministradioni 
del POPOLO ROMANO Urmoio Pesto) | 


in ROMA, Via Due Macelli 12 
12.94 


È 4 


colonna); 
Come 


| 


do È 
mila coltivazione intensiva roddito gi proo 7 


trattative dirette, scrivere: Guidoboni 


Corso Umbeito 97, Roma. 


OI mese rirei I 


LUIGI PLATTI, gerente rt) | 


Stabilimento Tipografico del POPOLO 
Carta dello Cartiere Meridi 


